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Può sembrare forse azzar¬ 
dalo accostare fili avveni¬ 
menti die si succedono alla 
l'IAT con la conferenza te¬ 
nuta da Bonomi per annun¬ 
ciare i suoi « trionfi * nelle 
elezioni per le mutue con¬ 
tadine. ma non è cosi. Qua¬ 
le è, infatti, il succo del di¬ 
scorso di Bonomi? Efili si 
presenta come Puomo forte 
della D. C.. l’uomo che ò riu¬ 
scito a inserire, su 50.000 
candidati democristiani nel¬ 
le ultime amministrative, 
ben .S 1.000 rappresentanti 
della « Coltivatori diretti » 
c che quindi ritiene dì con¬ 
trollare 4-.'» milioni di voli. 
In tal modo ha tutta rautn- 
rilà necessaria per dettare 
una politica. E questo fa 
(piando chiede più posti nel 
le Uste d. c. per le prossime 
elezioni politiche e quando 
Icstiialmenle dichiara che 
« non darli Irefiiia a quelle 
forze oscure ed equivoche 
che vorrebbero far credere 
clic con il comuniSmo o con 
il socialismo è possibile una 
qualsiasi, sia pure vapii. in¬ 
tesa *. I.a botta è diretta 
chiaramente all’interno dello 
schieramento cattolico e dei 
suoi alleati. Ed è tanto pe 
sante che « Il Popolo ». nel 
suo resoconto, ha censuralo 
la frase, il che tuttavia non 
cancella la sostanziale al¬ 
leanza tra Fanfanì e Bono- 
mi, nella quale quest’ultimo 
rappresenta una delle forze 
determinanti per tentare la 
scalala alla mafifiioranza a.s 
solida. 

I brofili, le pressioni. la 
alleanza con la Confida che 
lianno caratterizzato le eie 
zioni delle mutue assumono 
in questo auadro un più pre¬ 
ciso sifinificato. I.a posta in 
fiioco non era. dunque, sol¬ 
tanto il controllo della assi¬ 
stenza medica ma la possi¬ 
bilità di nrcsenlarsì al mo 
mento delle decisioni elet¬ 
torali con una pesante spa¬ 
da da fiottare sulla bilan¬ 
cia. La spada costituita da 
una forza corporativa che 
mira a condizionare tutta la 
vita politica italiana, a scon 
volgere la dialettica e l’au¬ 
tonomia dei partiti, a mula 
re le basi stesse del regime 
democratico per avviarsi 
verso una Camera delle Cor¬ 
porazioni nella quale accan¬ 
to ai deputati « contadini » 
di Bonomi dosTcbbero sede¬ 
re i deputati * operai • tipo 
Arrighi, il rappresentante d‘ 
Valletta tra i lavoratori lo 
rincsi il cui nome è as.surto 
in que.sti giorni all'onore 
delle cronache. 

Anche Arrighi, anche Val¬ 
letta possono dire che con 
i ricatti, il terrore, la minac¬ 
cia del licenziamento, rie¬ 
scono ad avere una rappre 
sentanza operaia c a non da 
re tregua oggi neppure a 
sindacato cislino. 

II carattere antidemocr.! 
tiro defili avvenimenti alla 
FI.AT e delle elezioni delle 
mutue è Io stesso, simili 
mezzi usati per raggiunge 
re certi risultati, identico lo 
sbocco politico. .Alle spalle 
del gioco sono il più forte 
monopolio italiano c la Con¬ 
fida, e ci si può ben chiede¬ 
re se le forze che dettero 
vita al fascismo non cerchi¬ 
no una formazione politi¬ 
ca ben più consistente dei 
buffoni del .MSI. 

L’ombra di un regime cor¬ 
porativo clericale, parafa¬ 
scista, torna ad emergere. E, 
come sovente è accaduto 
nella storia passata, un pe¬ 
ricolo fascista, se pure per 
motivi diversi, si profila an- 
che in Francia dove la mar¬ 
cia dei poliziotti contro il 
l’arlamento sembra far da 
* pendant », per ora solo nel¬ 
le intenzioni, alla adunala 
dei « baschi verdi ». 

Ma l’adesione oceanica che 
Gedda chiedeva è stata di 
gran lunga inferiore alle 
previsioni, cosi come manca 
quella dei coltivatori diret¬ 
ti a Bonomi laddove le ele¬ 
zioni si svolgono onestamen¬ 
te. Quello che caratterizza la 
attuale situazione italiana è 
infatti la difficoltà per i ca¬ 
pi clericali di operare la sai- 
datura con le masse nel mo¬ 
mento in cui vengono ten¬ 
tale le avventure più rea¬ 
zionarie, la impossibilità di 
trovare una adesione since¬ 
ra c non coatta alle loro im¬ 
prese. Xon a caso la sfrena¬ 
la campagna scatenata do- 

F io la condanna di l'ralo è 
inila nella freddezza gene¬ 
rale e si è risolta in un « boo¬ 
merang » per i clericali. 

Tuttavia il pericolo è rea¬ 
le anche se le « terze forze » 
osservano un silenzio ceme¬ 
teriale di fronte al levarsi (li 
queste voci minacciose. Non 
un rigo la « Giustizia » e la 
«Noce repubblicana» dedi¬ 
cano al discorso di Bonomi. 
I-a paura di fare il gioco dei 
comunisti li rende ancora 
una volta paralitici quando 
si tratta di difendere la de¬ 
mocrazia. 

Tanto peggio per loro. Sa¬ 
rà chiaro a tutti che nelle 
elezioni del 25 maggio si 
gioca una battaglia cruciale 
per impedire la degenera¬ 
zione clerico-fascista della 
Repubblica e che solo una 
grande affermazione del 
partito comunista può garan- 



INCERTO IN IZIO DELLA CAMPAGNA ELETTORALE CLERICALE 

Fanfanì escluso dalla lista de a Roma 
La mani!ostaiiono CIAC somi-fai uta 

La direzione d.c, alle prese con i conflitti interni per le candidature e il programma elettorale - La D.C, cerca di scari^ 
carsi dalle responsabilità per lo scioglimento anticipato del Senato - Solo cinquantamila giovani affluiti nella Capitale 


Il primo manifesto elettorale del P.C.I. apparso sul muri 

di Roma 


La Uircziuiiu (tetta D.C. si è 
riiiiiila ieri alla Camilluccia per 
discutere della cuinpila/lunc del¬ 
le liste elettorali e della delìiii 
AÌoiic del programma eleUoru- 
le, ()Ue»tioui lUtl’nliro clic c 
■«idle in raui|i(> deiiiorri.->liaun 
Seidx'iie la r:i->e più accanila 
della lolla Ira l'uiiparaio (un 
ruiiiano, i tiol.iliili del parlilo 
l‘A/ioiii- (aillolica r i (ùuiiilnli 
(!i\ici ((pifsli iillimi direliumcti- 
le collc)>uli alla (ùinfìiiie.'-a) «ara 
quella relativa alle preferenie. 
alleile la preseiiluzionc dei can¬ 
didati vede svitiippai'HÌ lucal- 
meiilc e ni centro conirasti che 
non sono originati solo dulTus- 
-alto alle cariche, mu dulia 
preocenpn/iono delle varie cor¬ 
relili elerieali (li nsiiieiiraoi il 
roiilrotlo dei fiiltiri gruppi pur 
l.iiiieiiiari. Quanto al program- 
ma. aiicirc.s-o non è -Inlo an 
corn partorito nonosintiie che 


tu conitnissiune dei « tOl a sii 
agili (la molti mesi. 

In questo quadro si è avuta 
coiiremiu, ieri, che roii. Fan- 
falli sarà escluso dalla lista del 
la D.C. a Botila, r do\rà couten 
tarsi (li restare capolista ad An*/- 
/o Quella di preseiiiarsi in lesi» 
ulta lisiu roinanu. al posto i lo 
fu di De (his|u-ri. fu nn.i riehie 
'la precisa del segretario d(‘ilu 
D.C e ris|>onde(a a una sua 
antiea ainlii/ione. Nt.t Foli An 
dreotti lia ehieslo il rispt-lio del- 
l'ordiiie nirulieiicn. -he gli gn 
ranliscc il primo posto, c il ri- 
eiiianio a De Ca.speri lo ha affi¬ 
dalo alla figlia Maria Romana 
Così Kanfani ha dmitlo riiinn- 
eiaro, o Fon. Andreotli ha ino- 
iiopolizzalo l'intera lista niiiinel- 
leiidoci un solo faiifnMiiiiio sin 
per la Cantera che pei il Se 
iiaiu. Il fanfuniuiio «an-hhe Mal 
falli, che Fon. Aiidrenlli riiieii*- 
in.-inipolnhilc I.a direzione dr 


LE REALIZZAZIONI DEL REGIME CLERICALE 

Affari di miliardi sotto l’insegna 
della Pontificia Opera d’Assistenza 

Come siamo giunti alla scoperta del retroscena - Un milione di quintali di farina - Il signor C. 


La serrata di 24 ore, an¬ 
nunciata per lunedì 10 
marzo dai mulini della 
provincia di Milano, non 
ha avuto luogo. All’ultimo 
momento gli industriali 
molitori, avuta l'assicura¬ 
zione da Roma di imme¬ 
diati colloqui ad alto li¬ 
vello, hanno sospeso la 
azione di profesta. Restano 
ad ogni modo le ragioni 
dell’agitazione, concertata 
secondo un piano molto 
energico e le cui gravi ri- 
percussioni sarebbero state 
avvertite subito dalla po¬ 
polazione (sì prevedevano 
persino immediate restri¬ 
zioni nella distribuzione 
della farina ai fornai). 
Quali sono queste rapioni? 
Scriveva il Soie nel nume¬ 
ro del 10 marzo: < Alcuni 
provvedimenti governativi 
e le incontrollate inter¬ 
ferenze sul mercato gra¬ 
nario e in quello dei pro¬ 
dotti della macinazione da 
parte di alcuni enti ». 

Uno di questi enti che 
interferiscono sul mercato 
è la Pontificia opera d'as-- 
sistenza. L’accusa non é 
nuova. Risale all’imme¬ 
diato dopoguerra, quando 
cioè fe vistose spedizioni 
di aiuti americani diedero 
nuova linfa ad una istitu¬ 
zione che. nata con In 
guerra, sembrava destina¬ 
ta a sparire con l’avvento 
della pace. E’ accaduto in¬ 
vece che l'organizzazione 
sorta sotto bandiera pon¬ 
tificia e all’insegna della 
carità è vìa via divenuta 
una potente impresa com¬ 
merciale. con un bilancio 
di miliardi e che agisce e 
prospera in regime di pri¬ 
vilegio. impinguando le 
proprie casse anche gra¬ 
zie alle ocncrose sorecn- 
zionf dello Sfato italiano. 

Lasciamo pur perdere le 
insinuazioni di Peyrcfitte 
(ne * Le chiavi di San 
Pietro >, il cardinale Bello- 
ro. dopo aver notato come 
la Santa Sede sia l’unico 
stato di cui s’ignora il bi¬ 
lancio. rispondendo al gin- 
rane abate Victor Masmas. 
e.stasiato dal fatto che si 
possa compiere del bene 
nella vecchia Europa spos¬ 
sata con le ricchezze del 
nuovo mondo, osserva cru¬ 
damente: € Fare del bene 
è una cosa; fore deoli af¬ 
fari un’altra. A porfire da 
una certa cifra, è un af- 


lire il futuro democratico 
del nostro Paese. 

Ma Fcpi.sodio di Torino c 
il (li.scorso di Bonomi con¬ 
tengono anche un altro inse¬ 
gnamento: quello che la so¬ 
pravvivenza nelle file stesse 
della D. G. delle forze cat¬ 
toliche più autenticamente 
di sinistra è affidata alla 
sconfitta di Fanfani e di Bo- 
norai c alla vittoria comuni¬ 
sta. Come la CGIL ha resisti¬ 
to per anni alla offensiva di 
VaBetla e dello .stesso Pasto¬ 
re, fino a quando la cruda 
realtà ha messo in crisi la 
CISL risvegliandola dalle 
sue illusioni, cosi oggi la re¬ 
sistenza e la lotta (lei PCI 
rappresentano la migliore 

f 'aranzia anche per uno svi- 
iippo autonomo e democra¬ 
tico del movimento popolare 
cattolico. 


fare anche la beneficen¬ 
za *). Lasciamo anche sta¬ 
re le reiterate e documen¬ 
tate denunce dei deputati 
comunisti in Parlamento: 
non hanno mai avuto lo 
onore di una replica con¬ 
vincente dai banchi del 
governo, eppure investiva¬ 
no questioni piuttosto con¬ 
sistenti, come per esempio 
quella della gestione dei 
beni dell’ex Gii. Queste 
proprietà, valutate nel '48 
in 160 miliardi (secondo 
un’altra stima il patrimo¬ 
nio sarebbe stato di 300 
miliardi), dopo una com¬ 
piacente gestione di cui 
ha largamente beneficiato 
la POA si sarebbero ridot¬ 
te al lumicino di 30 mi¬ 
liardi, come ha affermato 
il 12 febbraio il ministro 
Medici alla Camera, in¬ 
terrompendo la compagna 
Luciana Vivianì. 

Ma anche scartando i 
pettegolezzi di Pegrefittc 
e le cifre dei comunisti, 
sull'attività lucrativa del¬ 
la POA restano le inso¬ 
spettabili documentazioni 
fornite dal Mondo, do Nuo¬ 
vi argomenti e recente¬ 
mente dal dilìgente studio 
condotto da Carlo Falconi 
con le cento pagine fitte 
de < L’assistenza italiana 
sotto bandiera pontificia », 
un opuscolo clic non rifa 


soltanto la storia della 
creatura di monsignor Bal- 
dclli ma sì spìnge ad ana¬ 
lizzare anche l’attività del 
comitato economico della 
POA il cui sepretario è 
l'apy. Erminio Pennacchi- 
nt, noto per essere il ma¬ 
rito d’una nipote di mon¬ 
signor Baldelli nonché vi¬ 
cepresidente del € Centra 
di cultura politica e so¬ 
ciale • al quale conciona 
con discorsi che rivelano 
apertamente un’impazien¬ 
te vocazione parlamentare. 
< / cattolici — cosi l’avo. 
Pennacchin’i di fronte a un 
pubblico di prelati, di mi¬ 
nistri e di deputati men¬ 
tre pili ferveva la di¬ 
scussione sul caso Bcl- 
landi — devono parte¬ 
cipare alla vita politica 
senza travestimenti laici e 
senza timori per le accu¬ 
se di confessionalità e cle¬ 
ricalismo; quali cristiani 
integrali, devono agire con 
coerenza e rettitudine, ab¬ 
bandonando certe forme di 
scmìcristianesimo e certi 
falsi pudori ». 

Questo per la partecipa¬ 
zione alla vita politica. E 
per la partecipazione al¬ 
la vita commerciale? E’ il 
capitolo p iti misterioso 
della POA, dice Falconi, 
ed è vero; su questo di 
pubblicità se ne fa poca. 


Eppure qualche sprazzo 
ogni tanto lo illumina. La 
cronaca di questi ultimi 
tempi ha parlato delle tra¬ 
sformazioni che subiscono 
grosse partite di formaggio 
americano, detta farina di 
latte con cui si ingrassano 
i maiali in Emilia, degli 
ingenti quantitativi di po¬ 
lenta introdotti sul mer¬ 
cato. Barattoli, socchi, in¬ 
volucri parlano chiaro: 
€ Dono del popolo ame¬ 
ricano. Vendita c baratto 
sono vietati ». Divieti pla¬ 
tonici. Al massimo quella 
etichetta viene sfruttata 
per eludere il pagamento 
del dazio e delVimposta 
sull’entrata. Per il resto, 
come dice l'avv, Pcnnac- 
chinì, certi falsi pudori 
vengono abbandonati, fi¬ 
no al punto di lasciare 
inevase le insistenti richie¬ 
ste dell’Associazione com¬ 
battenti di Bologna volte 
ad ottenere i pacchi dono 
assegnati, ma mai distri¬ 
buiti. S’intromise nella 
vertenza anche il presiden¬ 
te nazionale dell'Associa¬ 
zione, on. Viola. € Non 
possiamo ammettere — 
disse — che pacchi dono 
di provenienza america¬ 
na, destinati dal popolo 
GINO PAGLIARANI 

(Continua In 7. pac- 7. col.) 


Ilo preso allo di qiiesiu situa 
zioiic, coslaiandu clic anclic in 
Sicilia l'apparato funfaniunu imn 
ì* quasi rappri'.scniato ncllt* lìsu* 
La qucstiiine del a program- 
nionc D ò siala appena slìor tu 
hdlu dìre/ioiu*. i-Ik* ih* li.i 'in 
(iato la ruiilica da p.irir (h‘l 
(.(•iisigtio n.izii>ii.ih' I oiul>('al•• 
per i giorni IO e (I aprile 
Il progrumiiia non e eomiiii 
(tue «Illeso eoo inieiesse negli 
anihietilì politici prieliò è nolo 
i eurailert- pnrumi*iile tonnule 
polis alenie, dei progrnmnn 
icilurali deinoerisliani Su hi 
D.C. in qnesla legislaliira. con 
260 dcpiiiati, ha dato lo spella 
colo che lutti Huiiiio, dividendosi 
>n ogni ipicsiione in i)iiaiiro •• 
inqiie iroiieont Fimo iill'iihro 
avvcrHi. l’accordo sul fiiiiiro prò 
gmiiuiia appare tu p.vru-u/a u>ui 
Insili ridieido. L'aeeordo (• sol*» 
lilla eotiiinisiii di inno il poiere 
.o ha rih.idito ancora ieri il 
Popolo, da un htio defiiieiiih- 
« dinamismo legislativo » Fini- 
mohilistiin e Finvoln/ioite di 
qncMi cinque anni, c d’altro Inlo 
ailrihiicndu o una insnffìeieiite 
inoggioraiizn (260 depilimi!) i 
rallinieiiti clic la D.C. ha regi¬ 
strato. 

Non c un e.iso che il vero 
programma demoeri.s'iiiiio. in 

ipicsii itu-.st e ili ipii-sii stes-i 
ciorni, si sia espresso nella sua 
sostanza uiiraverso l‘je(-i‘iitnaio 
ricricalisnio. Fitieliiiazione vrnv.» 
ilc.sira. la prepolenzu verso inni, 
il colpo di forza contro il Se¬ 
ttato. la nostalgia verso In legge 
iniffa, la campagna aggressiva 
dei Comitati civici c ilei clero 
culminata ieri nella inanifc.sta- 
ziono romana della GIAtì. Ma è 
sintomatico che proprio ■pii.sla 
manifestazione aia rimasta priva 
di echi nel Paese, e che la 
D.C. e lutto l’apparato clericale 
non alano qncsta volta idusciti 
a creare a Roma, a 3. Pietro, 
attorno al Papa, un clima pari 
quello che in altro analoghe 
occasioni era stato evocalo. 

Il carattere totalitario t|ei prò. 
po.siii della DC è confermalo del 
resto dal comunicalo emesso al 
termine della rìimioiic della Di 
rezione, interamente dedicalo ad 
lina furibonda polemica contro 
la denuncia della Direzione del 
nostro partito per le sue gravi 
respnnsaliiiiià nello sciogliinenin 
aniicipato del l’arlamnito Siilln 
decisione del Capo dello Stalo 
— aircriiia il comiiniraio — i 
rointinisti tentano di n insiniiarr 
il sospelln di pressioni iiidiiichr 
in rrnliò inesistenti »; essi ilntt- 
(lue * offendono la verità », anzi, 
secondo la Direzione d. c., sono 
gli unici rcsponsatiili di aver 
cercato di infinciizarc la vnlont.i 
del Presidente della iti-piihblir.i 
Risibile affermazione, invero, 
giacché non è fante dimenìi- 
core il recente spcllacido offerì» 
da Fanfanì die andava su tulle 
ic piazze a reclamare lii scio¬ 
glimento del Senato, di Zoli 
Tamhroni che Io pntclamavan» 
in Parlamcnio, del governo e 
(lei gruppo parlamentare d.c. 
impegnali a sahoiare i lavori 


liurlamenlari |inr di eoiiscgiiire 
il loro .scopo. 

Mu più grultesco ancora Far- 
goiiienlo successivo, con cui la 
Direzione d. e. chiede in prutie.i 
il ringniziamenlo del Fuesc pei 
e.v.er-.i s.ierilìeaia al solo scop*> 
di consentile <■ l’ordiii.ito -voi 
gìineoto dell’alliv ii.i ii.irl.iiiieii- 
lare per /<ni eini|ne anni -i. Qii i 
si sia si.iio inerito ilella |)l 
Tesser st.lta eostrett.i ad .lei fi¬ 
lare alla lini- l.i sconfina del i 
gingilli c l'aver lolleralo die il 
Parlanieiilo uscito d.i t)iiel volo 
sopravvivesse; u quasi non rira 
dami proprio stilla DC Inllr le 
respoiisahìlilii |ier gli ostaroli 
(losii in (piesii .inni alla vita 
p.irl.mieniare. 

Il resto del commiiealo i .m 
lii'iie l’eh-iieo dei ii sacrifici » 
he la DC. ritiene di .ivcr con 
niiialo. i* il riiigra/.iameiilo di 

(l'oiitlinia In 7. ii.vg. 2. col.) 


La manifestazione ’ 
della G.I.A.C. 

La manifestazione nazio¬ 
nale della gioventù cattolica 
svoltosi ieri a Roma per il iio- 
vantc.simo anniversario della 
CìI.-\C — sulla quale si pun¬ 
tava come ima prova di fot za 
e di fanatismo clericale in 
apeitnra della c.unpagiia e- 
letlorale e come ima risposta 
iti sfida alla sentenza contro 
il vescovo di Prato — e se- 
mifallita. Un fallimento che 
si compendia nella limitata 
partecipazione dei giovani al 
raduno c nel distacco che 
buona parto dei convenuti 
nella capitale mostravano per 
i problemi sollevati dai diri¬ 
genti centrali delFAzione 
cattolica. 

.Si calcola che cintinanta- 
mila siano stati i giovani 


Van Looy T a Sanremo 



SANREMO — Rik Van Looy ha vinto In volata davanti a 
Pobict r a un follo gruppo, alla media-record di km. 42,178, 
la quarantanoveslma Milano-Sanrrmo (Tclcfoto) 

(In 6. pagina il servizio di Attilio Camoriano) 


giunti da ogni parte d’Italia, 
grazio alle agevolazioni loro 
concesse dal ministro An¬ 
gelini — lo stesso che fino 
all'ultimo ostacolò Tafflusso 
nella capitale dei partigiani 
che vi venivano a celebrare, 
con pieno diritto, il decen¬ 
nale della Costituzione nata 
dalla Hesistenza. 

Una cifra di gian lunga 
inferiore alte aspettative, se 
si considera die in Italia so¬ 
no lU mila i circoli della 
gioventù di Azione cattolica, 
tutti mobilitati per la piena 
riuscita del raduno. 

Nonostante la giornata fe¬ 
stiva e il bel tempo, piazza 
S. Pietro, che pur ha visto 
altre grandi c più calorose 
manifestazioni popolari, ap¬ 
pariva ieii mattina a mezzo¬ 
giorno non molto affollata in 
aletmj punti. 

L’afflusso in città dei gio¬ 
vani — falli venire da ogni 
parte d’Italia con 500 pull¬ 
man e sette treni speciali — 
già cominciato nella tarda 
serata di martedì, è prose¬ 
guito nel corso della notte 
c nelle prime ore del mat¬ 
tino. Le varie delegazioni so- , 
no confluite a p.z/a Navona, 
dove alle 8 l’assistente cen¬ 
trale. moiis Lanave. ha ce¬ 
lebrato la mc.ssa da im altare 
allestito sul sagrato della ba¬ 
silica di S. Agnese. La piazza 
era nel complesso irrequieta, 
forse perchè la maggior par¬ 
te dei giovani aveva viaggia¬ 
to tutta la notte. Sul palco 
allestito dinanzi alFobelisco 
erano, oltre a dignitari cat¬ 
tolici quali mons. Castellano 
e mons. Sargoltni, il presi¬ 
dente del Consiglio Zoli, i 
ministri Andreotti e Matta- 
rella e una larga schiera di 
deputati e senatori de. As¬ 
sente il vescovo di Prato 
mons. Piordclli, al quale i 
dirigenti deU’Azione catto¬ 
lica avevano rivolto un c- 
spresso invito a venire a Ro¬ 
ma per poter orchestrare at¬ 
torno n lui una manifesta¬ 
zione di sanfedismo. 

L’insofferenza dei giovani 
è divenuta via via più evi¬ 
dente quando, terminata la 
messa, essi hanno dovuto at¬ 
tendere circa mezz’ora pri¬ 
ma che, dopo i! saluto del 
sindaco di Roma Cioccetti. 
il (Ioti. Vinci e il prof. Gedda, 
rispettivamente presidente 
dei giovani e presidente ge¬ 
nerale dell’Azione cattolica, 
si avvicinassero al microfo¬ 
no per pronunciare i loro di¬ 
scorsi. 

Il primo oratore ha vo¬ 
luto rispondere ai rilievi che 
erano stati mossi alla CIAC 
nelFimminenza della mani¬ 
festazione, affermando, tra 
l’altro, che i giovani di Azio¬ 
ne cattolica « hanno il vero 
rispetto dell’autorità poiché 
hanno lungamente meditato 
la paternità di Dio, e hanno 

(Continua In 7. pag. $. rei.) 


PUBBLICATO A LO NDRA IL MESSAGGIO DEL PRE.MIER S OVIETICO A MAC .MILLAN 

Bulganin propone il blocco degli armamenti in tutti i paesi 

Gli scioperi in Germania occidentale olla conferenza al ve rtice 

tester Pearson favorevole alla sospensione degli esperimenti con armi 
nucleari e al ritiro delle forze della N.A.T.O. dalle basi avanzate 



BERLINO — 350 mila lavoratori dei servizi monici^alizzati hanno scioperato ieri nella Ccrmania oceMentale. Hanno 
aderito alla raassirela manifestazione i dipendenti dei traaporti antaflloiraavlarl, del (aa, della Inre e dell’acqna. 
Nella telefoto: picchetti di scioperanti davanti ad on deposito di natobos nella Berlino occidentale 


LONDRA. 19. — Nella 

lettera rimessa a Macmillan 
in data 14 marzo, e della\ 
quale è stato oggi reso unto 
il contenuto, il presidente 
del consiglio dei ministri 
dell’URSS. Bulganin, ha pro¬ 
posto il blocco degli- arma¬ 
menti in tuffi i pa<;si fino al¬ 
la conferenza al vertice. 

Nel suo messaggio, che è 
la risposta a quello indiriz¬ 
zatogli da Macmillan l'8 feb¬ 
braio, Bulganin rinnova tut¬ 
te le proposte già contenute 
nell'ultimo messaggio rirol- 
to a Eisenhower. sia sugli 
argomenti che dovranno es¬ 
sere discussi in una confe¬ 
renza ni vertice, sia sullo 


data e sulla riunione preli¬ 
minare dei ministri degli 
esteri. Il messaggio osserva 
che l'URSS ha accolto quat¬ 
tro degli argomenti proposti 
da Eisenhower: trattato di 
pace con la Germania, raf¬ 
forzamento dcll'ONU. con¬ 
tatti fra Estc e Ovest, infcr- 
dizione dello spazio cosmico 
agli usi militari: e propone 
il 20 aprile come data per 
la convocazione di una riu¬ 
nione dei ministri degli Este¬ 
ri. preliminare a qi^la al 
massimo livello, ^ 
Bulganin rileva poi che. le 
potenze occidentali si adope¬ 
rano a creare nuovi fatti com¬ 
piuti sul terreno degli arma- 


Il dito nelrocchio 


Piccoli azionisti 

Il monopolio zuccheriero del- 
VEndama ha aCQUUtato la mag. 
plora nza del pacchetto aziona¬ 
no del Resto de) Carlino nei 
momento in cut Enrico .Mattel 
scriveva sul giornale queste Ae¬ 
re parole: - Nel slamo tra quei 
pochi ciomalisti che hanno la 
fortuna di lavorare per fpoma- 
li puliti. la cui proprietà è fra¬ 
zionata tra molte diecine di 
azionisti, piccoli e medi indu¬ 
striali. piccoli aprlcoltorL pro¬ 
fessionisti, commercianti - 

Speriamo che almeno il ealjt 
lo prenda con poco zucchero. 


Il fesso del giorno 

- Soraya non ha ormai di che 
preoccuparsi: se ^oìe, ha tro¬ 
vato un manto e potrà trascor¬ 
rere il resto dei sue»! piomi al- 
i’ombra dell'Etna Uno del per¬ 
sonali pl'ù caraiterislici di Ca¬ 
tania. Giacomo Nlcotra. ha in¬ 
fatti chiesto ufflcialmente la 
mano alia "repina tnste". in¬ 
viando lettere e teleprammi a 
Colonia, dove — come è nolo — 
Fez Imperatrice nsiede*. Dal 
Tempo. 

A9MOEO 


menti, di natura e propor¬ 
zioni tali da costituire ul¬ 
teriori ostacoli alla convo- 
cazfone di una conferenza 
al vertice, o al raggiun¬ 
gimento, in seno a essa, 
di risultati positivi. Bul¬ 
ganin fa riferimento, in par¬ 
ticolare, alFaccordo di mas¬ 
sima inferoenuto fra i go¬ 
verni di Londra e Washing¬ 
ton per la installazione di 
bast di missili 'n territorio 
britannico, e alla fretta con 
cui si procede verso la sti¬ 
pulazione di analoghi ac¬ 
cordi fra gli Stati Uniti e 
alcuni altri paesi ^ropei 
della N.ATO: come è noto, 
tra poco più di un mese » 
ministri degli esteri della 
NATO dovrebbero dare la 
loro approvazione al rap¬ 
porto del generale Norstad, 
che prevede l’installazione di 
basi in Italia. Francia. Gre¬ 
cia e Turchia e che è qid 
stata approvata ieri a Pa¬ 
rigi dai capi di S3L 
Inoltre il presidente del 
consiglio dei ministri della 
URSS fa presente cheje po¬ 
tenze occidentali continuanm 
a insistere per la inclusione, 
nell'ordine del giorno della 
conferenza al vertice, di 
questioni « notof idinciite 
inacceffabìlt >: etriddnlvmdn- 
te quelle relarire m m plm i 
interni delle demoemaln po- 
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polari. La lettera di Bulga- 
nhi atntnoniscc quindi; * Se¬ 
condo il governo soulctico ò 
ora più necessario ■ che mai 
astenersi da tutte le misu¬ 
re di natura militare, e da 
quelle altre azioni unilate¬ 
rali. che hanno lo scopo di 
minare la fiducia fra le 
parti che stanno per intra¬ 
prendere negoziati, e che 
possono complicare la con¬ 
vocazione di una conferenza 
dei prlnclvali s*atisti del¬ 
l'Est e dell'Ovest, o rendere 
più difficile l'adozione di 
decisioni concordate, sulle 
questioni nrnposte ver I ne¬ 
goziati » 

E' questa la frase che gli 
osservatori hanno interpre¬ 
tato come una impUclfo pro¬ 
posta di bloccare gli arma¬ 
menti al livello attuale in 
ciascun paese. In attesa che 
la conferenza al vertice con 
.senta di ginnpere a un ac 
cordo per il disarmo. 

La lettera di Butganin 
trova eco favorevole in lar 
fia parte della opinione puh 
hlica dello Gran ìirotaana e 
del Comm.inwcaith, dove 
come è noto, ò tn atto un 
movimento impetuoso che si 
propone appunto alcune mi- 
snre unìlnierali di hlncco de¬ 
gli armamenti, e il rin»>in di 
onni derisione reinlirn alle 
basi di missili a dopo la con 
fcrenza ni ucrficc- A tali 
i.stanze si i‘ mVeoato ogoi 
anche Ver ministro deoh 
esteri e leader lìhernle ca¬ 
nadese Lester Pearson. il 
quale in una conieremo al¬ 
la televisione ha detto che 
il Canadd deoe farsi fautore 
di una immediata .sn.spensio 
iic denU e.sperfmenfi con ar 
mi nucleari almeno per un 
certo tierìodo come nrìmo 
passo verso il controllo lo 
tale di tali armi attualo at 
traverso l'ONU fin confor 
mìtd con le r>ropnstn snvìe 
fiche contenute nell'ultimo 
messaggio a Eisenhower) 
Afolto importante è che 
Pearson — orimo fra gli oc 
eidcntali — si sia mostrato 
favorevole al r’iiro delle 
forze della NATO almem 
da alcune basi che circon¬ 
dano l'URSS, onde facilitare 
i nepoziatf al vertice 

infine l’ex ministro degli 
esteri, che come A nolo ( 
nnche detentore di un pre 
mio Nobel per la pace, ho 
affermato che la conferenza 
al vertice potrebbe essere 
limitato all'UHS.^ e ogli 
Stati Uniti. I quali si con¬ 
sulterebbero In precedenza 
con i loro alleali Q'ip.sto 
siiggerlmenin con'rni lamen 
te a quelli pfà letti em 
bra coincidere eo»* una oo.s 
sibilltà ventilnta n amb enl> 
americani, e di cu' si fo por 
tavoce il settimanale New 
sweek. 

Si apprende anche da fon 
ti ufficiose che in alruii; cir 
coli americani si indfa lo 
fine di settembre o *1 prin 
cipio di ottobre come lo da 
in in cui una con/crcnta al 
vertice potrebbe aver tuogi 
a Ginevra. Ogni infatti, in 
sepuito a un colloquio che 
Eisenhower ha avuto con 
Poster Pultes, si è saputo che 
gli S.V. non sono più dispo¬ 
sti od ospitare la conferen¬ 
za. Alcuni riteupono che 
pressioni in questo senso pos¬ 
sano essere state esercitate 
su Dulles, a AJanita, da Sel- 
u'f/n Llogd e Pineali. 

In ogni caso Videa che Io 
conferenza al vertice debba 
tenersi non viene contrastata 
apertamente negli Stati Uni 
ti, certo anche a causa delle 
pressioni della opinione pub- 
blica e degli stessi governi 
dell'Europa occidentale: oggi 
i ministri degli Esteri di Sve¬ 
zia. Norvegia. Danimarca 
Finlandia, /slanda, hanno 
diffuso, dopo una riunione 
di due giorni, un comunicato 
in cui affermano che il punto 
morto sul disarmo deve es 
sere superato • a ogni costo » 


Convocofo 
il Soviet Supremo 

MOSCA. 19 — La -TASS* 
annuncia che il Soviet Supro 
nio dcirURSS è convocato per 
il 27 inar 20 1958. 


Non vi sono 
missili in Albania 


RADUNO DELLA G.I.A.U. A ROMA: LA “RASE,, E I GERARCHI 



A sinistra; Piazza 8. Pietro dopo la manifestazione del mattino. I Ktuvaiil tutti radunare nella capitale mansiano le loro pagnottelle all'ombra del colonnato del Bernini. A destra: Hotel 
Quirinale: un Itissunso ricevimento ha riunito nel pomerlftelo I KcrarohI Davanti alle tavole Imbadite p.irla tnotis. Castellano, al lati Vinci e Dedda (a destra) 


LE INDAGINI PER LA RAPINA DEL SECOLO 

Grosso furto a Milano 
men tre parte JIgne sina 

Rubati orologi per 5 tniiioni — Sotto inchiesta 
Tagente che scortò il furgone assalito dai banditi? 


MILANO. 19. — L’Ispettore 
capo di Pubblica sicurezza Vin¬ 
cenzo Agnesina ha salito oggi 
alle 14 la scaletta delTapparcc- 
chio in partenza dall'aeroporto 
delia Malpensa diretto a Roma 
dove è arrivato poco prima del¬ 
ie 17. Domani il doti, Agneslna 
dovrebbe riferire al Ministro 
degli Interni sul risultali della 
.sua - missione speciale «. 

Probabilmente Gualtiero Re 
o Pierino Borgonzi, il commes¬ 
so e rautisla che si trovavano 
sul furgone bancario assalito dai 
sette •> banditi in blu non 
hanno neppure avvertito il 
rombo dei motori dalle cello in 
cui sono stati rinchiusi dome¬ 
nica in seguito a un provvedi¬ 
mento di *• termo •• che appare 
sempre più inesplicabile. 

K’ più logico pensare che !a 
polizia stia corcando di sapere 
dai due fermati soltanto que¬ 
sto: se non si siano lasciati in¬ 
volontariamente sfuggire, nel 
giorni immediatamente prece¬ 
denti la rapina, qualche Indi- 
.scrczionc suiriUnerarlo che il 
furgone della banca avrebbe se¬ 
guilo o sul valori che avrebbe 
trasportato Di qui le informa¬ 


zioni minuziosamente ricercate 
nel locali che l due erano so¬ 
liti frequentare, di qui il seque¬ 
stro delle rubriche telefoniche 
nelle case del fermati, e dello 
agende trovate nelle tasche dei 
loro abiti 

La polizia ha effotUiato un 
primo spoglio dei nomi conte¬ 
nuti nel taeeuini, ed ha inco¬ 
minciato ad interrogare lo per¬ 
sone a cui i nomi corrispondo¬ 
no. Il primo è stato un elettri¬ 
cista, che però ò stato dimesso, 
e.ssendo risultato al difuori da 
ogni sospetto. Un’altra inchie¬ 
sta era stata compiuta nei gior¬ 
ni scorsi pres.so i fornitori abi- 
fiiall delie famiglie Re e Ber- 
gonzi. SI voleva sapere quanto 
spendevano, se ultimamente 
avevano fatto acquisti giudicati 
non sireitamcnte indispensabili 
o comunque fuori daU’ordina- 
rio. c via dicendo E’ risultato. 


NEI C ANTIERI DI GENOVA E DI LA SPEZIA 

In sciopero i 10,000 dell'Ansaldo 

per ottenere il premio di produzione 

L'astensione dal lavoro è stata proclamata dalla CGIL e dalla CISL • All'accre- 
scinto rendimento del lavoro non è corrisposto l'adeguamento delle retribuzioni 


GENOVA, 19. — Diecimi¬ 
la operai dogli sUjhilimon- 
ti genovesi (lcirAn.saldo; 
Cantici e navale, Meccanico, 
Fonderia, CMl di Fegino 
c Voltri c del cantiere spez¬ 
zino di Muggiiino, sospen¬ 
deranno il lavoro domani, 
per quattro ore, per rivendi¬ 
care il premio eli produzione 
proposto dalla FIOM. L’azio¬ 
ne defili < ansaldiiii > fieno- 
vesi e spezzini viene dopo 
quella svoltasi martedì a Li- 
vorno alla quale le mae¬ 
stranze deirÀnsaldo hanno 
aderito al 95 per cento. A 
Livorno, come ò noto, lo 
sciopero ha avuto carattere 
unitario poiché alla FIOM 
si è affiancato il sindacalo 
FIM-CISL. Anche oggi alla 
Spezia tale carattere unitario 
sarà uUeriormente confer¬ 
mato dalla partecipazione 
della FIM accanto alla orga¬ 
nizzazione unitaria dei me¬ 


tallurgici. 

La richiesta di un premio 
di produzione airAiisaldo 
trae origine ilairaiimeiitatu 
rendimento del lavoro avu¬ 
tosi in que.sti ultimi anni c 
che 6 stato la causa detennj- 
nantc del progresso produt¬ 
tivo deH’azienda. Un’ora di 
lavoro contiene oggi una più 
intensa e produttiva presta¬ 
zione d’opera da parte degli 
operai rispetto agli anni pas¬ 
sati e ciò deve e.ssere natu¬ 
ralmente riconosciuto dalla 
direzione con miglioramenti 
salariali da ottenersi attra¬ 
verso, appunto, ristitnzione 
di un premio di produzione 
che garantisca, anche per 
ravvenire, radegtiamento 
delle retribuzioni al lavoro 
svolto dagli operai. 

Tale rivendicazione è sen¬ 
titissima negli stabilimenti 
Ansaldo dai lavoratori di 
tutte lè’ correnti. Anche la 


Il 941 alla LN.M.A. 
per la Usta unitaria 

Sono dUninaìU i voti della CISL - Oggi in sciopero 
i lavoratori dell'Ansaldo di La Spezia e di Genova 


un, ha infatti da (ptalche 
tempo dicliiaiato in tpielle 
fabbriche lo stato di agita¬ 
zione in appoggici ad una se¬ 
rio di rivcndica/ioni — pre¬ 
mio ferie, premio di produt¬ 
tività e sistemazione dei col¬ 
timi — tra le quali il premio 
di produttività legato al ren¬ 
dimento del Involo assiinic 
una stretta somiglianza con 
il premio di produzione pro¬ 
posto dalla FIOM. 

Una lettera 
della FIAT 
all'on. Pastore 

TORINO, tu. — L’amniinl- 
.tiratore delegalo e dirctiore 
generalo della FIAT. Ing. Bo¬ 
no. ha Indirizzato al segretario 
della CISL una lettera nella 
quale risponde alle accuse del- 
l’on. Pastore circa l’azione tesa 
ad Impedire la libertà di voto 
nelle . prossime elezioni della 
commissione Intenia. La rispo 
sta del direttore della FIAT è 
veramente sorprendente; « La 
nostra azienda deve ancora una 
volta respingere, come già fat¬ 
to. ogni ingiustificata accusa 
nè intende interferire nelle 
azioni di propaganda sviluppato 
dal candidati dello varie liste - 


1,0 sventurato giovane nella 
espl«»Kioiie della Gessolnngo. ri- 
p<»rtò gravi lesioni. Con lui le 
vitliinc «lei disa.stro .salgono 
a 11. 


LA SPEZIA, 19. — Una 
grande vittoria unitaria e 
stata raggiunta nelle elezioni 
della commissione interna al 
Cantiere INMA ove la lista 
< unità aziendale » appoggia- 
la e promossa dalla CGIL ha 
(onqiiistato tutti e sette i seg¬ 
gi. aumentando in voti ed in 
percentuale, mentre la CISL. 
nonostante l’appoggio aperto 
avuto dalla direzione, ha di¬ 
minuito in voti ed in percen¬ 
tuale. 

Ecco i risultati con i dati 
dello scorso anno; operai vo¬ 
tanti 504 (460); lista «unità 
aziendale »: voti 466 (415) 
pari al 93.95 per cento; 
(90.17 per cento); CISL 30 
voti (38) pari al 6.05 pci 
cento (9.13 per cento). Per 
fili impiegati tulli i voli sono 
andati alla lista della CGIL 


TIRANA. 19 — li ministro 
degli Esteri albanese, Behar 
Shtylla ha dichiarato, in un 
rapporto politico dilTuso dal¬ 
l’agenzia - ATA -: - Non vi 

sono in Albania depositi di 
armi atomiche, nè rampe di 
lancio per missili. Tutte le 
affermazioni in questo senso 
sono assolutamente prive di 
fondamento c tendenziose 


STATI UNITI 

Previsto un deficit 
del bilancio fcderole 

WASHINGTON. 19 — La 
maggiomnza del Congresso 
degli Stati Uniti, detenuta 
dal partito democratico, sta 
sviluppando una vivace op¬ 
posizione ai progetti gover¬ 
nativi dì attenuare le impo. 
ste sulle società e altri oneri 
dscali. neirintento di solle¬ 
citare il superamento della 


Una parla dai lìnanziari 
esclusi dai migliaranianli 

Il governo ha coacesso solo al Tesoro e alla Corte 
dei Coati rallìaeamento degli assegni personali 


Le organizzazioni sindacali 
delle finanze, del tesoro e 
della Corte dei conti rendono 
noto che gli organi respon¬ 
sabili dei Ministeri finanzia¬ 
ri. a seguito della proclama¬ 
zione di sciopero del perso¬ 
nale finanziario della Corte 
dei conti per il 21 e 22 p.v., 
hanno riaperto le trattative 
con le organizzazioni stesse 
comunicando la sostanziale 
accettazione in sede ammini¬ 
strativa per il Tesoro e la 
Corte dei conti della riven¬ 
dicazione relativa al proble¬ 
ma deirallineamento degli 
assegni personali. 

Le organizzazioni, preso 
atto del risultato positivo 
raggiunto nei settori predet¬ 
ti, ciuale primo successo nel¬ 


la fase di una lunghissima 
lotta, hanno energicamente 
ribadito la impossibilità, in 
sede di provvcrdimenii pere¬ 
quativi. di accettare discri 
minazioni e conseguentemen¬ 
te l'esigenza che identica 
decisione positiva debba es¬ 
sere adottata anche per le 
Finanze. 

Gli organi responsabili dei 
Dicasteri finanziari si sono 
riservali di dare una defini¬ 
tiva risposta nella mattinata 
di giovedì, per quanto attie¬ 
ne il settore delle Finanze, 
risposta sulla quale le orga¬ 
nizzazioni sindacali baseran¬ 
no le loro decisioni in ordine 
allo sciopero proclamato per 
il 21 e 22 p.v. 


recession economica. 11 se¬ 
natore Harry Blrd ha affer¬ 
mato che il prossimo bilancìoj 
federale (dal 1. luglio) si' 
chiuderà con un deficit di 
sette-quindici miliardi di 
dollari, se le tasse saranno 
ridotte. Egli ha messo m 
guardia contro il pericolo 
della inflazione incontrollata 
Tale pericolo è certamente 
reale, c contribuisce ad ag¬ 
gravarlo la decisione presa 
ieri dal Federai Reserve 
Board, che ha ridotto l’am- 
montare delle riserve obbli¬ 
gatorie per le banche affi¬ 
liate, liberando cosi da due 
a tre miliardi di dollari per 
il credito. Il governo fa an¬ 
che affidamento sulle finanze 
dei vari stati piuttosto che 
su quelle federali, grave¬ 
mente Impegnate nelle com¬ 
messe militari, per gli inve¬ 
stimenti straordinari con cui 
etrea di far fronte alla re¬ 
cession. Cosi Eisenhower ha 
oggi raccomandato l’adozione 
di un piano di lavori pub¬ 
blici, che prevede una spesa 
di 2 miliardi 250 milioni dì 
dollari, la maggior parte dei 
quali ■— 1 miliardo 747 mi¬ 
lioni di dollari — dovranno 
essere erogati dalle finanze 
statali. 


L'agitazione 
dei minatori 
all'esame del C.D. 
dell a F.LL J.E. 

Si riunisce oggi c domani 
<2U-2I) prc-sso in Camera del 
I.avoro di Grosseto 11 Comitato 
direttivo nazionale della FILIE 
Alla riunione sono stato invi¬ 
tate anche tutte le segreterie 
dei sindacati provinciali 1 pro- 
lilemi in discussione sono in re¬ 
laziono allo sviluppo dell'azio¬ 
ne sindacale nelle miniere dopo 
il rifiuto dei padroni di discu¬ 
tere una sola richle.stn. Inoltre 
verrà decisa la denuncia del 
contratti di lavoro del settore 
matorlall lapidei. 

La 14esima vìttima 
di Gessolungo 

PALERMO. 19. — Il sangui¬ 
noso bilancio della catastrofe 
verificatasi circa un mese ad 
dietro nella miniera di Ge.sso 
lungo di Caltanissctta ha assun 
to proporzioni ancora più gra¬ 
vi. Stamane infatti all'Istituto 
di medicina del lavoro ha ces¬ 
sato di vivere un altro operaio 
della tragica miniera, il 30ennc 
Calogero Ariosto da Favara, 
sposato e padre di tre figli 


Rimarrà aperto 
il linificio 
di Frattamaggiore 

NAPOLI. 19. — La lotta 
operaia e popolare in corso 
nella nostra provincia in di¬ 
fesa deirindiistria ha ottenu¬ 
to un primo successo; dopo 
sette giorni di occupazione 
tiella fabbrica, (e operate del 
linificio e canapificio di Frat 
tamaggiore insieme at loro 
compagni di lavoro hanno 
piegalo gli industriali, i qua¬ 
li avevano ordinato, la chiu¬ 
sura dello stabilimento. Do¬ 
mani riprenderà in pieno la 
attività produttiva della fab¬ 
brica. I lavoraton sono usci¬ 
ti dallo stabilimento a mez 
zanoltc di ieri quando è 
tornata da Roma la delega¬ 
zione che era stata assistita 
dalla segreteria nazionale 
della FIOT nel colloquio con 
Fon. Gui. ministro del Lavo¬ 
ro. La vittoria operaia è 
stata salutata, da una entu¬ 
siastica manifestazione di 
gioia popolare. 

Per la situazione dell’indù 
strìa IRI della zona flegrea 
domani dovrebbe aver luogo 
a Roma un incontro delle 
C I., dei sindaci e dei parla- 
mentan con gli on. Bo e Ma 
rotta. 


Dopo cinque anni 
contessa una rapino 

BERGAMO 19 - Spinto da 
rimorso un giovane ha decisi 
Il ri'carsi il.illa polizia per con 
e««are una r'iciiM:. ciutui.uta .- 
uni fa a Bergamo ai dami 
•ell'incliisfriale l'i’ ••“■ipr Pre 
itali di inni .78 delia sti'.s.,; 
itt.’i Trattasi di (JiiisopiK* Bo 
cfiiroll tli 2fi armi d.T Crema ) 
liiale la sera del l'» felilimo de 
33 affrontava 9 Previtall piin 
andogli al petto una rivolteli 
• intimandogli la con.segna de! 
’ortnfoglio. che conteneva 1!» 
•nila lire. Nonostante lo inda 
ilnl il rapinatore rimase seni 
ore sconosciuto 

n Boschiroli si è oggi prc- 
-entato In questura confessan¬ 
dosi autore della rapina per 
eiil chiedeva di essere arresta 
to. 


IN UN CAN TIERE NEI PRESSI DI AVEZZANO 

Un operaio morto e 4 feriti 

nell' esplosione di una mina 

La disgrazia avvenuta nella galleria «Rianza» della costruenda centrale dì Canì- 
stro • 1 lavoratori avevano da tempo reclamato un migliore tutela della sicurezza 


(Dal nostro corrispondente) 

AVEZZANO, 19. -- Un 
morto e iiuattro feriti, di 
cui uno molto grave, sono la 
iragica conseguenza di una 
esplosione verificatasi Ql- 
Vintcrno della galleria di 
* Riama» che si sta costruen- 
•lo per la centrale elettrica 
ili Cnnistro. Il lavoratore che 
e morto straziato dalVesplo- 
-tone, è il compagno Anieng,) 
Di Marco, di tinnì 36, da Ca- 
ni.slrello. I feriti sono An- 
uelo Capoilaciina (grave), 
(preste Di Felice, Enrico Di 
(ìintio ed Umberto Tornese 
Dei feriti i primi due sono 
di Capistrclio. mentre gli 
nitri due sono della vicina 
trazione di Pescocanale. 

La mortale esplosione è 
zialmente 1 dirigenti della 
ditta si sono dimostrati in¬ 
transigenti nelle loro posi¬ 
zioni. E purtroppo, oggi è 
avvenuta nel corso del tur 


no in servizio dalle ore 14 
alle ore 22 di ieri sera. Il 
cantiere dì < Hianza » è noto 
per le gratuli lotte sostenute 
negli scorsi mesi dagli ope¬ 
rai ivi occupati, t quali, at¬ 
traverso Vtntervento della: 
Camera del Lavoro di Anez- 
zario, avevano presentalo alla 
direzione dei lavori precise 
rivendicazioni per tn mng-ì 
(Itor parte concernenti la di-' 
teso della integrità fi.sicn dei 
lavoratori. 

E' vero che, a seguito della 
deniincui della Camera del 
Lavoro, ed alle lotte degli 
operai, u’è stato l’intervento 
(lelVIspettoratn regionale del 
Lavoro, che multò la ditta 
per una somma di sei mi¬ 
lioni; ma è vero che, sostan- 
avvenulo il tragico fatto che, 
se fossero state accolte le 
richieste degli operai della 
Camera del Lavoro, si po¬ 
teva evitare. 

La disgrazia ha suscitato 


enorme impressione non solo 
tra la cittadinanza di Capt- 
strello e Pescocanale e Ca- 
nistio fi centri maggiormen¬ 
te e più direttamente inte¬ 
ressati a questi lavorìi ma 
anche e soprattutto tra le 
maestranze degli altri can¬ 
tieri che fanno lavori ana¬ 
loghi. 

Per le circostanze in cui 
è avuenuta l’esplosione le 
vittime avrebbero anche po¬ 
tuto essere più numerose. Gli 
operai ci hanno detto infatti 
che l'esplosione del * colpo 
gravido » {cioè una delle ca¬ 
riche che si fanno scoppiare 
all'interno della galleria, ri¬ 
masta inesplosa) ha investi¬ 
to in pieno il Di Marco, il 
cui corpo ha fatto da scudo 
agli altri sette operai delta 
squadra: quattro sono rima¬ 
sti feriti, gli altri tre si sono 
salvati. 

ROMOLO LIBERALE 


SEMPRE PIU' CHIARO IL MOVENTE POLITICO DEL DELITTO 

Latitante un noto mafioso indiziato 
dell’assassinio del capolega a Licata 

Lq minacce contro gli operai in .sciopero confermate da vari testimoni - L’intromissione era stata de¬ 
nunciata dal rappresentante della C.tLL, - Iaì vittima aveva pubblicamente condannato i prepotenti 


(Nostro servizio particolare) 

LICATA, 19. ~ Nel tardo 
pomeriggio di ieri, si era 
sparsa la voce, a Licata, che 
l’assassino dell’operaio edi¬ 
le Vincenzo Di Salvo, vice 
segreta rio della locale lego 
edile, identificato nella per¬ 
sona di un noto mafioso, fos- 
-se stalo tratto in arresto. Ma 
dopo qualche ora la notizia 
e risultata infondata. L’in- 
iizìato risulta però irreperi¬ 
bile. 

Nonostante il riserbo degli 
inquirenti, gli indizi sono ab¬ 
bastanza chiari. 

Vincenzo Di Salvo, è stato 
«iccisu con un colpo di pi¬ 
stola in pieno petto, a bru- 
cia|>elo, alle ore 21 del gior¬ 
no 17 marzo, a pochi passi 
.iaiia piazza principale del 


paese; egli lascia la moglie 
e due figli in tenera età. nel¬ 
la più squallida miseria. Uo¬ 
mo retto, lavoratore, affet¬ 
tuoso ed incapace di fare del 
male. Di Salvo non può es¬ 
sere stato ucciso per ven¬ 
detta personale. 

Tutta la popolazione è 
convinta invece che il mo¬ 
vente di questo delitto vada 
collegato con la lotta degli 
operai edili dipendenti del¬ 
la ditta Jacona. (dei quali 
la vittima era vicesegretario 
della lega), perchè fossero 
loro pagati i salari, gli as- 
.segnì familiari, la differen¬ 
za paga. 

La ditta Jacona. che da tre 
anni ha in appalto i lavori 
per là costruzione delle fo¬ 
gnature aU’intemo di Licata, 
ha costretto molto spesso i 


Misteriosamente incendiati 
i registri di un liceo a Pisa 

Secondo le denunce presentate dal preside e dai vìgili del 
fuoco Tinccndio sarebbe doloso • Interrogati alcuni studenti 


PISA, 19. — La Squadra Mo-, 
bile c la Polizia Scientifica 
stanno conducendo attive inda¬ 
gini su un incendio verificatosi 
nei locali dei Liceo classico 

- Galileo Galilei - di Pisa nel 
corso del quale sono andati di¬ 
strutti alcuni registri dei pro¬ 
fessori. L’intervento della po¬ 
lizìa ha preso origine da una 
dettagliata denuncia presentata 
dallo stesso preside del liceo 
Nel suo rapporto esprime il 
dubbio che il sinistro non sia 
frutto di una disgrazia bensì 
opera di qualche studente che. 
in prossimità degli scrutini tri¬ 
mestrali. temeva di riportare 
x'Oti piuttosto scadenti. 

L'incendio è avvenuto la sera 
di lunedi scorso; verso le 22.30 
il signor Lazzereschl che abita 
nella zona, nel rientrare a casa 
si accorgeva che da una stanza 
dello stabile di viale Curtatone 
e Montanara dove hanno sede 
oltre al Liceo classico anche 11 
Liceo scientìfico c Flstìtuto 
tecnico, stavano uscendo delle 
fiamme. Immediatamente egli 
avwcrtiva il custode doiristitufo 
tecnico. Del Bravo, che a sua 
volta informava telefonicamen¬ 
te i vigili del fuoco e il pre¬ 
side prof. Porcelli. 

I vigili, penetrati nei locali 
attraverso una finestra aperta 

— un vetro della quale era già 
In frantumi — posta al piano- 


terra estinguevano le fiamme 
con alcuni getti di idrante. 

Il fatto apparentemente non 
presentava niente di ecceziona¬ 
le, ma i tecnici del vigili del 
fuoco, alla stesura del verbale 
riferivano che rincendio non 
doveva considerarsi del tutto 
casuale. Sì parlò infatti di dolo, 
in quanto l'impianto elettrico 
della sala dei professori dove 
il sinistro si era sviluppato non 
presentava alcun corto circuì- 


CT 


X 


Il fiso 

Mtk» 

di delicata tal- 
tur* chiede di 
essere pulito e 
spazzolato con 
cautela tturlla 
stesa* da adot- 
tare per git *p- 
pareccni dentali ae #) vuote che 
rendano un buon servizio B li¬ 
quido Cline*, moderno e sclen- 
tlfleo putltore. è suggerito dal 
Dentista per conservare i denti 
arttnctalt immuni dallo sporco 
che li fa opachi e maleodorantt 
,Col Clinea é Inutile lasciare la 
dentiera a bagno In vendita con 
le! ruztr.nl rwllc farmacie 

CLINEX 


to nè d'altra parte si poteva 
pensare che un mozzicone di 
sigaretta fosse andato a finire 
proprio in un - loculo «• dei due 
stipetti 

Da nlcvare. poi. che dei nu¬ 
merosi registri che si trova¬ 
vano nei cassetti solo due so¬ 
no scomparsi o distnitti. C'è 
infine la questione del vetro 
infranto nella parie posteriore 
della scuola che fa pensare ad 
una precisa azione condotta da 
qualcuno che è riuscito ad en¬ 
trare nei locali del liceo dopo 
averne scavalcato il muro di 
cinta. 

Per ora la Squadra Mobile 
non è giunta ad ^cunchè di po 
sitivo Di certo si sa che. ferma 
restando la tesi del dolo, sono 
in pochi coloro che formano 
la rosa dei sospettati. £* auspì 
cabile che l'azione della polizia 
si concreti al più presto poiché 
già da qualche tempo si stanno 
verificando episodi di malco¬ 
stume che preoccupano inse 
gnanti e genitori: circa due 
mesi or sono, per esempio, lo 
stesso liceo classico venne mes¬ 
so letteralmente a soqquadro 
nottetempo da qualcuno che a 
modo suo voleva - vendicarsi - 
della severità de! preside. 

Le indagini della Mobile pro¬ 
seguiranno domani con Finler- 
rogatorio di alcuni studenti e 
di qiialche insegnante 


60 operai edili suoi dipen¬ 
denti, a proclamare lo stato 
di agitazione ed ad effettua¬ 
re dai tre ai cinque gior¬ 
ni di sciopero, ogni qualvol¬ 
ta avrebbero dovuto essere 
corrisposti i salari e gli as- 
“^egni familiari. I-a compat¬ 
tezza della lotta ed il buon 
diritto delle loro richieste 
avevano sempre costretto la 
ditta, suo malgrado, a corri¬ 
spondere le loro spettanze. 

Le vertenze, finora qual¬ 
che mese addietro, erano 
sempre state risolte dagli or¬ 
gani competenti: il sindaco e 
l'ufficio provinciale del la¬ 
voro. Ma daU’inizio di que¬ 
ll'anno. un noto mafioso del 
luogo si era intromesso fra 
gli operai e la ditta, per « si¬ 
stemare la faccenda *. 

Si era rivolto con tono 
sempre più minaccioso agli 
operai e al segretario della 
lega, aveva egli stesso pro¬ 
messo il pagamento delle 
spettanze da parte della dit¬ 
ta se gli operai avessero de- 
istito dallo sciopero. Duran¬ 
te la riunione di sabato scor¬ 
so. in Comune, alla presen¬ 
za del sindaco e del vice 
comandante della stazione 
dei carabinieri, quando fu 
raggiunto l’accordo poi non 
rispettato, il rappresentante 
della Camera del Lavoro 
aveva denunciato le illecite 
pressioni. 

Lunedì, non essendo sta¬ 
to rispettato l’accordo. Io 
sciopero riprendeva. Un ope¬ 
raio ha testimoniato di es¬ 
sere stato così interpellato 
dal mafioso. « E* ora che tu 
te ne vada, insieme a qual 
che altro*. Ed altri sosten¬ 
gono che il l^ì Salvo, la se¬ 
ra stessa, abbia usato in un 
pubblico locale aspre parole 
contro il prepotente. 

Sta di fatto comunque, che 
alle ore 21 della stessa gior¬ 
nata del 17 marzo, mentre 
il Di Salvo con altri tre 
operai. Salvatore e Vincen¬ 
zo Brugio e Nicolò Quell 
percorrevano la via Marco¬ 
ni, erano raggiunti dal ma 
fioso in parola e da un tale 
di Palma Montechiaro, non 
meglio identificato, ed invi¬ 
tati a fare «quattro passi» 
Nelle vicinanze della scali¬ 
nata che da via Marconi por¬ 
ta alla via S Maria, a pochi 
p.'iss) cioè dalla piazza prin¬ 
cipale del paese di Licata 
improvvisamente, il mafioso 
estraeva la pistola e colpiva 


a bruciapelo il Di Salvo, in 
pieno petto, mentre gli altri 
si davano alla fuga. 

TOTO’ i.eonte 


Il Consiglio comunale 
si dimette a Isernia 


ISERNIA. 19. — Questa sera 
si è dimesso al completo, in 
segno di protesta contro II go¬ 
verno d. c. per la mancata ap 
provazlone della legge istitu¬ 
tiva della provincia di Isernia, 
Il Consiglio comunale. 1/atrin 
del Palazzo Comunale era affol 
lato da circa tremila persone. 


Domenica 
30 mano 
grande diffnsìnne 
de rUiiilà 


Raggiungere e auperare 
i risultati del 19 gennaio 

Le cinque Federazioni 
che avranno ottenuto I 
migliori risultati desi¬ 
gneranno ciascuna un 
diffusore per un viaggio 
premio a Roma ospite 
deirUnItà 

FOGGIA si è impegnata 
a superare la diffusione 
del 19 gennaio 


por quanto se iic sa. che 11 te¬ 
nore di vita delle due famiglie 
era assai modesto e regolato. 

Sembra anche che sia stata 
aperta una inchiesta sul com¬ 
portamento deH'agcnte di P S. 
che scortava II furgone assalito 
dal rapinatori. 


Deraglia a Moncalieri 
un carro merci 


TORINO. 19. — Questa mat¬ 
tina verso le due nella stazio- 
lUi ferroviaria di Moncalieri 
sono deragliati per cause an¬ 
cora imprecisate tre carri di 
un treno merci in manovra. 
Uno dei carri si è rovesciato 
abbattendo un palo della linea 
elettrica. Per Io sgombero della 
linea squadre di operai hanno 
lavorato intensamente tutta la 
mattinata. 


Ringraziamento 

La FAMIGLIA ROMITA pro¬ 
fondamente commossa del tributo 
di affetto c di partecipazione al 
suo dolore, ringrazia autorità, 
amici, compagni, cittadini e in 
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— li Presidente della Corte Co¬ 
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— Il Presidente del Senato. 
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— L’ex Presidente della Repub¬ 
blica Senatore Luigi Einaudi. 

— I vice Presidenti della Camera 
c del Senato, 

— I Ministri, 

— 1 Sottosegretari. 

^ Gtt Alti Commissari. 

— La Presidenza del Consiglio del 
Ministri, 

— Il Presidente della Corte di 
Cassazione 

— I Comandanti delle Forze Ar¬ 
mate, 

— I Prcsltlcnli delle Regioni e 
Provincie. 

— I Presidenti delle Camere di 
Commercio Industria e Agri¬ 
coltura, 

— GII Ambasciatori, le Amba¬ 
sciate c i Diplomatici. 

— La Stampa. 

— Le Confederazioni e Federa¬ 
zioni Sindacali. 

— I Partili. 

— Le Forzo Armate. 

— I Presidenti degli Istituti a 
delle Aziende Municipalizzate. 

Agenzia del Comune di Roma - 
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L’UNITA* 


SI c:oi!<irci-Tui>JE i,^ Tr]K.a.oic^ 'rjESTi^or«s'iA»r2:A in iiiE:»rjRi aheo 


La tortura rìnta dal corag^grìo 

— — — ■ ^ ^ I-------—— ----— - ■ — f 

Cercano di costringere il prigioniero ad uccidersi - Un paracadutista dice: ** Alto padre m*ha parlato dei comunisti durante la Resistenza, Aluotono^ ma non 
parlano j, - Gli ultimi^ inutili interrogatori - Come funziona la macchina dei supplizi - L*incontro nel carcere coi detenuti arabi: **Coraggio, fratello! 

1 condannati sono accompagnati al patibolo da un grido: ** Vico V Algeria! - / francesi debbono sapere t detittt che si consumano in loro nome 


Pubblichiamo i brani 
conclusivi della dram¬ 
matica leslimoninnta di 
Henri Alleg, il compagno 
francese d‘Algeria, tortu¬ 
rato barbaramente dai 
« paras ». Ricordiamo che 
si attende ancora la risai- 
tanta dell’inchiesta aper¬ 
ta sul caso Alleg, mentre 
la vittima si trova ancora 
prigioniero in campo di 
enneentramento. Henri 
Alleg attende di ssere 
restituito alla libertà e tli 
Védeiu i sitai torturatori 
rendere conto alla giu¬ 
stizia. 

€ Avanti, .si .slo{'(»ia ». 
Erano i miei line sorve¬ 
glianti (Iella infcrmeria. 
l)oveva e.ssere oramai tar¬ 
di, for.se le 11 di sera, e, 
mentre salivamo verso la 
terrazza, mi venne il so¬ 
spetto elle stessero per 
« suieidarmi ». Nello stalo 
in cui mi trovavo, ipiella 
prospettiva non mi emo¬ 
zionava: « Non ho parlalo 
sotto le torture, .sono riu¬ 
scito a stare zitto anche 
eoi siero della veritù, ora 
mi iiniseono ». Senonehé 
ri discendemmo nell’alt ra 
casa c mi aprirono le por¬ 
te di una cella che t;iiN 
avevo aiutato. Vi avevano 
me.s.so ordine, istallato un 
lettino da campo e un |)a- 
Rlicriccio. 

Quando se ne andarono, 
le stesse idee, svanite per 
un istante, mi n.ssalivaiio 
di nuovo. Slavo chieden¬ 
domi se per caso non di¬ 
ventassi pazzo.. Se conti¬ 
nuavano a drogarmi, sarei 
stato ancora capace di re¬ 
sistere come la iirinia vol¬ 
ta? E se il pcnlliolal mi 
faceva dire ciò che non 
volevo, evidentemente mm 
era servito a nulla regge¬ 
re alle torture. 

Mi ribellavo al¬ 
la tentazione del 
suicidio 

La porta della cella sul¬ 
la destra era aperta e un 
rotolo dì filo di ottone vi 
era posato accanto. Dallo 
abbaino aperto spuntava il 
gancio di chiusura. Potevo 
legarvi un pezzo di ilio di 
ottone, salire sul lettino e 

3 Hindi cacciar questo in- 
ictro con una pedata. 
Cosi, sarei rimasto appe¬ 
so. Però mi ribellai all’idea 
del suicidio. Avrebbero 
creduto, con la mia morte, 
che fosse stata la paura 
delle torture a spingermi 
a quel gesto c.strcino. Mi 
domandavo inoltre se cer¬ 
te opportunità non mi fos- 
.scro .state oiferte volonta¬ 
riamente, c la frase dcl- 
l’aiutante di campo di M... 
mi tornava alla mente; 

« Non vi rc.sta che il sui¬ 
cidio ». Nell’istante in cui 
decidevo di non uccidermi 
e in cui riilettevo al fallo 
che, se dovevo morire, tan¬ 
to valeva cadere sotto i 
colpi dei paracaduti.sti, 
mi domandavo se non fos¬ 
se la ste.ssa paura della 
morte vicina a farmi sco¬ 
prire questi « argomenti ». 
Cercavo di ragionare con 
tutta la calma che potevo 
possedere. N e conclusi 
che, in ogni caso, non mi 
avrebbero « rimesso sot¬ 
to », prima deH’indomani 
mattina, che avevo dun¬ 
que il tempo di uccider¬ 
mi più tarili se la misura 
mi fos.se sembrata necc.s- 
saria. Mi rendevo conto 
aìlrc.si che non mi trova¬ 
vo in condizioni normali 
e che il riposo avrebbe 
consentilo una riflessione 
più serena. 

M’addorincniai. c dor¬ 
mii fino al mattino. I.a 
notte aveva scacciato, con 
la febbre, anche i terro¬ 
ri del giorno prima- .Mi 
sentivo improvvi.samenle 
fiero c felice di non aver 
ceduto. Ero convinto che 
avrei resistito anche se ri¬ 
cominciavano. Volevo bat¬ 
termi fino alla fine. Non 
avrei fatto il loro gioco, 
suicidandomi come essi 
volevano. 

Verso la metà del pome¬ 
riggio, mi spostarono ncl- 
l’altra casa, nella prima 
cella che mi aves-a ospi¬ 
tato, ma non vi restai a 
lungo. Durante la serata 
rifeci la strada che mi 
conduceva nella tana in 
cui passai un’altra notte. 
Brani di conversazione 
colli nel corridoio mi for¬ 
nirono la spiegazione dì 
questi ordini c contrordi¬ 
ni: aspettavano la visita 
di una commi.ssione (non 
so quale) e volevano im¬ 
pedire che essa mi vedes¬ 
se. Perciò mi nascondeva¬ 
no nella seconda ca.sa che, 
non dipendendo in teo¬ 
ria dal « centro di tortu¬ 
ra » dei paracaduti.sti, po¬ 
teva sfug.girc al controllo. 

.Stavo meglio ed ero ora¬ 
mai in { 5 rado di reggermi 
in piedi. Sentivo dal di¬ 
verso contegno dei para¬ 
cadutisti nei miei confron¬ 
ti che essi avevano ap¬ 
prezzato, da buoni « spor¬ 
tivi », la mia resistenza. Il 
paracadutista grande e 
grosso della . squadra di 
Lo„. aveva cambiato tono i 



« Nel cortile una vettura partì, si allontanò. Un nioniciito dopo, dulie 
parti (Iella villa degli Uliveti, si udì una lunga raffica di mitragliatore... » 

(Disegno tli Renzo Vespignani) 


anche lui. Entrò un mat¬ 
tino nella cella per 
dirmi: 

« Siete già stato tor¬ 
turato durante la Resi¬ 
stenza? ». 

« No, è la prima vol¬ 
ta », gli risposi. 

m Bene — disse il para- 
cadiilisla. da intenditore 
— siete in gamba ». 

In .serata iin altro, clic 
non conoscevo, entrò. Era 
un biondino dall’accento 
marcato del Nord: un ri¬ 
chiamalo. Mi disse, con 
un largo sorriso: « Sape¬ 
te, Ilo assistilo a tutto. 
.Mio padre m’ha parlalo 
dei comunisti ai tempo 
della Resistenza. .Miioionn, 
ma non parbano. E’ una 
bella cosa! ». (ìtinrdai que¬ 
sto giovane dal viso sim- 
pafico, che poteva parlare 
delle .sedute di tortura clic 
avevo subito come si fos¬ 
se trattato di un match di 
cui aveva un ricordo pia¬ 
cevole, c che veniva a ral¬ 
legrarsi con me, quasi 
fossi un campione cicli¬ 
sta. Qualche giorno ap¬ 
presso lo vidi di nuovo, 
congestionalo. .stravolto 
dalla collera, piccliiarc 
per le scale un ar.ibo che 
non scendeva i gradini 
abbastanza alla svelta; 
questo « centro » non era 
soltanto un luogo di lor- 
liira per gli algerini, ma 
una scuola di perversione 
per i giovani francesi. 

Un paracaduti¬ 
sta non era 
d’accordo 

L'n paracadutista, per 
Io meno, debbo aggiunge¬ 
re, non era d’accordo. Era 
un ragazzo, un contadino. 
Apri la porta della cella, 
verso le 7 di una scr.a. 
mentre il corridoio era de¬ 
serto. .\veva in mano una 
borsa di provviste: cilie¬ 
ge, cìoccolalo, pane, sìga- 
rellc. Me Toffri e, porgen¬ 
domela, aggiunse: 

« Ecco, prendete. Scn- 
•satemì. ma qui non si può 
parlare ». 

E mi strìnse la mano 
con forza, in fretta, prima 


di cliiudcrc dietro di sà 
la jiorla. Ma Trulin, pro- 
babiliiienlc, aveva dato, 
dopo l’episodio, ordini 
più severi, sicclié non vi¬ 
di piti nessuno. 

-Mi condussero all’infer- 
mcria nei giorni clic se¬ 
guirono. Vi ritornai la 
prima volta col cuore in 
gola. Temevo nuove pun¬ 
ture di pcntbotal. invece 
si trattava .soltanto di cu¬ 
rare le pi:i;*hc infette del¬ 
le ferite. Mi fecero inie¬ 
zioni di pcnieillina e mi 
cambiarono ripeliilnnirnic 
le bende. Dal fallo clic 
mi curassero sapevo clic 
non potevo arguire mollo. 
In ogni caso, avevano in¬ 
teresse a eiirarnii. .Se vo¬ 
levano torturarmi di nuo¬ 
vo, bisognava infatti clic 
io non fossi troppo debo¬ 
le. Se, virever.s.'i, decide¬ 
vano di fucilarmi, aveva¬ 
no bisogno di consegnare, 
(•sellisi i segni • normali » 
dei prnirtliii. un cadave¬ 
re pulito per l'autopsia. 

Via via clic i giorni 

P assavano, la speranza che 
opinione pnbnlica in al¬ 
larme riuscisse a strap- 
p.armi alle loro unghie 
cresceva in me. sebbene 
ronlcmporanf.imcnle fos¬ 
si convinto rhc essi avreb¬ 
bero preferito affrontare 
lo scandalo della mia mor¬ 
te a (ìiicllo delle rivela¬ 
zioni clic avrei potuto fa¬ 
re, da vivo. Certamente 
avevano pesato il prò c il 
contro, poiché uno dei 
paracadutisti m’aveva det¬ 
to con ironia, ancora 
quando io giacevo inea- 
parc di .alzarmi: «E’ un 
pece.alo. avresti pollilo 
raccontarne di rose, di 
elle fare un grosso libro! ». 

Tentarono ancora, tutta¬ 
vìa, di interrogarmi. Dap¬ 
prima Cha..., De... c un 
ferzo, sconosciuto. Mi con¬ 
dussero in iin iifiìcio del¬ 
lo stesso piano, mi .sedet¬ 
ti di fronte a loro c mi 
rivolsero per la centesima 
volta la stessa domanda, 
ma educatamente. 

« Dove avete passalo la 
notte precedente l’ar¬ 
resto? ». 

« Ho già risposto a que¬ 
sta domanda quando mi 
avete torturato, e la mia 


risposta è che non vi dirò 
nulla ». 

Sorri.scro, ma non insi- 
.slcllero, p o i De... mi 
dissi*: 

« Voi pagate t’atlitlo del 
vostro appartamento? l’o- 
Icte rispondere a (|nc.sln 
domanda: se non io fate, 
ee lo dirà la portinaia, 
(follie vedete è una co.sa 
di scars.a importanza ». 

« Cliicdctc .lila porti¬ 
naia. se ci tenete; io non 
vi darò ncsMiiia iiiforiiia- 
zione ». 

Il colloipiio era duralo 
<'i[ipena dite n tre minuti, 
e Cha... mi riaccom|iagnó 
alla cella. 

La stampa vieta 
ai paras,, di 

t 

lavorare ! 

Qualche giorno piti lar¬ 
di, ricevetti la vi.sila del 
lenente .Ma..., r.-iiiilanlc di 
rampo del generate M... 
Cominciò col dirmi, con 
aria seria, clic era lieto 
di veliere le mie condi¬ 
zioni di salute migliorale. 
Poi. (piasi casnalinenlc. mi 
forni un « condensalo » 
del pensiero politico degli 
iifiiriali sulla « pacifica¬ 
zione »: .Noi non partire¬ 
mo, era il leit - motio del 
suo discorso. I.a miseria 
degli algerini? Non biso¬ 
gna neppure esagerare. 
Egli, ad esempio, conosce¬ 
va un indigeno che gua¬ 
dagnava 80.000 franchi al 
mese. Il « colonialismo »? 
l'na parola inventata dai 
disfalìisli. Si. certo, vi 
erano stale delle ingiusti¬ 
zie, ma ora era finito. I 
torturali? Oh Diti, la guer¬ 
ra non si fa mica con i 
seminaristi. I.a guerra, del 
rcslo, sarebbe finita da 
tempo, ma i comunisti, i 
liberali, la slampa < sen¬ 
timentale » montavano la 
opinione pubblica contro 
i paras. e impedivano lo¬ 
ro (li « lavorare ». 

Io non avevo nessuna vo¬ 
glia di intavolare una 
conversazione del gene¬ 
re: gli dissi soltanto che 
ero lieto che la Francia 


nve.s.sc nitri rupprescnlan- 
tl c altri (itoli a .suo van¬ 
to; poi. ni’ueconteiilni di 
ribnltere ironicanienle ein- 
.seiino di (|uesti luogiii co¬ 
muni colonialisti. • 

(■illuse finalnuMile n 
piu-htrnii delPoggello della 
.sua visita. Era latore di 
una nuova proposta: non 
mi .si cliiedeva più di ri- 
snondcrc alle dnniande 
clic ni’avevano ripctuta- 
nicntc posto, ma soltanto 
di gettar giù per iscritto 
il mio pensiero sulla silun- 
zinne pre.sente e avvenire 
dell’Algeria. Con (pieslo, 
.sarei stato messo in liber¬ 
tà. Heninle.so, rifiutai. 
« Pcreliè? — mi di.sse il 
leiienlu — Avete forse 
paura die qualeiuio .se ne 
serva contro di voi?». 

« Anziliillo, .sì — gli dis¬ 
si io — D’altra parte, non 
ho t’inteuziom* di eolla- 
liorare con voi. Se vi in¬ 
teressa sapere eii» che i 
miei amiei ed io pensiamo 
del prolilema algerino, sfo¬ 
gliate la eotlezioiie di Al- 
•jer ràpttblirain. I.‘avele di 
certo, dal momento che il 
vostro giornale /-<• Itlcd é 
istallato nei nostri locali ». 

Non insistette, passando 
ad altro argomento, mi dis¬ 
se a Ijriieiapelo: « A pro¬ 
posito, Ilo ricevuto la vi¬ 
sita di vostra moglie e di 
un avvocato. M'Iiaiiiio do¬ 
mandato se eravate in vi¬ 
ta. Ilo risposto elle erava¬ 
te ancora vivo ». Poi ag¬ 
giunse: « by un vero pecca¬ 
lo. Voi suscitale in me un 
sentimento di simpatia c 
di ammirazione per la vo¬ 
stra resistenza. Vi voglio 
slringer la mano, visto che 
forse non vi rivednS più ». 

l*'itiilo il suo « numero », 
se Ile Usci. 


Vissi un mese 
col pensiero del¬ 
la morie vicina 

Durante un mese intero, 
fui in grado di osservare 
come procedeva la mac¬ 
china delie torture. Dalla 
mia (:ena vedevo, allra- 
ver.so ìt luteo della serra¬ 
tura il corridoio c ipial- 
che gradino della .scala. 
La porla era .sottile e mi 
giungevano I riuiiori delle 
stanze contìgue. Durante 
il giorno c’era un viavai 
incessante per la scala e 
il corridoio: paracaduti¬ 
sti, a volte .soli, a volle 
.spingendo davaiili a loro i 
« .sospetti », iiiehelili. Ad 
ogni piano — ciò lo sep¬ 
pi in seguilo — li amimic- 
chiavaiio a (iiiimlici o ven¬ 
ti per stanza. I prigionie¬ 
ri doriiiivaiio su! pavimen¬ 
to di cemento, oppure si 
dividevano un paglieric¬ 
cio, in tre o quattro. Vi¬ 
vevano neiroscnrilà asso¬ 
luta. te imposte restavano 
chiuse aflìncliò nnlhi trn- 

I ielassc nelle case vicine. 
Tr giorni e giorni, per 
.selfinianc, a volle per (lue 
mesi, attendevano là un 
interrogatorio, il Irasfcri- 
tiienlo al rampo o alla pri¬ 
gione, op^iurc meditavano 
un leiilalivo di evasione, 
die si Iradiiceva inevita¬ 
bilmente in una raffica di 
mitra nella sciiienn. 

Due volle al giorno, alle 
li, c alle 8 di .sem, ((pian¬ 
do non se ne scorilavano), 
ci |iorlavaiio delle galleltc 
niililari — rimpie il mat¬ 
tino (• cinipie la sera — di 
rado del pane c (pialchc 
cucchiaio d’una zìijipa fal¬ 
la roti (ulti i rifiuti del 
pasto dei signori. Vi tro¬ 
vai un giorno iin mozzi¬ 
cone di sigaretta, un altro 
iin'elielietla e iioeeioli di 
frulla spulali. 

Avevano incaricalo un 
arabo di ipiesfa disfribii- 
zionc. Era stalo un parti¬ 
giano. presi» prigioniero 
durante un comballimen- 
In. In cambio della vita, 
aveva arcellalo di servire 
i paracadiilisli. (ili ave¬ 
vano messo in lesta un 
berretto blu e l’avcvano 
dotalo fli uno sfollagente, 
del quale si serviva egre¬ 
giamente. per farsi ap¬ 
prezzate dai suoi padro¬ 
ni. Questo rifiuto umano 
era disprczzalo da lutti: 
dai paraeadutisti quanto 
dai prigionieri. 

Era però durante la not¬ 
te che il reniro della lor- 
liira viveva la sua vera 
vita. Sentivo i preparativi 
delie spedizioni punitive: 
dal rorriiloio mi giunge¬ 
vano i rumori delle ar¬ 
mi. ficgli stivali, gli or¬ 
dini di Ir... l’oi. atlraver- 
•so la fìucslra. mi giunge¬ 
vano altri rumori. Nel 
cortile mettevano in molo 
jeeps c camions c parti¬ 
vano. Il silenzio durava 
un’ora o due, fin quando 
rientravano, le macchine 
cariche di sospetti arre¬ 
stali nel corso deU’opcra- 
zione. Li s'cdevo, come in 
un lampo, quando passa- 
s'ano nel mio campo vi¬ 
sivo. Lrano gioi'aiìi, so- 
prallullo. 1 paras aveva¬ 
no lasciato loro appena il 
tempo di vesfirsi; alcuni 


avevano ancora indosso il 
pigiama, altri erano in 
jiiallarorinii o a piedi nu¬ 
di. A volle, c'eraiio an- 
ehe delle donne. Esse ve¬ 
nivano alloggiate nell’ala 
destra dello stabile. 

La casa si riemniva di 
grida, di insulti, (li risa¬ 
te enormi. Ir... conilncia- 
va riiilerrogainrio di mi 
arabo. (ìli gridava: « Ile- 
ciln la sua lireglùera da¬ 
vanti a me ». Immaginavo 
neiln .stanza vicina mi no¬ 
mo, umiliato tino in fon¬ 
do airanima, costretto a 
prosternarsi in preghiera 
(lavanti al lenente lortii- 
ratore. l’oi, improvvisa¬ 
mente. le prime grida dei 
suppliziati luicavann la 
notte. Il vero lavoro di 
Ir..., di Lo... e degli altri 
aveva inizio. 

Una notte, ni piano di 
.sopra, torturarono un no¬ 
mo: un arabo, di una cor¬ 
ta età. a giudicare dal 
timbro della voce. Fra le 
grida tcrrìhìll etie In tor¬ 
tura g)i .strappava, in .seii- 


vide e di.sse: « No, lui no » 
e cliiuse egli stesso la por¬ 
la. Mi ricoricai .sul pa¬ 
gliericcio mentre un onor¬ 
ine fracasso invadeva la 
casa. 

‘•Ti do lutto ciò 
che amo, ti do 
la vita, o Patria,, 

I.a mattina e la sera, 
(piaiuh) il secondino aia- 
1)0 apriva la porta per 
piissariiM i « (lasti », o 
i|Mando andavo a lavarmi, 
mi capitava d'ineroeiare, 
nel corridoio, prigionieri 
arald clic raggiungevano 
la loro cella individuale, 
o quella « eolletliva ». 
tàTliini mi conoscevano, 
m’aveviino visto durante 
le nianifesla/.ioni organiz¬ 
zale dal giornale: altri sa¬ 
pevano a))pena il mio no¬ 
me. ICro ancora a torso 
nodo, con le cicatrici dei 
colpi ricevuti, il fletto e 


Attesi sotto la finestra 
per re.s|)lrare più a hiiigo 
che potevo l’aria della not¬ 
te c inlravvcdcrc le luci 
della città. Ma i iiiiimti, 
le ore passarono c Elia... 
non tornò. 

Ilo eoneliiso la deseri- 
zioiie delle torture. Mai 
lui scritto con altrettan¬ 
ta pena. Forse lutto ciò 
clic mi è successo é an¬ 
cora troppo fresco nella 
mia memoria. tCppnrc scri¬ 
vo con il fiensiero che, 
(lassato fier me, questo iu; 
cullo ('• vissuto da altri 
ucUo stesso istante in cui 
io stendo (piesle note e 
che In sara liiitanloché 
non avrà line ipiesla odio¬ 
sa guerra, lira necessario 
che dicessi lutto ciò clic 
so. lE un eoMifiito che io 
dehlio assolvere, dinanzi 
a Audin « scomparso », a 
lidti coloro che vengono 
iiiniliiiti e torturali; a lut¬ 
ti coloro che continuano 
la lolla con coraggio. Lo 
devo — ipicstn impegno — 
a ((uaiili, ogni gioriin. 


lidie le celle, quando 11 
boia venne a cercare i 
condannati. L’aniitia del¬ 
l’Algeria vibrava nel si¬ 
lenzio assolulo, solenne, 
elle lo segui. Pioveva c le 
gocce si fiosavanu lucci¬ 
canti nei buio s(dle sbarre 
della colla. Tulli f^li .spor¬ 
telli erano stati chiusi dal¬ 
le guardie, eppure sentim¬ 
mo, jirima che lo si por¬ 
tasse via. mio dei c(uidan- 
nali gridare: « Taliia El 
Djezair! Viva l’.Mgeria! ». 

I;, a una voce sola, cer¬ 
to nel momento in cui uno 
dei tre saliva sul palilio- 
lo. sorse dalla prigione 
delle donne la canzone dei 
condiattenti algerini : 

« Htillr nostre tnonlnqne 
la voce defili i/ooi/mi liberi 
[si é levala: 
essa invoca l'indipctidettza 
della patria. 

lo ti do tallo cìA che omo, 
ti do lo min vita, 
o piilriii mio, o patria 
[mia ». 

'l’iiHo cii'i che lio de¬ 
scritto ((Ili, dovevo dirlo, 



« ... La rasa ai riempiva di grida, di insulti, di risate cnurnii. Ir... roininriava rinterrogutorìo di un 
arabo. Gli gridava: '’Rerila la tua preghiera davanti a me". Indovinavo nella stanza vicina un uomo, 
umilialo fino Ìii fondo airanima, rosiretio a prosternarsi in preghiera davanti al tenente torturatore » 

(Disegno tli Renzo Vespignani) 


livo (iruclamare, esausto: 
« Viva la Francia! Viva 
la J-’rancia! ». Eerlaineiile 
credeva, cosi, di ingraziar¬ 
si i carnelìri. Ma gli altri 
('oniiniiavano a torturarlo 
e le loro risa risiioiiavano 
(ler tutta la casa. 

Quando non parli vanii 
in niissionc. Ir... c i suoi 
lavoravano sui « sos(>elli » 
già arrestali. Verso la 
mezzanotte o l’una del 
inallino, una (lorla delle 
eamerc-rcllc si apriva c la 
vorc d’iin |»arae3dnlisla 
urlava; * In ()iedi. banda 
di porci* ». .N'c rliiainas’a 
fuori uno, due Ire. Odo¬ 
ro clic erano stali rliia- 
niali sapevano a clic cosa 
andavano incontro. Siii^- 
redeva, rosi, mi lungo si¬ 
lenzio, tanto clic il para¬ 
cadutista era ogni volta 
coslrctlo a ripetere i no¬ 
mi. Ciò non manrasa di 
mandarlo in bestia; « Ma 
guarda che cretini! .\f»n 
siete rapaci di risponilc- 
rc presente? ». 

La porta sbattè 
e ricevetti un 
calcio nelle reni 

.Xtlora, i « chiamali » .si 
alzavano c io sentivo i 
colpì che li raggiungeva¬ 
no. il paracadutista che li 
spingeva a pedale davan¬ 
ti a sé. 

Una notte Ir... lanciò i 
suoi nomini d’iin .sol col¬ 
po all’assalto dì Intic le 
stanze. Sfollagenti in pu¬ 
gno, si buttarono nei « dor¬ 
mitori ». 

• In piedi! ». I-a porla 
della cella aperta violen¬ 
temente sbatte contro il 
muro ed io riccvciti una 
pedata nelle reni: « In pie¬ 
di! ». Mi alzai, ma Ir... 
passando nel corridoio mi 


le mani fasciati di bende. 
Cafiivano (((lindi clic io, 
come loro, ero stalo lor- 
loralo, e mi saliilavaiio al 
(■assaggio; a Coraggio, fra¬ 
tello! ». E nei loro occhi 
leggevo mia solidarietà, 
mramirizia, ima fiducia 
cosi totali clic mi senti¬ 
vo fiero, (»ro(»rio perche 
ero un europeo, di aver 
seello il mio (»oslo al lo¬ 
ro fiaiieo. 

Vissi rosi, (icr lutto il 
mese, con il (leiisiero del¬ 
ta morte vicina. Forse sa- 
rel»be stalo (ler la sera 
stessa, forse per rindoina- 
ni, airalba. Dormivo an¬ 
cori agitalo d.a incubi c 
da scosse nervose clic mi 
svegliavano di soprassalto. 
,\on fili .sorfireso quando, 
mia ser.'i. Ctia... entrò net- 
I:i rell.i. Dovevano essere 
(»ressappf>co te 10. Ero in 
incili, vicino .alfabbaino. 
c riuscivo a scorgere il 
boulevard Clémenreaii sul 
({iinlc transitavano rare 
aiilomoliili. Egli mi dis¬ 
se .soltanto: » l’reparatevi, 
non andremo tuniano ». 

fndoss.ai la giacca, svor¬ 
rà c gualcita. Nel corri¬ 
doio, sentii che diccs'a: 
• Fate alzare anche .Aiidin 
c lladjadi, li prendcrcini) 
uno per uno ». Già dicci 
volte avevo fatto il bi- 
I.anrio di una vita rhc cre¬ 
devo conclusa. Eppure, 
ancora una volta, pensai a 
(iilhcrtr. a coloro che ama¬ 
vo, al loro atroce dolore. 
Ma ero esaltalo dalla bat¬ 
taglia che avevo impegna¬ 
to senza cedere, dal pen¬ 
siero che anelavo alla 
morte come mi ere sem¬ 
pre .auguralo, fedele al 
mio ideate, ai mici com¬ 
pagni di lotta. 

•Nel cortile una vettura 
parli, s’allontanò. En mo¬ 
mento do|) 0 , dalle parti 
della Villa degli Eliveti. 
si lidi un.*) lunga raffica 
di mitragliatore. Pensai ; 
c .\udin ». 


muoiono per la libertà 
del loro paese. Ilo .scritto 
(jiicslc righe ((iiaflro mesi 
(lo()o elle i paras ini ave¬ 
vano condotto nella retta 
II. 72 del carcere giudizia¬ 
rio di Algeri. 

A(i()ena ((iialcbe giorno 
fa. il sangue tli tre giova¬ 
ni algerini si c aggiunto, 
net cortile della prigione, 
a ((nello di Fernand Yve- 
lon. 1/anìma dcll’.Mgeria 
vibrava, (ler l’iimncnso gri¬ 
do di dolore che sali da 


per i francesi die vorran¬ 
no leggermi. Risngiia che 
essi s.qipiano die gii al¬ 
gerini non confondono i 
loro aguzzini con il gran¬ 
de pofiolo francese, accan¬ 
to al (((late lianno molto 
appreso c la cui amicizia 
è loro cosi cara. Bisogna. 
Iiillavia. die i francesi 
sap()iann ciò che si consu¬ 
ma ((ui, in loro nome. 
.\'ovctnbre. t9ó7. 
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L'UNITA' 


It cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 


Cronaca di Roma 


Telef. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


POTREMO AVERE LATTE FRESCO AD OGNI ORA DEL GIORNO 


ALLE 8,30 SULLA VIA BRACCIANESE PRESSO IL BIVIO DI ANGUILLARA SABAZIA 


Si iinlflchit mn nntuttiiserviliOrribile morte di duesiovani militari nel roso 
con lo nuovo Corniolo dol lotte**® armato che si r ovescia in un fo sso 
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Raccolta, lavorazione e distribuzione saranno efettuate dalla 
azienda - Vantaggi per i consumatori e per i piccoli produttori 

Dopo un anno di studi, di nc prospettata? l’er In popola- rappresentato, oltre alla neees- ; 
progettazioni o di diseiissionl. /.Ione romana un prez/o di ven- sllù, aneho rmgen/ià di dare 
sul grosso nrobleinn della co- dila elie potiehbe essere ri- eseeu/itìiie ai progranuni pre- ■ 
struzlone di una nuova Cen- dotto di circa dieci Uro rispetto sentati Spetta ora al C'on.siglio r 
trale del latte, un’ampia e do- a (piello consentito dalla al- eomimalc di non mandale de- % 
eumcntnta relazione 6 stata tra- tuale organizzazione; un note- luso le aspettative della ritta- 
smessa al Comune di Uoma da volo miglioramento nella rpia- dlnan/a o del lavoratori. , 








lÀ-l 

m 


Aiicliu »li altri tre soldati (Ì(‘iri;f|iii])a^^io sono rimasti furiti - Un /'iia- 
hlo allo slcr/.o avrehlm provocalo la sciagura - Un’ inchiesta in corso 


illustrare, sia te di rleonoseere ai produttori «ulte nnpol.iri cuainnlea: 'riilll 1 

lente, il conte- e jdle rivendite il giusto pre//.o. l.iV,'/*,.".. ^ 'iS /Vi!? 

aziono: 6 Iute- sen/a possibillt.^ di siieeida/io- i-ùariMii IU«mi il’a^r» lìlrUUi Vici- 


parte della Commissione animi- lit.'i del latte distribuito nei di- Al,no l'itOPFIi/i ' ' ' 

nistratricc dell’Azienda. La re- versi tipi: intero, magro p:i- —_' ‘ » 

lazloiic. Insieme al plani toenl- slorlz/ato sterilizzato eoe; un D *1 * 

ci, economici e linanzlarl clic razionale servizio di dlstritni- • CT II VOTO ■ 

rappresentano 11 programma fu- /ione clic assicura la possllillit.'i ÌÀ 

turo, contiene anche l’annII.si di avere latte fre.seo in ogni tirruuini 

del motivi clic stanno alla liase ora del giorno. 11011 rCSÌdotlfì -.JiHD 

delle proposte c delie dceisiuni D'altra parte, rassmi/ione di- - 

Sarebbe impossibile in un retta di tutti i servizi, consen- b Centro cittadino delle enti- 
breve articolo illustrare, sia te di rleonoseere ai produttori «ulte nopol.iri cuiminlea: ■rulli I 
pure sommnrlnmcnte. il conte- e alle rivendite il giusto prez/o. V/iV/iV'V. V ,\ ^ 

liuto di tnlo relazione; ò luto- stMi/a iio.ssibiliti^ di s|)ccula/.Ìo- altari» in Ktaiia 1*1 loro (Urltti» 

ressantc. però, eonoseero alme- ne di intermediari. Ter 1 lavo- tor.de, debliono presentare perso- 

no I punti fondnmontall delie ratorl. Infine, dlrellamenle In- nalnientc' Istanza alla Coniniis-slo- IfraiW 

eoncluslonl allo quali è perve- luiessatl. la eostru/ione del mio- l'.*' Mancjanientale elettorale di # ^ 

nula la Comniisslono ammlnl- vi impianti r.ipmesenta la so- .V'V‘''a'’ l‘‘ ‘.V n <>. l'j 

1 ..I * i! “'t’t'”»'-"''' “i HO ^ tniJiativaineiite tenllt.i iid 

slrnjrlte. lijzjone di molti proIiUmii Igie- .lecett ire le dmiiande die le si.mo 

• La Commissione ammini- nivl attualmente insoluti, e, nel- pristentate In t.-il senso entro il 
striitTìce coiisiderii mdi.spensti- |•i„sleme. eondi/loni di vita e giorno ;il ni.ir/o prrsssiino '*^4 

biic rd nrpen/c dare iiiirio ad di lavoro adeguate ;ille esigei! ‘Itt.idlnl ehe pre,-.enl.mo tale •- 

n« propramma di lavori tale da j.^. dei lavoratori stessi ' 

nninr lintnrn lo citili di mi limi- i “ "o. .ii. poste iliflli oUA <11 .lU uii gi-lu-re ,._V- 

poter «oiarc ni riiiii «< un mio j Commissione amministra- ,cii/a Incoirere in meeliuj te- ^ 

PO complesso industriale per la triee della Centrale del latte lia spon.s.nlillliA p.-n.dl. SIII.C.A HI 

raccolta, it trattamento di risa. 

nameiito c in di.stribiizioiie dei -- --. - r • ■ : 

latte alla cittadinanea 1 eri- m ^ . 

tori che sono alla base di tale SCIAGURA DELLA STRADA AL TRENTE 

conclusione oltre clic essere di __ 

ordino giuridico, tecnico c fun¬ 
zionale. al tempo stesso rae- V V V > 

chiudono gli orientamenti di M f ^ ^ 

indirizzo politico produttivo CJ » M mm. M M éTm. mWm wM M L iTm r 

che la Ammiiiistruzlone ò im- « » A WA ^ 

pegnnta a seguire 

v-a^soSmaio / f V fi 

norme di legge (10 giugno ’liit) JII CT 4 CXvTJIIIwJIUV OWVJIC 
precisano appunto che la iiua- 

liflca di -Centrale dei Latte- . . - 

non s'identincn soltanto con ' . 

nuella di uno stabilimento In- 
(iustriale elio abbia li solo scopo 
di bonlflearc il latte ad osso 
convogliato dai centri di pro¬ 
duzione, ma costituisce tuia 
completa 0 razionalo organiz¬ 
zazione di tutti i scr\’lzl; l’iglo- 
riica produzione del lalte. la 
sua raccolta, la sua bonifica o 
una igienica distribuzione ai 
eonsiimatori. precisando inoltre 
clic il luffe deve essere ritirato 
direttamente dai produttori ii 
cura del personale della Cen¬ 
trate del latte, c che i centri di 
raccolta devono essere impian¬ 
tati c gestiti dalla Centrale. 

Il contenuto di tali tiormc 
non si contrappone oirvlanicntc 
alle necessitò tccnlclio c fun¬ 
zionali di una Centrale niodcr- 
naniento concepita, no costitui¬ 
scono anzi il presupposto; ò per 
ciucsto elio, nei corso degli stu¬ 
di c delle dlsctissloni. sono pre¬ 
valsi l’orlcntnmcnto c in deci¬ 
sione di ronllzzarc il nuovo 
grande complesso clic dovrò 
sorgere a Komn su basi nuovo 
e eomprendenti. appunto, oltre 
il trattamento «li rlsati.nmento. 
anche la organizzazione c gii 
impianti per le operazioni di 
raccolta c distribuzione 

Il nuovo complesso industria¬ 
le che dovrò sorgere si arti- DOPO LA SCIAGIIR.I — La polizia stradale inizia gli aeccri 

cola niilndi In un insieme di _ 

impianti che. oltre alla parte 

destinata alla lavorazione del ■ 

Ss “Es Strappa la borsella ad una i 

latte, .-ivcntl la funzione di por. ■■ 

cadendo si ferisce alla 

cali nel cuore della citt.H, p cioè __ 

ciascuno al centro del maggiori 

®’^ffTs"rù!;ionc^dr”lSrdue E avvcnulo ìcri sera a Tcstaccio - Un’altra donna 
Se" «“noUcho''‘'5rOT Tuscolano - Sette « pantere » dietro un’auto di « : 

c di ordine urbanistico. I crii---- 

tri di raccolta inipilintotl nelle .««i-tnnnM ^Iniputrd» il nmlvivontp nllnii'I rnii 


m 


I Uue giovanissinil militari passavano in i|tiel momento miinicato il tragico episodio alle 
.sono stali arsi vivi nel rogo sulla strada Costoro sono iic- fumigiie delle vittime, 
di im eannoiie semovente che corsi con gii estintori di cui so- La seiagur.i lia provocato una 
SI e loveseiato nlle H.aO di no dotati i loro veicoli od lianno profonda emo/ione soprattutto 
ieri mattina sulla via Braccia- cercato di soccorrere feijui- m'i militari clic f.icevano parte 
nese, a 24 cliilometri da Homa paggio delfM-T dclbi colonna. Molti di essi, di- 

I Nell onibile sciagura altri tre Allorehò 1 corpi del soldati nanzi ai corni str.i/iali dei imo 
' .soldati, elle componevano Io sono stati e.stratti dal carro Do- compagni sono seoppiati in 
equipaggio del carro cingolato, menlco Di .Silvestri era gifi de- ,smgliio//i’ ' - 

. sono rimasti feriti. ceduto per le terribili ustioni L’ineeiidio dell’M-7 ò st.atn 

I li • .semovente un • Sextcn e l>cr asfissia (liusepjio ILip.i. spento dai vigili del fuoco 
M-2728 » di lijio canadese tar- clic pure ,'ipp.iriv.'i in eondi/.io- dalla caserma di via (le¬ 
galo Esercito italiano 10.5821 ni spaventose, respirava anco- ,.|iiiiue autobotti. Cli 

e recante la sigla M-7, apiiar- ra »“d è stato perciò trasport.ito vigili liaiiiio provvetiuto 

! teneva all H^ gruppo semoven- d urgenza all ospedale Falcile- ,,i,l a raddri/zaie il carro anne- 
te coniandato tlal maggiore nefratelll .sulla vi.a C.is.sui Pur- Kilicn;»/,!,,e ^d,"<^ sìa^ 

Pentiiiialli ed aveva stanza troppo il giovane ha cessalo di 

«‘-''•sagla'n vivere poco dopo il neoveio. ri,.,la 


di l’teti alata Ksso eia ilirettoMualKi,u)o i iiiodici avi^sst^ro ton- 


m 




polizia sfiati.ile, i e.irabimeri 


rubafa 







, . provincia di Caserta. 1 feriti palili l,.i s.giiora Kllsalietta Huecia- 

, * •'*''< sono: en))oiale Salvatole Boii- Sul luogo della sciagura s; relli ò stat.i deniliata di 72 000 

■ ^ dilli di 2.1 anni, da Honciglioiie sono ree.iti l vigili del fuoco, lire da uno seonosciuto II furio 
iiiuvmci.i di Viterbo; aiti- l carabinieri e numerosi uffi- ò avvenuto all'inlenio deli'ageii- 
' ' ■ gliele Emilio Viapuina di 22 ciali. Lo aiitorit.ò militari lian- zia del Monte di P.isclii di Slen.a 


.A lUl.ACt’IANr.SK — Il carro umililo viene reeiiperalo <|.i una sqiiailr.i ili soeeorso anni, da Criclii in provincia t>o ordm.ato iiirmehiosla e co-1.sita in via Po 


SCIAGURA DELLA STRADA AL TRENTESIMO CHILOMETRO DELLA VIA NETTUNENSE 

Una donna morta e sei feriti gravissimi 
nel tremendo scontro fra due automobili 

ÌSt’l siiiirrarr tuì rlrntlti toìttrilà iin'iiilnt ituir- 
rltimt, una « / l(H) » ù multila a frava.'i.sarsi contro 
una H (wiulirlln » — Tra i ft'rili il /trofasor 
Volpicolli, ilorcntc ili iirilnf'o^iin all' Vnirt'r.'iilù 



anni, tia Criclii in provincia 
di Ctitnnznro; tiitiglieio Ma¬ 
no Bcrtoglm di 22 anni, da 
Magenta in provincia di Mi¬ 
lano. Qiiest’ultlmo era alla 
guida del carro. 

II pesante veicolo è scivolato 
in una scarpata di quattro 
nielli, (ianelieggiantc la .stra¬ 
da, |)er la rottura dolio sterzo 
e si è rovescialo su un fianco. 
Immediutanieiite le centinaia 
di litri di carburante conte¬ 
nute nei .seibaloi si sono in¬ 
cendiate si clic i cinque mi¬ 
litari sono rimasti prigionieri 
111 min trapiMila infernale. 

La sciagurn è avvenuta pres¬ 
so il bivio di Angmllara Sa- 
ba/ia. in una zona campestre 
11 carro cingolato, ima sorta di 
postazione eorrazz.ita e mollile 
.''li CUI ò montato il eaitnoiie 


IN UN CANTIERE IH VIA MOKLUrO 

Un edile folgorato 
cade da 7 metri 

E' stato ricoverato in gravissime condizioni al 
San Giacomo - La polizia ha aperto un'inchiesta 


lina itl.lHlWlin» — ira l fetili il liroJC>i.<iOr " Un grave mfortimio sul la- Soeeorsodaieompagnidila- 

lolinrelli, ilorrnlv ih ìinlnKOfiin all limcr.'itln ‘;«>u al n ,.<, 0 - eato a bordo deii’nuto del si- 

_ -__ _ __ aVi r Ht 1 ' ."'.'la.'* /.■ P'T.ativa ‘ - Fabiola- diretto gnor Mano Liber.iti e accom- 

1 , . 1 f ir r' II. avvertilo iiimrovvis mieilté* elii* Kdnuindo Dei Bufa- pagliato .aU’ospcdale di San 

lina donna mor a e .sei feriti C.ravi.ssime rlsiiltav.uio sub.fo via Morlupo: folgorato f ;,,,...1 nii.ratore Ilober- 

gravissimi l’ostitiii.scono li tra- .inche le condizioni del prof P'u dalla corrente .id alta tensione. a,, 

giro bilancio di un incidente Volpieelli. della moglie, della •'•Jor.i lia u re.ito in ogni onerai» ò e.iduto da una Anfonelli. qui i s.init.nri. ri 

della strada avvenuto nel primo llglia e della loro compagna di eontrollare il veicolo i„,p;,p.;,tur.i ed ò stalo neo- P'* •‘''‘‘''lIi praticato le ci re del 

/I. ...ri .-..ir. i.ii • • I 7 • impugn.mdo le i iver.e leve di ""P‘*uaiuia <u < m.uw ih. o.iso, lo liaiino giudicato con 

pomeriggio di ieri sulla via viaggio, clic erano rimasti pn- ' ' p', ""'" " "l't r, 1 ii v e ni ypfjjto m gravi condizioni al ..rncnoqi riservala 

Nettuiiense, nei pre.ssi di Anzio, pionieri fr.t lo lam.ere contorte \ sfor/j^ di- g.,„ Giacomo. La polizia. FI- r>ser\ata. 

dove due automobili si sono (j,‘lla -1100-, Ks.si sono sfati Ì'I’*'*'!”' s'u'i vani Dopo spettorato del lavoro e FENPI-- 

seontnric frontalineiile riducen- adagiati con ogni c.aiitela su due Ì?iV-7 .f nói hanno aperto una rigorosa in- Conferenza dì AlicOfa 

do.sl in un amm...s.sodl ro t.ami vetture e aeeompagnati al vi- a ‘iih u «iró.u ui #Aii4,uiu 

Sul posto si sono recati una nosocomio. * s r. da Erano circa lo 0,20. L’operaio ol Circolo 

pattugli.-! della polizia strada e I 5 militar rimasti Imprìgio- Gino Di Giacomo di 34 anni. , „ 

ed 11 sostituto procuratore della j j,. ajJnni .,,11 ^delhi poli- stati dimorante in via Ottaviano 10.5, della Stampa 

Itepubblica; dopo 11 sopralluogo. .jtr id ili* di Alli.ano ed ti ‘•vvoltl dalie fiamme ; urna an- slava lavorando su un ponteg- - 

il cadavere è stato rimosso e l'rocuLdon' della n<L PO^^soro riaversi dal- (,,0 issato a sette metri dal suo- n volume, dal titolo Problemi 

trusporbato all obitorio a dispo- .•'* stordimento della eadula. I Iq nti.mdo accidentalmente ha e realtà delVURSS (nubblteato 


percorreva ad elevata velocitò portata, (filando il magi.strato lia ricbiam.ito l’attenzione di tre egli, per la violen/.i della Cìrcolo Romano della Stampa 

la provinciale una -1100- tar- lia eonebiso il suo sopralluogo alcuni aulisti di pullman, del- s-co.‘:s,i ha perdulo Fequìlibrio (Palazzo Marignoli, via del 

gala Roma 2.32IJ7: era guidat.-j d cadavere della povera signo- i.-, i,„,>a Bracciano - Rom.i. che ed è precipitato nel vuoto. Corso 184) 

dal dorente universitario Luigi ra. ehe si era spo.saia da appena 


Volpicolli di 58 anni, abitante un mese, è stato tra.sportato al- 
DOPO LA SCIAGIIR.I — La polizia stradale inizia gli accerta nienti in via Corsini 12. ed aveva a l oliitorio e Ir due mneehine 

bordo la moglie dell’ilUistre pe- sono stale rimosse e rimorcliia- 

---—--- dagogista. Maria Signoroni di te in im’ofneiiia. 

■ a __ a ^ ■ .50 anni, la figlia Maria Letizia Tutti i feriti sono stati giii- 

i lo «in lin^l Oinnimo IÒ c la professoressa Mann (.on prognosi r..servata dai 

I III UHI NKIIO nU Ulld NIUIIIII d Gentile di 42 In senso .s.-mitari dell'osped.'Uc di Nottu- 

■ OIMIW UU UIIU U „,„,rario marciava una -Gin- „o c ricoverati in corsia; par- 

_ _ ■■ m m sprilli - targata Roma ticoLiri preoccupazioni desta Io 

fendo SI ferisce afla,spaffaE?sS-ST^i~ 

__ * «Il questa auto, viaggi.iv.ano an- , , * 

che la moglie de! medico. Paol.i i. • i m 

ieri sera a Tcstaccio - Un’altra donna derubala al SàTa^MarieiLn hTu resKhmte a'Manno.V.siat»'^ 

Sette « pantere » dietro un’auto di « scippatori » vannV‘‘vì)n"proglIÓ^ mcrvaL. 

--- ormai le due macchine distava- 1’*’*'^ incidente stradale 

scippo- òj mentre il malvivente si anon-lpato con mo.«sa fuliiiinca l.i {Vi Fuia dairMuTìrp^^^^ Casabi'ancli''aIFaK^^ 

coni a Té*-! fit oiircfi outi l:i ri'fiir-1liiircpttn <*nnléttit>nto tnilli* lir*» wui* * vr _ , ^ . 


Strappa la borsetta ad una signora 
che c adendo si ferisce alla s palla 

E’ avvcnulo ieri sera a Tcstaccio - Un’altra donna derubata al 
Tuscolano - Sette « pantere » dietro un’auto di « scippatori » 


IN UNA IIARACCA NUI nO.SCIII DI GROTTAFERRATA 

TRE RAPINATORI SCOVATI 
DAI CANI DELLA POLIZIA 

.... -, c 


r ./.K ^ o Vii eiiiiesimo -scippo- ò mentre il malvivente si .illoii- palo con mo.«sa fulminea Li i 

jocalitò n/ stato compiuto ieri sera a Te- tanavn di corsa con la refiir- borsetta contemmle mille lire 

diverso zone di Pjoduzwnc. ns. ^ „„-anzi.iii.i Uva. e si è dato a pi. fli a precipi- f,****"” 

« li cei^ signora, nel tentativo di rc.i- Le grid.i del manto hanno tosa fuga. Vana ò st,ita un.i bat- *Hoiia tua 

*?'^* 1 * mitiori rifsiui ‘J“'e al malvivente ò caduta fatto .iccorrcro numerosi pas- tuta cumpiiit .1 in forze d.ill.i ** r.a-i 

stessi, grazie alio m n ' a' terra riportando una lussa- santi, ma ogni tentativo di polizia ncll.i zona meiitando notevolmente l.ind.i- 

nc^l , IresXz' ZHUio alta Spalla sinistra che inseguire li ladro ò stato vano - Vor eseguire a pericolosa 

za deìTa^lc analisi c iom costringerà m ospedale per Angel.i Bmccntin. è stata tra- Sette potentissime - Pantere- i;Hguri''erì Tori 

fmlll efflcicntl SII Uitte le pTr- 30 giorni. Il ladro è fuggito a sportala alFosped.de tatebene- della squadri di pronto inter- PTevifóbile-TioTòstiTte iT d=sTò 
ilio‘di !otlc; l‘lranicdli.t.i IlUr.. Pi'-di y«ij ... Iiors.'ti.i .-.'nlo- (raU-Ut ^ bui vento doM.-i Quv.Uoro sono ,la- , do'tor MoSa- 

f“’%o5.o'Jd?‘co'S'‘cT imo' mi' Anobio' bi MSuor, Auv.-la Sl'“ l'm™ sk’iu.'to 'd.'L'n’c^o d;''’;u.,.u‘r',?L,o";„i’c'ho l-”-' 

cHorc conservizlonc c F.mmen- Piacentini, di 07 anni, stava ehe si tratta <li im giov.me pochi numit; pnm.i .ivev ano !?!rcfTiro”'nJT'’heT ST(letrP)^Te 

m %la efn^iSrdeUa pTstm tornando alla sua abitazione, di 20 .30 anni, magro c alto rapinato dell.i hoiNotta ima 

i?zz2z!LTc"'l'‘cen.rf di Si- in v-.a Aldo _Manunzio 07, sot- _ lTn_ altro -s_cippo.. ò stato orazione pratica- to "TmtToT„?ar"Iccarir 


spedale per Angela Pi,iccntmi è stata tra- Sette potentissime - Pantere - ‘ 7 ' ,;7i 

è fuggito a sportata alFosped.de tatebene- della squadri di pronto intor- rTÓvuómie-TioTostTnte iVd’s^oò 
etta conte- fratelli nelFlsola Tiberina. Sui vento delia Questura sono sta- lófó TrTnTi, XTToifor MonT 
connotati del malvivente I co- ,e ..ancate iMitra sera sulle Vd£T 


MUORE SUL COLPO 
UN SOLDATO USA 
URTANDO IN AUTO 
CONTRO UN TAXI 


io della efficacia della pasto- torn.inuo aita sua .lunazione. .mm. ni.»;.» c . m. rapinato rieiia uoiNOita ima 3 ,„„ ji sono scontrate co- I KU UN lAAl 

rizzazionc- I centri di distri- '•> via Aldo Mnniinzio 97, sot- Un altro -scippo- ò stato straniera. L’o|>erazionc pratic.i- f-mo contro cofano accartor- --—~ 

Sss'o u1.%ss?d'. trAifu’fcS^ iS2",r,“'v/-s?&„> ;sà’'dr,,;'.,rrà''u,rr.à£ 

E?S:Ìo « ~ 

mie ora del ciomo soddisf.icrn- caduta rovinosamente a terra, tieinque anni, che le ha strip- . . . y.. i- c Indi- ^ sui corpo calo Knma 131 Ij 9 fermo sul 

que ora aci giorno, soocii.si.ii .1 II n v ..i nei v .iscsiur i.i c.n.mi- sanguinante del marilo. rima- lato destro della strada. Dopo 

do rosi una ncce.ssUa molto m, glc.se S:lvi.i Scobj di 40 sto con la giovane cognata gm- l’urlo, la marrhina. che proee- 

. . I 1 : ^ ^ avvicinata d.i un veniente ferito nel violentissi- deva a fortissima velocità, ha 

Nel Insieme la soluzione ^- ^ giovane, .«ceso da iin.i - G:u- ,no scontro Lottando contro lo pereomo ancora 40 metri ro- 

prpspottata oltre .id essere la / j,. i Letta - .siilLi qii^ale si trov.iva- ^joniento che li aveva invasi, v eseiando»! tre v olle su se sles- 

piu razionale, è .il % - ! - ^ '^*j*’,,**H 'Bdividu: e dem- ,j]j accorsi hanno quindi estnt- «a e lidurendnsi In un am- 


do *>113 nccc.-.sit.i molto ”•> 

sentita. ^ ^ anni o stai: 

Nel suo Insieme la soluzione f _ i giovane, .«ci 

prospettata, oltre ad essere la i *,> .«g.j.jsgluf^ lietta- sull.' 

più razionale, è al tempo stesso ^ ^ altri tre 

la più economica come gostio- ^ ^ baia della I 

nc. Essa, difatti, mentre da ^ ^ seimila lire; 

un Iato affronta o risolve tutti ^ à inat'l'l 5 tato di resi 

i complessi problemi della rac- f ^ ctr.ny 

colta e della distribuzione, por- ^ ^ -bottino-, 

mette di tenere concentrate tn ^ Aon sempre i malli par- proprio malia .so come f .illont.inata 

iin unico grande complesso tilt- ^ ^ , ani era c torse non tetnmmcla da lomoi*. • fai- ^ fng^;to su 

te operazioni induslnali p.i- ^ ,• toni nemmeno la entrare subito y>. « A’o. ^ poi r.p.irtit. 

imbottigliaménto, ecc ) con ri- | quello che, seduto %td muro ch’ha capito? Ann e mollo | 
levanti economie di gestione. f di recinzione di un manico- matta, e matta*. « >cnli qui ^ ^ 


Questi matti 


Insieme a qucsli aspetti tee- ^ rnio, chiese ad una donna impa 
nici C funzionali, quello che i passava per la strada; conui 

va sottolineato è l indirizzo po- i mo/,; n più t 


Tjprr I nirtffi pnr- proprio mnt/a so reme ^ allonts'\nata con iin.i 5p:ntsi ed 

mera e torse non tevammcla da tomo*, m tal- ^ fng,j;to sulla macchina che è 

i i torti nemmeno la entrare subito*, m So. f poi r.p.irtita a tutta velocità 

•. seduto sul muro ch’ha capito? Aiin è malta ^ Sconvolta e in prcd.i <id una 

me di un manico- malta, è malta*. * Senti qui i lieve er.s- (i' ns'rvi. la str.in;cra 

. j_ _:_ ^ s ò r.'c.ita .il comm.s.s.in.ito d: 


i -bottino-, 1 ha violentemente ioc'.t.à all’ospedale di Nettuno banni. 
> .illont.inata con un.i spinta ed 



impazzisco io. Mandamela ^ 0 rec.ita .il con^.s.s.in.uo ri: 

roiTuinqiic.. filici minuti ^ deminci.ito iMcc.iduto. f<irnm- 


che Ìie^nn^c F * ^ P''* ^ ® $ do .mche il munero di targa 

HhTkih i dentro?* Dopo tutto èque- telefonare al portiere • Nii < macchina dei m.ilfatton 


IO aumentati i prezzi 
a carne e dei pesce 


linea prcumiivu ut- > i , o r\ ^ ,1 

gue. Non vi è dubbio. Infatti. \ dentro?* Dopa liitio e 

che per affront.ire il probloniA J ifionr ni punii di usta. 


lione di punti di lista. com’è finita eon quella don- J .\rezzo 134SO C.nqiie minut 

.41 cancello di Santa .Ma- na? *. « A'o. me dica, me di- ^ dopo, ò stata .ivvertil.i Li sqm 

in della Pietà si è oresenta- ra. Ciarera vaia de pijà ’n i dra mob.le c sub to da piazzi 


I boschi che .si estendono compagnati in questura. (Nel- 
.«ulie pendici d: Monte Cavo. la foto- i tre rapinatori fra gli 
nei preswi di Rocca di Pepa, agenti che li hanno arrestati). 

sono «tati ieri metUna teatro di - 

una vesta c movimentata bai- sMnAwnMM 

•.aia organizzata daF.a squadra SOpeVOnO 

mobile per snid.ire e cattiir.irc JovC ODDenderlo 
Te rapinatori che risultavano ***»▼ YV 

0.^00511 in quella zou.i 1 inai- Tre giovince'-Ii fascisti che 
.o.tor: (Jtlonno Getta d^ 32 arcrano intenzione di porre un 

anni. A^lgiso Gatta di ..9 \ in- ritratto di Mussolini sul Vii- 
Luca di 30 SOTìO cAnn rinr/%rti 


del latte in tutti i suoi aspetti ^ -4! cancrtlo ih Snnto Ma- na. ^ me atea* 

C in tutta la sua portata, non ^ ria della Pietà si è presenta- ca. Ciarera ro/a de^ pi/a n 

ci si poteva limitare al som- ^ Vnlira sera una fiorane firn eh?*. « Ao. è matta 

plicc rinnovo degli impianti di f dimora G P di aspetto as- l.’ho ricoverata *. 

pastorizzazmno e di im^ittl- I ^,-u.,amenie normale. Con ron.olnio 

gliamento, lasciando in mano 4 , _ • • - • i. i 

alla speculazione privata la ge- ? molla cortesia si e rivolta al 

stione degli altri settori di at- J portiere. • .Mi dispiace di- —— 

tiv'ità. i sturbarla, ma vorrei essere E ora prrcisianio. Xi li- 

In altra occasione abbiamo e ricoirrala*. Ridendo e pie- cordate ancora della sioriel- 


Le rilevazioni statistiche del Comune negli esercizi cittadini anni. Adaigi,,, Gatta d, 29 x^n-d?‘Mu«ohni 

-—---joenzo De Luca di 30 tonano sono stati rincorsi e 

|éiCCUS3Ll (il tìVer pArtecipstO Cd j lArTii/rft da a?iaTdi0 

,'Ufficio statistica del Co-il.i del febbraio dellMnno scor-jal kg c quello centrifugato dt um nrin commessi alcune „ e, -rjtta dealt s'udentt 
ne. per mezzo di 17 agentilso. sono i seguenti. 11 285 a 1229 lire .il kc «ott mane or .«aaro in località I àrnLf/, d, io nnmt ohi- 


tatistica del Co- l.i del febbraio dellMnno scor- al kg c quello centrifugato dtluni rinn commessi alcune c, -ritta denlt «•udcn’i 

ezzo di 17 agenti so. sono i seguenti. 1285 a 1 229 lire il kc («ettmane or .CAno ;n località alnér^ta di 19 annn cbi- 

sotloponc a rtle- Per le carni Iwvine. il prez- I formaggi stagionati hanno[.Malpos'** •onte m Ano.'Iico 37- Mo¬ 

diche 332 esercì- zo del vitello di primo taglio fatto registrare le seguent. .-M comando del dottor Oddi, rio Paccinu di 22 annu cbilcn- 


^Izatori di furti e di -«cippi-Izi di generi alimentari c 178lsenza osso da 1861 lire al kg [quotazioni: il parmigiano dilnumero-«e p.ittuglc 


^ -. ^. .. ..- w x-.,»»M.*.x*x’-w s .X. X.. 1*1 tilt' AtiqcIico —05^ e Ce¬ 
fi Il nuovo 5\<s!oma d: : oercho. di abbiKliamento. Gli esercizi, praticato nel febbraio 1051 è 1213 lire al kc. a 1 203. d pe- munite di radio portatili hanno;,.Aiijucó Prisco di 20 anni* 

i come .-'bbiimo detto, h.i dato dalle caratteristiche corrispon- -«alito a 1.749 nel febbraio 1958. cor.no da 1051 a 1017 lire .niziato all'alba, procedendo del |j-io G. Andreoh 2 

f sc.irsi fr.itt; Infatti, .ill.i bor- denti a quelle del complesso fiucllo^con oss<i da 1 505 a b- Infine, alcuni generi classi- basso verso l'alto del monte. iL ^He ore 2 oli copriti hanno 


m i 'r''" •■•''■■"•■r,* i * « an„:r,ì'i 

circa 4000 piccoli operatori D.i \ ** pnrtiere, alla fine, ha le- 28.520 lire dopo le proirslr. ^ deve «contare duo anni di 
Quanto abbiamo detto anoarc I lefonato in un padiftinne. K’ accaduto™ che il locale è \ elusione por furto ed ò 


quale La raccolta dei prezzi viene| Nei grassi, si sarebbe rcgi- 
li re- csegiiita tre volte al mese pros-jstrata una diminuzione di prcz- 


Nozie 


vantaggi 


lassi- ba-sso verso latto aei mon.e. ui ^u,. ^^re 3 pii cpenti honno 
ittua- «etacciamento del bosco Alla notato delle persone sulla sca¬ 
re le operazione hanno partecipato dell’.Ara CoelL Si tratta- 

è to- anche alcuni cani poliziotti ^a appunto dei tre - leoncelli - 

1 ’ d.i della scuola_ di addestramento muntli del quedro, di una 

94 ,il di Rocca di Papa. s<Ano s^u fune c di manifestini apologe- 
.1 299 anzi gli intelbgenti ammali a jìci. icntarcno di possare sul 
serva scoprire ed a snidare i ricerca- terrazzo posteriore del monu- 
?93 e tj dalla capanna nella quale mento Dopo un breve insepui- 
tveviro cercato nfuc.o. mento gli eroi notturni sono 

V.sLsi sciiperli, i rapinatori .«rati raggiunti sulle scale del 
hanno opposto una furiosa resi- Campidoglio. Ansimando han- 
stenza. tentando di sfuggire al- no raccontato i,loro propositi 
, la cattura lanciando sassi c mi- Lmaamcnrc accarezzati in nual- 

,Ì‘j nacz.ando gli agenti con delle che sala di biliardo. TI quadro 

Estc- STossc roncolo; infine, e-ssi han- ora potranno appenderlo in 
si gii no dovuto però arrenderà e qualche camerino adatto deile 
sono stati immobilizzati c «z- loro abifazion». 
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AUGOMEISTI 


Più voti al Partito comunista! 


CINOUE MILIOMI 

I (Idli ultiini (ii ({Uellu die vieiu* dii.iiiiata la u reres- 
siutir II (‘t'oiioiiiìra nef’li Stati Uniti il’Ainerica liaiiiio fatto 
il t'irò (Iella stampa ipiotiiiiaiia: cinipK* iiiilioni e (lll(‘('(■ll- 
toniila ili'ioceiipati alla liiu' ili ft-liliraio; una iniln-tria 
fonilanirntale di ha-t* — ipiella BÌdi'nirtiica — dii* lavora 
ni 5.) p(‘r cento della sua capacità piodiittiva; caduta 
della produzione industriali* — nel uennaio — di'l '),r> 
per cento sul livello inassiino rac^iiinto nel diccmlire l‘tr)6. 

Quanto durerà la « recensione h ? (àiiiic si svilup¬ 
perà V Auiiiu’ttlaitio die vada come dice l'ii-culiower; clic 
In li recensione n sin iiresto superata. C'iià non cancella 
niininiamente (pianto è avvenuto, (pianto in atto ancora 
o<!t!Ì La maccliina del potentissimo capitaliMiio aitii'ri- 
callo è cosi latta die espelle dal la\oro. iii*l •liio di alcuni 
mesi piò dì cimpie milioni di uomini. su c(*nto 

lavoratori americani sett«* sono disoccupali, (ampie mi¬ 
lioni è un numero, l’rovalc a imuia*:uiarli in concreto, 
in fila liinco una «traila- ciiupic milioni di uoiiimi in 
carne ed Ossa. omiiino con i «noi piocctti. le sin* passioni, 
le «ne sperali/e, i suoi <:iiai II capitalismo americano 
dice ; sm(‘tlele di lavoiaic; in ipii'sto momento non «(‘ivilc. 

l'rirse die ne}!li Stati finiti e altiovc nel mondo, c’i'* 
lioppe aiitomoliili. troppo |)(‘lr(dìo. troppi In-iii a dispo- 
ei/.ione de”li nomini? ÌN'o. (a sono milioni di uomini, 
neiili Stati finiti ed altrove, die avielili(*ro liiso^ino di 
Un numero mau^iore di lieni: e vi sono uomini e mac- 


IKH — l’Ilo niollxo 
r'b iti preiienipii rsl’’ 
Ve l’ho tletln tante 
rollo elio non e'era 
perleolo* 


chine capaci di produrli. Ma il «isicma capitalistico non 
è In prado di assicurare la jiiena utili//a/ione delle for-zi* 
produttive che la civiltà umana ha creato l'a-i-o, nel paese 
<1 nimh’Ilo I) del (’a|ntalÌMno. la iraeica cri'i del "1*), e — 
nel "HO di tredici anni — le <« reci-ssioni •• del *1.'*. del 
*4‘t del ’.S.'I c del '.511. Kcco nella (à-rmania Occidentale, 
vantala come un a mirae(do n della re«laura/ione capita- 
listica. nel me.se di pennaio un milione c (pialtrocento- 
mila disoccupati Kcco nell'Italia clericale il permanere 
stallile (Il una (nassa di due milioni d( disoccupati. Siamo 
arrivali al (iiinlu che un uiormile horphese romano «i è 
rivolto «depilato contro noi comunisti, scrivendo: — ma 
come osale prole(>tare per .5 milioni di disoccupali amo 
ricani, che ricevono un lauto 4u.s.«idio di disoccupazione'/ 

Khheiie — alio o basso che «ia il «iip«idio che rice¬ 
vono /#er alriim nie.vi i disoccupali americani — noi ri 
rirnitiaiiio di con.«iderare come <• itiodcMo » un sistema rhe 
non e capace di dare la certezza del lavoro a masfie cosi 
«iterminaie di iiouiini K «c ei rispondono che ciò nel 
«isleiii'i capil.ilisiICO e un '> aceidi-iile •> normale di cui 
non e il ea-o di «candali/zarsi e (ter •'iiinla ei presentano 
come rimedio t normale » a un tale neridenle le «|iese 
di riarmo (come ha (alio Kisenhou-er) eldiene noi repli¬ 
chiamo che ipiestn è l’aceiisa (leppiorc che «i possa fare 
ai di«t(’nia capiinli.stico. 

Per centinaia di milioni di uomini la di«orcu[iaz.ioiie 
permanente o transitoria non è pili la a normalità <> In 
UlfSb e nel mondo socialista essa è stala cancellata Si 
diceva che ciò non era compatihile con un alto sviluppo 
produttivo. 1*., invece si è vi«to che ciò ha portato rijnioiie 
Sovietica a ritmi di sviluppo superiori a ipielli dei piò 
avanzali f’ae>i capitalisliei. e si è intrecciato alla "Iona 
depli Sputnik. Sajipiamo diimpie. dai falli, che può 
esistere una Italia sj-nza due milioni di disoccupali fier- 
manenli. n affrancata dalla disorciijiazinne e dalla mise¬ 
ria n. coin.- dire il programma del nostro Parlilo. K pas«i 
in r|iie«ta direzione possono e devono e««ere eoin|iiuli 
sin da ora. onclic in questa hatlaglia elettorale. 

Pirlro Insn'Hn 
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KISl^OST!': ALL A V I EUSAlilO 

Un piano di pace 
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l.a I) Ii:i liiiòostii lo sclm^liiiiciitii .iiiticlii.ito del .Scii.ito. I clcin-.iti li.unni .incoi.i iiii.i vnll.i c.il|icsl.ilii l.i ('oslilii/limc 
come al lcm|io della Ickuc- triiff.i. conrcriii.iiidn che vokIìiuio pi-r se Inlln il jiolere \ i|iicslii essi mir.ino con le ele/iimi del 
'■ì:ì immulo f. a (piesln pi.ino re.i/hm.irio uh elettori It.ill.inl siimi i lii.im.iti .i d.ire la loro risposl.i. Il.i nuui cmiilncl.i l.i li.il- 
t.iuli.i per f.ire si che II voto del -.ifi m.iuulo lil.'iK vad.i oltre .i i|iiello del 7 uliiun.i l!iri:;, nel ciind.inn.irc la min.icci.i clcrii .de 
e aprire la via a una allern.itiva democr.i(ic.i per t.i .. Il priiuresso dciril.di.i. 


= Le b.isi di lancio per 

= I missili sono Indlspen- 

H sabiti — dicono i prò 

H PiiyandlBti dell’onorevole 

= Pantani — perché nel 

E l'Europa orientale al 

h trettanti e consimili b.i- 

E si sono state .ipprest.ilc 

r. contro di noi E' valido 

5 un simile ragionamento 7 

l‘riiiia di iiiiln non i* veni 
t’tie iieirKiinip.! orientale sia 
no .stale installale h.isi di l.m 
l’Io jier missili l.'Dnione So 
vietica chiederà alle iia/ioni del 
l'atto (Il Varsavia di acvoulieK- 
sul loro territorio tali h.isi solo 
SI* si arriverà a un pillilo m cui 
non a|ip:iruà pili possihih- cu 
l.ircclu* 1 p.icsi d(*l l'.illo All.Ili 
Ileo l.'icci.'ino III sicssa cosa con 
rm Micmciilc alle dccisiiim della 
('nnlcrcn/a di l’.inui l•’(•cll pci 
chi* Itili'.'.min ciiiilmii.'i .ni iiisi 
sicic ciin Icllcn' che oritiinii 
|)iii|iiisic ih p.n c Ma l'■|(s|ct 
Itiilli's h;i ficlla (Il i;iiim'cic ,i 
iiisi.dl.irc le rampi' — le • c.» 
I.imtle di'll.i iiiiiilc* — piiiii.i 
l'Ili* le III.ISSI* piipot.in (Il lllll.i 
l'I'miip.i liescaiin ni lliipeiliiln 

(hi'iniln la liillc COI s.i .iM'iii 
'.I.ili.(Pillile ili'llc li.is) cr.'i .ip 
pena cmmnci,il;i dal iiinmip sn 
l'i.ilisia I* p.n tu,I l.'i piopiisia (Il 
mi pi.uni di disatiiiiu//:i/Mine di 
mi;i f.isci.i di Iciriiiirm al cciilin 
ih‘iri'!iii np.i chi* avrchhc imtii 
lo IP scemili C'iinprciiilcrc n) 
In* all.i l'olonia. alla Ccciisln 
v.icchia (* alla fìcrm.inia del 
l'l''si e ileirtivesl anche altri 


paesi tra em l'Italia t^icsto ò 
il coiilcimto del l'iaiio Kapacki, 
che molli osservatori politici 
occideiiiali h.imio mostrato di 
approvale .Se le iianoni del 
l'.illo All.'iiUico .IVI cilasserò 
(piesle pniposte veiiehhe auto 
in.ilu .iipciUc a cessale d tiinon* 
elle nei l'aesi deirKiimpa iirien- 
l.ih* slami uisiall.Ui- i.iiiiim* di 
missili a media udi.d.i puntali 
verso I Paesi iicctdenl.ili 

l.a verit.i é ehe il miverno 
derh -Siali Uniti em e asser 
Vito il (luveriio del nostro l'.ie 
se ha deciso di liiocarc lino in 
rondo la carta del ri.inno alo 
imeo port.'indo il mimdii sul 
I orlo dell .dosso (• ciò pnm.i 
di lutto perche (picslo pilo n 
d.ir lì Ilo all l'cniiiimia .'linerie.i 
n I (nin.icci.U;i d.ill.i crisi e in 
sccntidn liineo pciclp'* serve* ;i 
■"ni'ic s.ild.ino'iUi' 1 P ii'si del 
Pi'in MI loticd .ilh. (hpendcn/c 
ih noesi I e('no(iim;i 

M I l'npitonio- polililica del 
I l'm np I si st.i ( iliell.mdo In 
l 0 ''lu!len .1 per esempio, sla 
eii'sccndn di 'jinrnn ili l'mriin 
no mnvinienin elle ;ihl>r;ieci,i 
1.0'ehe m.issc pnpiil.iri e eli eoli 
pnltlii't e imelletliiali nuovi a 
simili nvemlie.i/iooi Si chiede 
l'iO((iolr(> .il m.issimo livello, la 
sostieosinoc deu’li esperimerUi 
Ummei c la nminei.'i .die h.isi 
per I missili lo Italia hisot'na 
fan* altrettaiUo- il ‘i.'i maggio 
voleremo .incile per uiiestn 


Quando l'Unita drmniclava il fwricolo, Vanfani v ‘^11 Popolo,, osoltorono 

Salutovono le vittorie del sindacato Volletto 
come vittorie delia democroiia e dello libertà 


l’or tre uuni (Ih-àf), Hìfit), Ih.'i?) In D(*nincrn/i;i Ctt- 
.sli.'iim hii (.'.sali,'ito i n.sulljiti ch'ile elezioni per le Cotti- 
tnissiotii hitorne alla Kuit conio <*vitloiii> della ihuiio- 
cra/ia e della liheita» Il (atto clu* pei epici ii.sultiiti 
e.sultasseio anche Ai'tiidli, Valletta, l.'i Cotdìiiduslria, 

tutta la stampa padicn.ile e _____ 


n*a/nm;iria iidii liiiliavn mi- 
mioniocnv t dineenti cteii- 
r.ali L'Ii inimmi (lelh* ccr- 

feiUi «sdcialn dciinx i isii.-im' 

Oegi che aiiche l'.i-tdid e 
Ddii.'U ('aitili tiaimo .liiviito 
.ili.'Kiare ed espellere il emp- 
po dello f)S(*u<ld siiidac.'ilisla 
Arnglii che d.a anni capeg¬ 
gi,'iv'a le Oslo C'ISl pel ('(mio 
dell;» direzidiie Pini (pm («s- 
sere utile ritiortaie ipiel che 
hanno serilio l'f/uilrt e d f’o- 
fìnla in ocrasione dello prece- 
delUi voi,-|/idoi 

= PtlPtlI (1 2'A m.'ir/n Itlnà 
= « I ’nlihi dell iiu'eM'ii/.i 

= ilell.'i I IIr**zii.ne con l.'i 

~ (pi.'ilr I cdiiiimi'-ii iriieti- 

= dono eiusiificar, no e- 
= ventilale msiicf esvo non 
S trova rispondeii/a nella 
= r(*;ilt;i <lei fatti » 

figgi P.'istore e l.i f'ISI to¬ 
rinese hanno derumciato tiro- 
Iirio l'mi'eren/.'i della dire¬ 
zione Fini nella vola smdn- 
c.ale della fatihrira e In un 
primo tempo ti.anno rnin.ar- 
ci.ato — per qiiesin motivo — 
d) non i>Teseniate n(*tipiire («7 
liste alle elezioni’ 

( rorniinisli non hanno 
aspeitato oggi per <h*nmiria- 
re uiiel c(ie stava accad<>rido 
alla Piai e per indir are I 
reali interessi dei l.avor.a- 
tori 

I UNITA* 1 aprile I«.^5. 
B < (1 monotiolio. e d 

= monopolio Fiat in p.ar- 

= ticnlare. nelle proprie 

H maestranze non vuoi ve- 

= riere ima controt'nrtita 


§ con CUI rhiv ei rlisi ut(‘- 

= re tratt.'iie cidlahoiaie 

= l‘i<*leride di .iveie .ii 
= iiiopii orlimi una m.issa 

= irieiic 'Il dipendenti te- 

S Olili solo !i(l acrelt.'ili 

= (pi.mio pi. Il e aM.'i diii*- 

= /ione (li siatiiliie 

= « Con le rei enti ele- 

5 /ioni 1,1 direzione Fi.'it 

5 h;i irileso sisp-maie. !•*- 

§ g.'ilizzare, me<li.'inte im 

2 volo coartato stiapp.'ito 

= coll II nc.'Uto f> la r-orril- 

5 /ione, rpie'.t.'i sii:i i-oii- 

= r-e/ioiie aiUoritaria ed 

= .•sr-liisiva del proprio po- 

= lere In ipieste condizio- 

= III come noli rlefioiir- ’ 

3 ic-olt.iii .•leili.rali otte- 

3 noli alla Fiat iin;i vitir»- 

= ria 'Ir-lla cor ro/e.nr- del- 

= l’io t trio, lazi!'Or r- ilelta 

5 Vliden/a ri.'i'l rr'o;ill'^ I.'i'l- 

3 ilica/ione e iir<-r-|s,a «• iri- 

= *1ISI utiloh' > 

.Ma F.'oil.'irii noli ••la rh rpie- 
sto parr-ri* I e vittorie 'h (’al- 
letl.a ».r;mri le siic vUlrme' 

I l’( il’( Ilei :U m.'irzo HI.Ó5 

= « (."oii Faril.'oii segrc- 

= t.'irio (ioIUmo «li'lla OC. 

= ti.'i rlichi:ir;Ur»' "(lltii- die 

S ad (.sprirriere cr’idi.ili f;il. 

= h-gi .irm-nti i ri-.oli.-iii l'i- 

E vitario ari una izionr s|- 

= sTeioatira r* roii'imi.'i chr- 

= ai cresca in totii i lavo- 

= ratori In fi'lot la iiell.a 

= elficada nper-anit- rle| re- 

= girne ili Idiert.a F' rpie- 

= sto un ohietliv'o ctie la 

E Oemocr.azia Cristiana 

= persegne l risoltnti <ii 


IL POPOLO 

... 

co f t( njee maiTs oiu a ( lo viia Mlf (*l twofmo pt t upsl xcSfAri • 

viOoHft aita Ff.lTf 

ht pilaHa ttprratOH »i#?l rffffima di Hbvtriù J 

... “ I “l ••l.'—I “I ■■1 *-1 '*“!3 


Dorc IJI (IKANOi; AriIHMAZIOm III I HlUIIACATI t>l MiH IIATII I i 

I sociolcomunisti cercano scusanti ' 
aljo grave sconfitto subito alla FIAT 

ì"’,oj lùnifaiii Lc 

sili smri’ssi ilrlla (,'./..S.L. 

• f • r 

rospnnsolfUitn 


r Unità 

fisfuntih’rtt ... 

^*** *'* * ** *''* * •— ^ ^ * ' ’ * ' 

. il potere assoluto della FIAT rappresenta V 
r. y un pericolo per tutta ia democrazia italiana j 




LI (ftfiitcti Al «oviVfHti» crtiilio ( m i rtzir i* \iil i tt*t m* 

La CISL di Oiiilio Pastore è d'accordo 

con loCISL chn collabora con il prof. Vailetta? *dÌ 

• k* Li. f, »*. t , Il .4 i*»»»* • • I « . 

.-v *• |M.< «*((««« «(!• 4 < 4 . u... ».>•« «*4t«u V.* -• z 


I jv iMtlilir.i itiifu*i|« Vh*’- 





= 'lonno r i ini U.inn a mol- 

= ti|di(.it(- I iio.tii sforzi 

= III l;il senso” > 

I.'ritmo -nrressivo. il iio'-tio 
gloili.ile rleiiiilir l.’lV'n 'il rniovr» 
li rr-,'ile sti’tiihr alo <le||.» si¬ 
tuazione <.si..i,.iii,. all.'» Fi.'it 

i FMIX ’A’A mai/.. 

E « Nr-ll.a pili gr.mrle c 

= mrtilerna f.il.hrir.i r| iT.'i- 

? Il.'l li siiirJar.ito rh,. h'-lie 

E o male si rirllega .ilh* 

= tr:ir|izionj social) r.utoli- 

= rhe é rnpiireseru.ito e 
E rlirr-tio ria iir.mini r|.e 

E pr.atirano In in'i '■Tri.'i' - 


IL7 GIUGNO NON BASTA PIU 


— Fto rio caro Homi rum biaterio 

por •satcrare F • hrnr criticar^ tt tir 

remo ma brvttrta anrh* r^nct crtrtln rhe 
In f)emrrrrnzto (^rt*l’rina tini 7 futno 
dei 'St 'n pel hn 'wt irtr> ie meni letale 

— 4h- cero Ittartrhi non rrirntnrtnrrto 

m parntrtnnre un refp prtpfinrt a tilt 

pam di rnnnette f’enti philirtUrt 'T^e le 
Tnnnellr le metferrirìn a noi se «cofloro 

10 • lette frutto » 

— l'rtthn d're mmmmn rhe fonlnr:- 
ha 'nt'itne di rhìetlete niti enti n-r 
e^^ere ntii Ithern di r*’nlitzare II .ir,# pm 
grnrtìmn bnirir- prnrnre furi tliidirhe 
rete In tìemrrrrnzin rrtrtt ffotcì d Io r-e«i 

— C erin rnrn Tlinnrhi t» 'o .-.-••rr-re 
COSI Tnni'è cero rhe rt nhhtnmn fio Pm 
mro \el ’efi It) Itemrrrrozio ( ritlinnn 1*1 
rirnrrin il fìirintlo Apriteli ha orlile In 
mnttmronzn os«e/rifo. dal ni 'si era 
perletinmente lihern di realizzare II *UO 
prnernmma 1^ hn Inltrt'' tfi dira in 
cntrienzri: In hn intin* 

— '^nn potrn netnre rhe In qiietll anni 

11 Pneie è nndnin nrnnli lo riraitru- 
zinne 0 rnnliniintn . 


— il e lo rilrirnin ntrarlo generale non 
r'è %lala e In Parila mlarinlt lemminile 
non e venultt le pensioni hn 'joegli 
anni! non sono aiimenlale le la**e per 
I pirrnli rnniadinl non tono diminuite 
l'rreierrt erretern Per -‘inr|r,z anni In 
lìemnrrnzin f^ritrlann. di^panmiln della 
mntt’ornnzn a**oluta ha laltn di rollo 
r>et lar dimenlirnre il ino nrotramma 
tur mie 

— \iin dinamo htitie raro Ilo**!- le 
nmiiiini trino hnalmenlr inmentaie tl 
o no ^ 

— tirato- I hnnlmenle %! Mn <i'>i*i' H 
tette t'titno non prima Sono tinte 
anmeninle qnanrlo In II (. non »«■»■»> U'U 
t/i amtcìriranzn attrdiiln F. In miilitn per 
I 'Iiltii atnri diretti In pennone ai rnn 
ind-nl per non parlare delln ! urte f otti 
riizirinnie delle protrtdenze per Parti 
tinnnio Infimma del poro rhe e «loro 
latto In rjoettl anni: è stato latto tolto 
flnpo il Selle fèlpgtio e perrhè la fi (. 
non »xe\a più to maeeioianza - attofnla 
pc-f impedirlo 

— Senti ma n^r queste rose hanno 


totnto anthe I de/iijlall d’miimtli'ini 
'itin se lo rirordn? 

— Me lo ritordo benissimo : rirorrlo 
znrhe rhe quando i romunitti hanno tiro 
fiotto di elef^ire il mimmo delle nen 
tinnì a dir r imilr, lire quetin propottn 
è tinto hriffiali dal rierirall ron '’H foli 
rnnirn ?/ì delle tini tire F quetin roto 
riiol dtre^ ( bf se ie .ini-lrf sset-ero 
iviilo nnj rtcfina rii rtfpntit* Hi o*il e 
la lt<-mofFizii Crotiina nni rtfrina io 
m»-no I pensionali orfi iv refit.cro nml 
rhf mifliair ri' lire di pio il oif»»- 

— In 'onrliitione teromift ter itilfr- 

queltf, -/,# .1 fn di huorifi si u, rter mr- 

'iio delie sinistre e rutto quell,, rhe «I 
tri di formo si la per rolpn deliri tiemo 
rrazir, Crittlnna^ ^la latriamo nrtdere , 

— ’^on latriamo perdere proprio nien 
re le hn detto e le ripeto rhe In Hemo 
'razin rrislinno la qiialrnso di hunno solo 
quando è rostretta e allora lo la ron i rn 
ti delle sinistre, e In ha Inlln solo qiinnrln 
non arem In maggioranza astniiiln Per 


Iurte late tote migliori ani ora non c e 
file un sitlema. toglierl, un po' ih pu 
lere darle meni, dr putall intonima 
ITI, nr- loti ^e le riaremr, la maggioranza 
nttoliiln o quasi tara tome loi s,mi>re 
tallo rtiwè o nulla di hoono. o Irofipo 
fissfo F, poi senta tono dirrt anni rhe 
1,1 fi r. la quel rhe lutile titima do 
tola POI ron Papiiowglii de, pari,uni r, 
fon quello ,lelle rletire Son le folte rhe 
Ila rtr„ di farle fare non qii'lln rhe 
ionie Fnniani ma fiurllr, rhe • noie ’l 
tiopolii’r ffuello rhe lozìmmn noi si- 
znoi Itinnrhi^ 

— ^Of rfu'r 

— Per etempio lo e hi mia moglie 
e tuo moglie *t,amfi rotti lai rimlnri e 
in dteri anni quante to.’rr ahh-amn ritir. 
In fif. al noslro tiarir,,- tinti 'fieri 

inni I ernmenfe s neri * raro signrir Ihnn- 
rhi' Mn ornrnai In geme hn rapito Pi sin 
1 srnmmettere rhe F anfani perdei f he 
il 2 > rnngcm per lui andrà anrhe p, ggio 
del 7 gtugnn'r F peggio per luì i iiol dire 
megtrn per noi- qiiesm è poro mn tiriirn 


3 < .it.i r oìl.ihor.'i/ioiie < ori 

E l.i di t ezlolle e che gui- 

= 'Uhi .Ilio ed esali,Ilio 'pie- 

E st;» coll.dioi ;izioiie .-mi he 

3 ‘III terieiio leorii o ed 

= ideoloiMiii In < amhio di 

E rpi. '-I.'I liie/lo'.'i a/lolie f|| 

= .IMIIIIOI hidillii liti. s’.oll.i 

= 1 1 ;» h" m,i.. Ii.iri/e hi lii- 

H ri'/ii.iii' pii-me api-rla- 

E mente SII, |;)vor;iton iii- 

S \ it,indili) voi.ire C|S|. 

E .\'ii) può hast.ire i he i 

E diiu’eiUi l'K.di o ri.'izio- 

= n.ili ridia CFSI. S) tJir-hi.a- 

E rmo in tiriirifc, ir.ntrari 

E rdl.'l posi/)(ine 'lr.| erlljl- 

E pi, Arrichì Coiiiir.i all-a 

H I i.it f s') non pris-onri 

E sj,,.F;(f,. di sfoccire frisi 

E .'di'- pliipr'e rr s I,I1I1';.'I ! Il- 

E III:i » 

I f.itt) fi rj.irinri rigo p < n.'i- 

II r-ritr. r.igii.rir-, o .'iiir ii, F'i- 

ston -- r ìie d.iarr..!'..» •\rri- 
c''l r. Sf,c , c I riiistri V.'llornsi 

(iillec*i) " amili tiiririe-i> — 
‘..1 ilo'. Ilio arnmelTr-rlo M "» a 
'pi'-irepor .'1 I fj r r .oil.iv .'U.r. 
', Utoria a gol;, spieg.,* , 

I l’OJ'f )( () ?.fl rn.ir/o IS».=>G 
E » f'er 1,1 -fioTiii.i '.'olt.i I 

= 'htcr.'li r ti 'teli a Fi.it 
S f -inno ri.,*f, in gr.'in'le 
E r:i,,ci’ioi:iiiz:i la h.ro h'I’i- 
E n.-» r.'ii'i.rr s,.r,'.-,riti fle| 
= smil,»! .li-'To 'le-r.orrati- 
E ri, ronfi rm'iiirio '•o'-i rr.n 
E !''in'f;, -i-rr., r h-n.or ra ' i- 

= r.irr'i n'i. v.'d'rl.'i l,i -r-t e- 
E rl.i di r'pud'.'I ff i «isTr-- 
E r:'i dd «indai .disrr',, ro- 
S r- lini'.'a » 

.Xih-'Sf, I ri c h',nr.n scoper¬ 
to cfir- rpif'i « rapfirs-sentanti 
Ilei sinri-if ali'-rno rh-rr.or rat I- 
eoa nrin erarif' flr-rri, .era'ici 
non er.tne n*-ppiire smtlacali- 
-ti. m.'i eranr, -emplir errente 
lei galoppini rii Vailetta 
L'anrr scorso la O C non 
s) peri'A rii rompt-arersi nuo- 


v.uiieiUe rie! ssiicce.^o» ri- lo 

port.'ito ri.il grti|»(io di Arri- l'.'i 
ghi lori l'appoggio ilei pa- i,, 

dioli.'Uo Fero ' h,. r-o'.:» rliii-- he 
va (.mi.IMI 

I l'Ol'dl II .ipiile l!l.a7 ('*' 

E si 'ori h'.mf.iiii h.i rii- m. 
E chl.'ir ilo "Il -,111 (•*■'.'-0 del l'e 
= smd;i(;iti dernof r<itici. e _ 

E m modo spei i.'ile il trii'ii- = 

E fo ih-|l;i fisi., e -T.'ito E 

E pieno Fss,, conterma i E 

E meriti 'lei dirigs'iiti sin- E 
E rlarali 'h'rnorr.atir i" > E 

Si tratta di < menti » t.'di, E 

elle aile-sri la (.'ISF fia riio- E 

no'imir, come i snrii «trionfi» = 


losseio dovuti pi re.ilt.'i al- 
l’.'izioiie discrmuri.iioria dcl- 
l.i dilezione l'er CUI risiili.I 
hen rhi.'iio ipi.irUa r.igione 
ivr-sse il l'omp.igiifi Citisep- 
pc (Jj Vittorio ( h,. rosi rorn- 
mentii >iil nosiri' giorn.alr*. 
I r- Un >lt Ih- vot.i/ioni 

I I .SCIA'. 12 aprile 1957: 

E < -\ll.i Fi.Il non h:. vui- 

E *'i la (’l.'si. non ti;i vmltj 

E la I II. non fia vinto nes- 

E snn sirid,lento Sopratliit- 

= lo, ori Saragat non (la 

S vinto nessun,, rlemocr.a- 

E z.ia FI.i vanto il prei.otero 

E p.ìdroriale » 
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Impetuoso sviluppo industriale in C'ina 

Sri l'JIA VAIA pr'isrtiiXA o inlti«ta la mvtrnilnpp di 716 nnnv 1 
prorrlli indastriAp odlj RrpabhlirA cinpAC IAA di qiif*tt pr-Uflti 
vrrrAnno ollimJti frilro I «nn» ip cono, essi dJr«nno complr.»'- 
V Amcplc on jiumcnCo d» Il mlliop» di lonncllalc di C*rl»..nc SIS 
mila lonn rii rcriiliz/anti t A milioni di metri cobi di IccnAmc 
? 0 | mila Innn di carta 7 C 0 mila tono d* laminili d arcitio I H 
milioni di tnnn di (hiaa I I milione di tona di «celalo l(l milioni 
di «erie di co«clneltt a «frra All mia tonn di cemento e HO mi¬ 
lioni di metri di lesvotl di cotone Cnmple««lTamenle cU Impianti 
In ro»lrnil<»ne «ono 71 «tahlltmentl melallorzlel Ita centrali 
eletirtfhe 79 e"mple««l metalmeccanici 1 ? eomple««l chimici 97 
fabbriche rade per la prodnz'onc d* beni di conaamo 


Meno voti alla Democrazia cristiana 





















I candidotl di Olivetti e del Marp 
parla no bene e raiioluno male 

Con i inani di una ristretta cerchia di intellettuali e senza la lìartecipazione popolare si può magari ollenere un 
seggio in Parlamento, ma non risolvere le vecchie contraddizioni fra gli interessi del popolo e guelli del monopolio 




Ou6 nuovi rAggriipp.-intentl tl prosontaranno agli elettori nel 
coreo della proeainta campagna elettorale In Piemonte e In alcuni 
groeel centri Italiani: Il Movimento Autonomie Regionali Padane, 
diretta filiazione del MARP (Movimento Autonomleta Regionale 
Piemontese) e II movimento che va sotto il nome di • Comunità 
della cultura degli operai e del contadini >, che è stato tenuto a 
battesimo dall'Industriale Adriano Olivetti con il compiacente 
appoggio del dirigenti del Partito del Contadini e del Partito 
bardo d'Azione alla ricerca di finanziamenti per la campagna elet¬ 
torale. Non sarà Inutile Illustrare al lettori lo caratteristiche di 
questi due nuovi ragtiruppamentl. 

Ulta mnttiiin di tloinenlrn ,--— 
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• Sri tii!> ()tii*l K*'*>t<> iiolillo 
ilei preiililctitl iisi'ciill 
iiulli'u II rcs|iiinMililli< 
ilei ilo|i|il srlocllincnll; 
cloò riiiiraiil Ainliilorr, 
(Itici' (telili 1). (^ 


DI ciirdliiiill e vcKedvl 
tiiiplllo pi (•(llletlii, 
iii'a i> nieiird, Il plecdlii, 
(Il venire rieletto 
ediitiiiiild K(il iiilritcdll 
del ricchi c deiriiltar. 


limi riiKlotiv di ridere? 
i:* III corpo elctloriiln 
elio spetterà deluderò 
Il cupo clericale, 
iiiolllplleiindo al niunslnio 
I voti del 1*. C. 


di due niml or sono a To¬ 
rino; decine di atitoinohili, 
con strunt conlrnssennl al fi¬ 
nestrini. scora/ziivnno per In 
citt.à scminnn Jo nelle si indi' 
iniidlnia di volantini, l ina- 
nifi'stinl precisavano che 1 
proprietari delle atitoinohili 
volt'Viino rantonoiiiia k'KÌo- 
nnle, volevano opjxirsi allo 
slraiuitere del tt“verno cen¬ 
trale, sostenevano In necessi¬ 


ta (Il smetterlo col predo- 
tninio democristiano, con le 
tro|)pe tasse, ecc. ecc. 

Si era alla vif^ilta delle 
eh'/ioni amministrative ed I 
signori del MAHl’ (che, sia 
dello senza irriverenza, ven- 
iK'i'o subito (‘hiamati n mar¬ 
pioni») ebbero successo fra 
ipiel torinesi che. stanchi 
(It'irainniinistrazione elei ica- 


La D.C. rvsponsahilf^ dvUa crisi nelle campafrne 


1 clericali sono il nemico da battere 
per dare terra e benessere ai contadini 


Le prossime elezioni si tivoldcranno nelle cainpai'iie 
ìtaliatie in un clima dii' è lii'n difrereiitc da ipii'llo die 
cara(terÌ7./.('i In due stranili consnltii/.ioni elettorali del IH 
aprile e del 7 j:iu;'no. i)j;‘;i le coiise^iieii/e della politica 
seguita dalla Ì)C n dai suoi governi si ranno duranienle 


sentire. I più Importami set¬ 
tori produttivi delTagricoltu- 
ra italiana si dibattono tra 
gravi difficoltà, o sono inve¬ 
stiti da una crisi aix'ita. o 
sono iiiinacciali di ridimeii- 
sionnmento. Cosi (' jier l'olio 
e il vino, ))ei il riso e i jiro- 
dotti lattu'i(v-cascari. |H'r la 
canaiia e la ha i b.ibielola. co¬ 
sì (’' jier la stessa foiidanicn- 
talo coltura graiuiria. 

Vi à un dato inipressionan- 
te. che dimostra come la cri¬ 
si .si rifletta gniveiiiente, in 
un mudo che non ha prece¬ 
denti. sui cuntndìiii. Nel solo 
anno dal 1055 al ‘.Ki le forze 
di lavoro imjiiegate neiragrl- 
coltura sono diminuite di 
443.000 unità (passando da 
7.034,000 a 0 501 000). U‘ ci¬ 


(junsi indifesa, alla concor¬ 
renza della produzione de{;li 
altri paesi di'l MMC ( ^'r;lncia, 
(ìei mania occnb'iilab'. Itel- 
gio, (.llanda. l.usseinlnirgo). 
che .sono favorite da co.sti o 
|)i<'zzi più bassi. 

l glandi agiati, jireiideiido 
n pieb'.sto il MKC, liaiino già 
cominciato a svilupiiaK' un 
attacco massiccio contro K' 
fondanientali coiiipiisle e a- 
spirazioiii dei lavoratori del¬ 
la terra e di tutti i contadini. 
Ili un suo recente convegno, 
la Confagricoltura ha cosi for¬ 
mulato le suo ricbiesle: < abo¬ 
lizione deirimponibilc e ri¬ 
duzione dei lussuosi carichi 
sociali per ridurre i costi * o 
< agglomerare le niicroculture 


Dicci antii fa i contadini italiani orano proprie¬ 
tari di soli (» milioni di ettJiri. CIra/.ic alle durissime 
lotte da loro condotte, es.si iianno strappato alla 
grande proprietà più di un milione di ettari. 

Bisogna ora andare avanti. Altri milioni di 
ettari possono e debbono passare in proprietà ai 
contadini che non hanno terra o ne hanno troppo 
poca, siano essi braccianti o mezzadri, salariati o 
coloni, compartecipanti o anìttuari o piccoli 
coltivatori diretti. 

Ma per questo bisogna dare un nuovo colpo 
alla D.C., la quale, rinnegando le sue antiche pro¬ 
messe, ha cancellato dal proprio programma la 
attuazione della riforma agraria; per questo biso¬ 
gna ralTorzare le posizioni del Partito comunista. 
Con il loro voto, i contadini po.ssono fare sì che la 
terza Legislatura della Hcpubblica, che uscirà 
dalle pro.ssime elezioni, dia la terra a coloro che 
la lavorano. 


fre sono fornite da una fonte 
ufficiale non S(vsv>etta; l’Isti¬ 
tuto nazionale ili statistica. 
Mancano ancora i dati del 
1957. ma le informazioni p.ir- 
ziab che si posseggono dici'- 
150 che il fenomeno si ò nl- 
teriorniente aggravato nel- 
raiirio scorso. 

Ma le pai gravi prospettive 
si presentano per rimniediato 
futuro e sono legate aH'cn- 
trata in funzione del .Merca¬ 
to comune europeo, che co- 
niincerà ben presto a sotto¬ 
porre Tagricoltura italiana, 
in condizioni di inferiorità e 


ed effettuare una Controrifor¬ 
ma » (cio^ spazzare via le 
piccole proprietà c aziende 
contadine). Subito, iibbedien- 
ti. i dirigenti bom'iniani del¬ 
la < Coilivatori diretti » si 
sono allineati su questa pi'si- 
.■•.(ine. mviic.andc' .nncb'essi uf¬ 
ficialmente « rebniinazi(»ne 
tiegli imponibili di mano d'o¬ 
pera » e < remigra.’K'iie di al¬ 
cune centin.ii.i .li migliaia di 
famiglie .igricide ». 

M .1 — CIO che è più grave 
— ipiesto e oggi anche l'o- 
rientamento dei dirigenti del¬ 
la DC e del governo. La XXX 
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La D.C. contro ì contadini 

Anche le più limitate e particolari misure dirette a sollevare 
dalla crisi determinati settori agricoli sono state ostacolate e sa¬ 
botate dalla D.C. Ci sono voluti cinque anni (cioè l'intera seconda 
Legislatura della Repubblica) perchè venisse tirata fuori dal cas¬ 
setti la proposta di abolixione del dazio sui vino, presentata dal 
comunisti fin dal glugio 1953, e perchè essa venisse accolta fi¬ 
nalmente, dopo ostinati dinieghi, anche dai deputati democri¬ 
stiani e dal governo. Ma. nonostante l'impegno assunto davanti al 
Parlamento, il governo non ha ancora fatto nulla per realizzarlo. 


Sc'ttimimn sociulc dei calloli- 
ci, Ilei settomhre schiso, bn 
iiffcimuto la iioci'-ssil.'i (lolbi 
* ricomposizioni' dell'unità 
foudiiii'i.'i, (piiilc presupposto 
per un .'ippropi i.ito dmiciisio- 
uameiilo delle imprese agri¬ 
cole ». L il ministro deirAgri- 
coltura, Colombo, bn diebin- 
ralo che € rimpresa agricola 
deve \-eiiii(' iiioilellniidosi in 
dmiensiiim più adeguate > 

Tulli costoro alfci mando 
infatti che la piccola piopiic- 
là non può reggeie alla con¬ 
correnza cui li MIsC sollo- 
pomi ragricoitiii a italiana, 
per Olii SI rende necessario 
favorire la costituzione di 
grandi nzieiule eapitalistìcbe. 
Ala ciò può solo significare 
a rcalizz.azioue di una coulro- 
riformii, come appunto chie¬ 
dono gli agrari; cioè l'e.spul- 
sioiic dalla terra di un gran 
numero di famiglie contadi¬ 
ne. !•: già. infatti, alcuni cir¬ 
coli governativi iiaiiuo avan¬ 
zato le prime ipolt'si, secon¬ 
do le (inali da 4 a 5 milioni 
di contadini dovranno e.s.sorc 
cacciati dalte campagne 

A questo punto, dunque, 
l'attncco nnticontndino non si 
rivolgi' pili soltanto contro 
braccianti e salariati fissi, 
mmncciati dalla riduzione o 
(lali'eliminnzKme degli impo¬ 
nibili e dalla sostituzione del 
lavoro umano con le mncclii- 
ne. Tutti sono minacciati: 
mezzadri c coloni, coltivato¬ 
ri diretti e affittuari, sia del¬ 
la mout.'igna sia della pianu¬ 
ra K come alle centinaia di 
migliaia di cmitndinl. fuggiti 
dalle campagne negli anni 
sc(»rsi. n(*n si e (»ff('rto un .al¬ 
tro lavoro. C(>si alle nuove 
vittime della Ut' e degli agra¬ 
ri già oggi sì indica una sola 
strada: Temigrazione. 

IVr questo la DC — che 
nelle precedenti campagne 
elettorali si presentava con la 
|)ri*j>ostn di una sia pure gra¬ 
duale riforma agraria — oggi 
ha cancellato del tutto dal 
jiropno programma ogni ac¬ 
cenno a que.sta fondamentale 
rivendicazione 

Per questo la DC — che 
ieri .sosteneva la < giusta cau- 
s.a (H'rinancnte > nelle cam¬ 
pagne — oggi vuole affossar¬ 
la. per consentire agli agrari 
di espellere dalla terra, senza 
.ilciina giu.stifica/unie. centi¬ 
naia di migliaia di 1.5V4(raior! 

Dieci anni fa la Ut' amav.i 
definirsi un pattilo rappre¬ 
sentante S(>prnttntto i ceti 
medi e in particolare i pic- 
C(»li e medi proprietari o i 
C(dtivat(>ri diretti delle cam¬ 
pagne. 1 fatti si s(’ii<’ invece 
incaricati di dimostrare che 
la Utr rappresenta e difende 
gli interessi dei grandi mo- 
iii'pirli industriali (f.uitori e 
unici beneficiari del MFC) e 
dei gmiidi agrari e ebe Ifl sua 
politica colpi.sce e minaccia 
in niotlo profondo tutti i 
contadini italiani. 

Ma alla via della DC si 
opixrngono la sccoLare aspi¬ 
razione dei C(.>ntadini italiani 
e la lotta e il piargramma del 
Partito comunista. 

I comunisti affermano che 
I>or il progresso delLagricol- 
tura e por elevare le condi¬ 
zioni di vita dei contadini è 
necessaria una profonda ri- 
fi'rma agraria, che liquidi il 
monopollo della terra da par¬ 
te dei grandi proprietari e de¬ 
gli agrari, e che dia la terra 
a chi In lavora Questa è la 
Svd.a. vera via per far uscire 
l'agricoltura italiana dalla 
cris. e p\^rl3 in gr.rdo di con- 
fr(>ntarsi senza danno con la 
prtHluziiine degli altri paesi. 
1-a piccola pri'priet.à e azien¬ 
da cc*ntadina pinS svilupparsi 
e favorire un profondo rin¬ 
novamento e il progresso tec¬ 
nico e civile nelle campagne: 
sono necessarie, p)erò, una po¬ 
litica attiva di sostegno e Io 
sviluppo della coopcrazione. 


le (Ielle tas.se e — pcrcliò 
non dirlo — del continuo lUi- 
iiieiito (leirimmigiii/ioiie dal 
Sud. \’edevimo in (HU'.'.ti 
li(‘upensanti in auloinol>il(' 
l'i alleriiiitivii » fra UC e co- 
(uiimsti. 

1 miirplsti otteiinoio quat¬ 
tro seggi ili consiglio idmii- 
uah'i la fregola lei cmlie- 
ghino feci' biro dinu'utii'are 
I lu'ogramini (h'iln vigilia 
(ma peusiivaiio veramente 
(li attmiM' (|uet progi ammi ') 
('(I ottennero anche din* .si'g- 
gi in ttiiinta alla condizio¬ 
ne. naturalmente, di appog¬ 
giali* la politica del .sind.iro 
de. Amedeo Pevion Cosa 
che fecero pnntiialniciili' pet 
(|uas-) dii(> anni 

Soltanto aih'sso, a poclu' 
selliinaiK' dalle elezioni, i 
niaipisli hanno coriMnci.ito a 
far le bizze, tanto die han¬ 
no deciso di liscile -laU.i 
fìliinla pur itiqH'giiandosi iul 
appoggiale i d c, (laM'cstei - 
no 

I.a manovra ò dii.ira; I 
neo-niai pisii dei vari centri 
del Nord non pot('\’ano ia>- 
stenere di esseie contro i 
clericali per le autonomie, 
findie i fondatori d(‘l Mo- 
vinu'iito i-ollalioiavano tanto 
scopcilanienle con la U(; to- 
rin('S('. V'.cco attora ttruno 
Kosbodi e soci aniuini'iare 
!(' dimissioni salvo poi — 
nal nralnu'nle — a rii'iitraia' 
nella Clinnta d e. cnnchi.se li* 
l'ie/ioni politichi' Si tiiitterà 
di vi'deri* Se gli ('lettori al)- 
Imcdii'ianno ani'orn. 


-m m • • oocciieranno ancora. 

Le proposte aei eoniuiiisli «con»odii»i» 


(Nel loro progetto di jiro- 
grainina eh'ltoi nli*. 1 conni- 
nisli 1 tvi'iidicano; 

B L'i'Stensiont' della rlfoiina 
^ fondiaria a tutto il tei n- 
= torio iiaz.lonnle con la h- 
§ iiiita/ioiK* (h'iln proprie!.') 
p privata a iioii }>iii di 11)0 
= ettaii. coll 1.1 disiiilni/io- 
= MI' (h'ila l('rrn ('.spropii.ila 
= ai tnaccianti e ai coiii.i- 
= dilli con poca teli a e una 
3 seni' (Il piovvedinu'nti ar- 
S ticolati (‘ gnidtiah per da- 
= re la tc-iia a chi la lavina 
= I comiini'.ti (anno pioptio 
= il (irogi'llo di leggi' die. a 
P questo scopo, e stato ela- 
S borato dalla (.'onfederiei- 
S ra e dalla zMleanza naz.io- 
3 nate dei coiitnditn; 

= Una leggo di riforma dei 
5 patti agrari, che saneisca 
S la giusta causa pei tuaiu'n- 
3 te, estesa anobi' ai sala- 


PIWMEMOnhi 


nati fissi c al coinpartc- 
cip.inli, die aiinu'iiti al (il) 
pel centi» le quote dt'i nii'z- 
zadri e m misura corii- 
sixmdenle cpiellc dei co¬ 
loni (' compnrti'cipanli. 
che riduca notevi'lmciiti' 
I can(>ni di'j liltavoli. 

Uno Statuto l'i'i 1.» dile--a 
e lo sviluppo d('iriiz.ieuda 
(* |)ropi H't.i conladina. in- 
ti'ì'.rati» dalla istituziom' 
di un l-'ondo di soliilarii'ta 
naziimale |>i'i ri'inlegiaie 
danni e pi'iditt* dovute a 
(‘.il.unità natniali, sei'ondo 
i |>rog('tli di legge f’ià pri*^ 
sentati daH'.Mleanza na¬ 
zionali' (lei contadini; 

La riilnziom* dei ptezzl 
dei eoiu'imi chimici: 

Una politica di agevola¬ 
zioni fi.scali e del credito 
a favore della cooperazio- 
ne e dei eoltualoi ì diretti 


* ’ • * 
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La distribuzione della terra in Italia 

La superficie ngrnrl.-i italian.a ammont.i a 21 milioni di ettari. 
DI ess.i, solo un terzo appartiene ai cont.-idini che la lavor.-ino. 
GII altri due terzi (14 mllicni di ettari) continuano a rimanere, 
in grandissima parte, nelle mani del grandi proprietari terrieri, 
degli agrari capitalisti, delle società per azioni, di enti pubblici 
ed ecclesi.nstici. 
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dalle campagne 

Ecco cosa dicono I dati pub- 
mìh blicati dall'Annuario 1956 del- 

-, l’Istituto nazionale di statistl- 

II - forze 

j IrA ! ^ lavoro occupate neiragricol- 

i 1 jr/r»: i tura sono passate da 7.034.000 

SH Ylà a 6.591.000 unità. 

’w IjJ — SI è verificata dunque. In 

la* 5. ^ f-»-—un solo anno, una riduzione di 

I - ■»43.000 unità. 

DOVE HANNO TROVATO LAVORO? 

Non nell’industria, dove si è avuto un aumento dell'occupa¬ 
zione di sole 7:>.(X>0 unità, provenienti per la maggior parte dalle 
città. 

In misura assai scarsa nelle cosiddette attività terziarie (nelle 
quali sono inclusi anche celerò che all’angolo della strada ven¬ 
dono noccioline americane), che hanno visto un aumento di 192 
mila unità, anch’esse provenienti per la maggior parte dai di¬ 
soccupati e dai ceti più poveri delle città. 

N^l 1956 sono partiti dall’Italia ben 300 mila emigranti. Nel 
1957 ne sono partiti 350 mila. 

ECCO DOVE SONO ANDATI A FINIRE I 443.000 LAVORA¬ 
TORI CHE SONO STATI COSTRETTI IN UN ANNO AD AB¬ 
BANDONARE LA TERRA. NELLA DOLOROSA VICENDA DEL¬ 
L'EMIGRAZIONE. IN LAVORI PRECARI e SALTUARI. O AD 
INGROSSARE LE FILE DEI DISOCCUPATI NELLE CITTA*. 
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(Il .lopra e al di fuori dvi pai- 
liti, pur realizzali' un utopi- 
sluo jiiogramma di «lifoi- 
iiie di .'itriittnra (' di ('m.-irici- 
pazione del mondo del hi- 
l'OI o ». 

Lo stabdliiii'iiU) Olivelli di 
Iviea (* ,''lalo d primo haneo 
di inova del movimento vo¬ 
luto daH'iiidusli iide, ed b sta¬ 
ti» ap)>uuU> su questo haiieo 
di piova elle .si i* avuta In di- 
iMosliazioni* delle eoutiaddi- 
zioni ehi' animano Olivelli, 
t’u'i'mam'ipa/lone del mondo 
(lei lavoro inti'sa soltanto 
eonii' lolli'ianza ilelli* ot>inio- 
nj |a»lilieiii> dei lai'oiatori e 
( Ulne oi t'.aniz.'a/tone di sei- 
\‘izi di as'astenza sociale, non 
poteia non sconti.itsi con la 
leali,! deiraziend.i eapdali- 
'-liea. che eia »• eontnni;i ad 
esscM' basai,I sulla piopiic- 
tà prillala dei ine/zi di pio- 
dn/ione. Chie-la lealtà si 
euneiet.i nella ist.iiiiazione 
dell.i eatee.oi la degli < alle¬ 
natori», nella es.i.spL'i azione 
della funzione dei eiononn'- 
tiisti, nell'aumento lienetieo 


della piodutlivita, e .sopiat- 
tutto nel t.lglio (lei tem|)l di 
la\)»iazioni* (' siill.i ndiizioiH* 
dei enttirni. 

Ijnesta eontraddizloiu' non 
|)otov.i non rivelaisi allor¬ 
ché Olivetti riuscì, nel lOàil. 
ad otteiK'ie la maggioiaiiza 
a II I ('a (* nel Panai i'si' ni'lli* 
eh'zloni amininistrativi'. Due 
anni di amioini.stiazioni* eo- 
mnnale svolta si'condo i di'- 
sidei 1 di'! < l)Uou l>adi»»U(' il- 
Inininati) » e secondi» i piani 
di una listietta efifi* di in¬ 
tellettuali senza la paib'ei- 
paziniii* pnpolaii', hanno fat¬ 
to si che i |5i(ihlemi di Iviea 
i* del L’anai’e.se siano imia- 
;.li insoluti, cosi eonn* si»n<» 
imia.li insoluti ipielli dello 
':lal>dinienlo ( )livi'tli. 

I.' 1,1 eontladdlziotii' conli- 
nnt'ra a pi*i pelilarsi, aneln* se 
l ing ()liveili, gi.iz.K* aH’ap- 
pi>V.CI'» 'lei l’ailil'» d('i fon- 
l.iilini (* del l’.irlito Sardo 
d Azioiie, I insella ad otti'iii'- 
le rai',t»gnato seg.gi" iu 
l'ai lamento. 


I mnrpi'ili, pon'). non S(»no 
si>li iK'i hrnselii eamhiamenii 
di r(»lla Un alilo l'Sempio lo 
ha (lato il Partito dei (’on- 
tadini ronelndi'ndo un ac¬ 
cordi» elettorale l'on il .Movi- 
mi'uto (li ('iimunìtà »>. im*- 
glio. Con ring fThi'i'lti 

fi P.irlito dt'i (’(»ntadini. 
l'iie ha la sua itasi* i*l(*lt(»ra- 
le ni'ir.Asligìano. i* seini»ri' 
stati», pei la politica (li*i suoi 
dirigenti, snllt* posizioni di*l- 
1.1 desila (*ei»ni»miea Ne» san¬ 
no pnalrosa i eonladnii l'Io' 
hanno visto 1 loro ihn» ra)»- 
i>rest'n1anli in Parlanu'nlo 
votare per l’affossaini'nto di'l- 
la * giusta eansa »». a.ssunK'r- 
••'i la ri'spitns.ihilità di*l di- 
nìe'iio 'li'i tnedieinnii ni con- 
t.idini clip fruiscono di'H’as- 
sisti'Uz.T mnfnrilislira. (*cc. 

L’opposizione (h'Il’onore- 
voI(» Scotti alla formazione 
lu-omossa da Olivelli, non .si 
spiega nltrimi'Uli ebe con il 
timore del parlamentare ron. 
tadinn di perdere II suo .seg¬ 
gio in Parlamento, vi.sto il 
maggiore )»resligio dei sunì 
alleali C(»si. mentre Scotti, 
che alli* ultime elezioni pi'li- 
fichc era sfato eh'tto in una 
lista monarchica sarà can¬ 
didato. |)arc. in una lista 
de. l’alln» |)arlnmcntarr del 
Partito dei Contadini, Bosia, 
pure Ini eletto iK'Ila lista mo- 
naichica. sarà e.nndiilnto qiie- 
st;i lolta del Movimento oli- 
vi'ltiano. 

u Sardisti » 

Strani nuitamenti di ri»ttn. 
che si spiegano soltanto con 
la potenza economica di Oli¬ 
vetti c — nel raso di Bosia e 
C. come nel caso dei marpi- 
sti — con la speranza di assi¬ 
curarsi il seggio in Parla¬ 
mento. 

Nel nuovo raggruppamento 
olivet'.iano, sono entrati an¬ 
che i raiipresentanti del Par¬ 
tito .Sardo d’Azione. Ma un più 
lungo discorso in proposito 
qui sarebbe imitile, in quan¬ 
to (• risaputo che i sardisti 
hanno sempre suslennto in 
.Sardegna, in questi anni, il 
governo regi(»nale de. Un di- 
scor.co più lungo merita In¬ 
vece < Comunità ». il movi¬ 
mento che ha promosso il 
mi(»vo raggruppamento elct- 
t(»rale. 

« Comunitari » 

« Comunità », sorta per vo¬ 
lere di Olivetti come « Comu¬ 
nità di fabbrica ». e divenuta 
poi un movimento politico, 
dichiara di volersi mettere al 


Siippfpmrnlo « - ri’nfli > 
(tri 20 marzo 1938 

Anionzzazioiic anche 
come giom.ale rr.ur.ile 



OOCUNieNt AZIONE 


LA SCIOIA 


L'articolo 34 il(;ll;i CosUtuzioiic (lice: 

• L'Ulriizionc Intcriore, Impartita per almeno 
otto noni, è olibligatoria o gratuita >. 

Ma a dieci noni (iall'ciitrata In vigore della 
carta costituzionale, guestn norma fondamen¬ 
tale rimane :mcor,-i lettera morta. Il rcginie 
clericale non acsicura a tutti i hamtilni e ai 
ragazzi un minimo di istruzione di base. 


SOLO IL 20'!, DEI RAGAZZI FREQUENTA TUTTE LE 
PRIME OTTO CLASSI 

— Su 100 baniliini Ct»e raggiungono l'et.') scolastica, solo 
84 si Iscrivono alla 1, classe elementare. 

— Dalla 1. classe elementare alla 3. media (clic do¬ 
vrebbero, seconda la Costituzione, essere frequentate da 
tutti I ragazzi) si sono avuti, negli ultimi anni, i seguenti 
dati sulla cosiddetta • mortalità scolastica > (diminuzione 
del numero degli alunni da una classe all’altra); 

SCUOLA ELEMENTARE 

dalla 1. classe <ilta 2. classe : 15"- 

dalla 2. classe .alta 3. classe ; IO'';, 

dalla 3. classe alla 4. classo : 20'"- 

mlmm dalla 4. classe alla 5. classe : 18''- 

-'W J» Questo vuol dire che su 100 bambini che fre- 
quenlnno In 1. classe, solo 85 frequentano la 
2., 76 la terza, G.? la quarta e 50 In quinta. 

SCUOLA MEDIA 

— solo II 50"* degli alunni che hanno fatto la 
5. elementare si iscrivono alla 1. classe delle 
medie. 

— solo II 40"- .arriva a frequentare In 3. classe 
media. 

Questo vuol dire che su 100 bambini che si 
iccrivono alla 1. classe elementare, solo 25 ar- 
' rivnno alla 1. classe delle medie e solo 20 alla 

3. classe delle medie. 

L’ITALIA AGLI ULTIMI POSTI NELL’ISTRUZIONE 

In Italia vi sono più di due milioni di analfabeti. Ad essi 
però vanno aggiunti due milioni circa di .altri cittadini, 
che non sono considerati analfabeti, perchè ancora sanno 
tracciare la propria firiìia. 

Nello stesso tempo, oltre 100.000 maestri c maestre 
sono disoccupati. 

Il governo italiano spende annualmente solo 8 
dollari per abitante (5.000 lire) per l’istruzio¬ 
ne. NcU'URSS si spendono Invece 90 dollari 
per abitante, negli Stati Uniti 56, In Inghilter¬ 
ra 24. L'Italia si trova, in questo campo, alla 
pari con la Spagna e dietro nazioni come la 
■ Grecia, Il Pakistan e l’Afganistan, 

Ancora nel 1955 mancavano al fabbisogno 69.090 aule di 
scuole elementari (cioè il 41,9"* di quelle esistenti) e 15.556 
aule di scuole medie (il 34‘r.-). 

MANCANO FONDI E ATTREZZATURE PER LO STUDIO 
E LA RICERCA SCIENTIFICA 

Sotto l'aspetto dei fondi e delle attrezzature a loro di¬ 
sposizione per lo studio e per la ricerca scientifica, le scuole 
superiori e l’Università italiana sono a un livello fra i più 
bassi In tutto il mondo civile. Con gli esigui stanziamenti 
governativi, un liceo può spendere solo 100.000 lire all’an¬ 
no per attrezzai'e e far funzionare e per la manutenzione 
di un gabinetto scientifico. 

Appen.i il 0.23''!- del reddito nazionale viene de- 
dicalo all'istruzione superiore e solo il 0,10"- 
^alla ricerca scientifica. Rispetto a 20 anni fa, 
\ \ invece di aunicntEre. questi stanziamenti sono 
\ S diminuiti’ per ogni 100 lire che si spendevano 
allora, oggi se ne spendono soltanto 59 (consi- 
dorando, naturalmente, la svalutazione della 
lira). 

CHE COS.A PR0P0.\(;0.\0 I CO.^fU.MSTI 

Nel progetto di programma elettorale del PCI si propone: 

— L^stitiizione e la pratica attuazione della scuola uni¬ 
ca obbligatoria e gr.gtuita fino ai 14 anni, divisa in tre cicli 
(materna, clemeotare. secondaria inferiore). 

— La riorganizzazione del corsi di istruzione professio¬ 
nale. al quali il ragazzo potrà accedere dopo il termine 
deil’obbligo scolastico. 

— La riorganizzazione delle Università e degli istituti 
di istruzione superiore, con la riforma degli ordinamenti, 
dei piani d» studio, dc'le lauree e degli esami di abilita¬ 
zione professionale e l’adeguamento delle loro strutture ai 
bisogni, in modo da allargare II numero dei cittadini for¬ 
niti di una istruzione superiore. 

— Il potenziamento della ricerca scìentirica. 

— La difesa della scuola laica. 


Didpjnio di Verdii 





















Pif. 5 . Giovedì 20 marzo 1958 


l'UNITA' 


UN PASSO COMUNE DELLA F.I.O.M. E DELLA F.I.L.C. 


I sindacati chiedono la revoca 
dei contratti a termine alla BPD 

Sollecitato T intervento deir Ispettorato del Lavoro per 
far rispettare aU'azionda gli accordi sul licenziamenti 


Le sejjrelcrlo provinciali del¬ 
la FlOM u (Icllii FILO hanno 
invialo una lettera niri3|)clto- 
rato del Lavoro .solleeltondone 
i'itUervenlo per roniudUnnent»» 
del contratti o termine «Uu 
Iloinlirini Parodi Oidllno di Col- 
leferro e a tale scopo cloedono 
di e:ìs<‘r«- convocali presso lo 
Ispettorato insieme ni lappre 
jM'iituntl dolili dite/.loiU‘ (Iella 
nondiiini Parodi Delllno. 

l 4 i IIPP. nel eorso di questo 
unno, lui lleen/iato '-hKt l(ivi>t.i 
lori violando oitni pia.ssi pi evi¬ 
nta dall'accordo iiiterconlede 
rnle sul llcen/lamenti c'dletlivl; 
la soeietiV Inolile, iivrelihe In 
limino di lieeii/. aie altii IlOlt la 
volatori. Al momento del li 
cenzlaiuento, le due or.i{ani/7o 
rioni sindacali feceio pre-enle 
itU'lItiloiie liidiisti uili del Lino 
l'inadempteiua della siieletà. e 
rUiiloiie nlialtè con una lette 
la nella niiiilc so.slein'va die 
la nPU non eia tenuta a rlspel 
lare la proeediiui jux'vl.sta dallo 
accordo liilerconfcdeiMlo. liat- 

tnndo.ll di lavoratori «ssiintl a 
tdiipo determinato. 

Nella lettela Indlrl/rata allo 


clile.Hfa di prendere In e.samc 
l'iiiiiiulliiinento dei conliatti a 
tempo deterinlnuto aneoia esi- 
■steiitl nello stahilimerito. e re 
spillile 1 liceii/t.unenti, non sul 
lento peidu’' e.s.sl trovano una 
llmlta/lone nelPart. 4 dellii Co- 
.titn/ioiie, ma anelli' iieidu’' i;li 
oeeoidi lutei ( otifedeiali del L’I 
iiprih* e del Ift ottolue llt.'itl 
lioiiKoiio un limite allu '■ faeoi 
là- assoluta, da paltò del do 
iole di lavoro, di lieeti/liire la 
volatoli, iiolchà .soltopone.ono 
I l reic’is.iione del rauporlo di 
Involo a eondi/ioni, limitiirioni 
e eiiiitiolll l’ertanto la FlOM 
«• la l-'II.C pioviiii'lali eliiedoiio 
all'I.spettoiato del lavoio la 
coiivocji/ione dell.i liuiiloiie di 
l'Ut atiliiamo detto 


Manifostaziono 
unitaria 
per i Martiri 
dello Ardcatinc 

l.iiiirill >'l inar/i>, nlle ore 
IR,30, a l’uria San l’.iiile. l'Ak- 
snrlarliine Nii/liiii.sir Parli- 
Riaiil il'llulla lANPII i* In Kr- 
(li'rarloiir lliitlaiin •VcsiiclarIn¬ 
ni P.irllKiniir IFIAP) rlmrilr- 
raiinii iiiitle II XIV Anniver¬ 
sario itrll'rcrltllii ilelle l■■o^^r 
ArOelitllie. 

Parirraniiii. olire elie mi 
rappresenlaiile ilella FI\P, kH 
nnareviill ArriRn llnlilrinl e 
Sniidr» Prrllnl. ineitaRlli- 
il’nro (Iella lleklslen/a. 

Per illseiilere le mnilalll.t 
(tetta inaiilIeslajLinttr. l'ANPI 
(Il Itdliin Ita eonvnralo, nella 
sede (Il vin '/.aiiardelll 2, I 
(iienilirl del ('(iiidlatd dlrelll- 
Vd prdvlnelnle. I dlrlRriill di 
liiltr le Se/ldMl rd I riippre- 
sriitniill delle nrennlrrarldnl 
rninaiie per orkI- Rtovedl. al¬ 
le ore li). 


Ispettorato, 1 due sindacati con 
testano Iole atferm.irlone e 
nietlono in rilievo come |u IIPD. 
nel Ill51-’.'i2. asisuiisv alcune 
migliaia di lavoratori n con 
tratta a termine di tre mesi 
Kiustilieandu t.de forma di a.s 
.sun/.ione con il prele.sto che le 
avainzioni siiperavaiin le nor¬ 
mali previ.sioni dell'orKanieo 
a/iendiil(’ I liivoi-niori a.ssunti 
con conlratli) a tei mine. però, 
tin dai momento deiras.s'un/.ione 
e con continuità, sono .stali Im- 
pieunti in (iiui.ni tutti i teparli 
dell'n/ieiida sim/.a alcuna dl- 
.slin/.ionc con 1 Uivoriitorl n.i 
sunti con contralto a tempo In- 
determlnnto - Quindi, a nostro 
jinrere — pro.senue lo lettera 
— tale rapporto di lavoro non 
può e.s.sere riconosciuto o tem¬ 
po dctcnnlnnto. Iji scRretena 
della C.d.Ij. di Colleferro, Rià 
In dota 2(i IurIìo 105(1. nveva 
interosiRilo ni problema cotesto 
ufficio, dcmmcinndn fa .situa 
/ione c.iislente nello stati’Il 
mento e clxledcndo rannulln 
mento del contratti a tempo dc- 
termiiinto. Orri il proldemn s' 
ripropone con maRRiorc ur- 
Ren/a 

I.rfi lettera del due sindacati 
-SÌ concludo rinnovnndo In ri- 




CONVOGA/ÌONI 
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iK'lle srRiiriill irtlonli prrstn In 
«r/tono APPIO 1 lottoiorltlorl 
lidie irridili lanino Mrlrunlo, 
Appio, Appio Nuovo, TutcoUiin 
h,in (llukiiiiill. Alle lire lì) di «tilm- 
Id 22 iiiur/d nllii lerliiiii- Trloii- 
(ale i ndtlUkciIKorl di-lle kerlonl 
Trldiifnlr, Mnixliil. Proti r llor- 
rii: iiltn ki-rldiir MAIIUANF.I.I.A I 
xdlldi>erllldrl delle Ki-rlonl di Tur- 
plRiMllMrii, Mnrrniielln e Vili* 
feriiinn. POK'IIK' I.A UAPCOI,- 

lA i)i;i,i.i: fiumi: va fatta 

DAVANTI Al. NOTAIO. I POM- 
PAONI HONO PllllOATI DI Iti:- 
C/'.ltF M:('0 I DOFI'MI.NIT III 
lUI.NTITA’. 


FOCI 


Parlilo 

Tliril I ItFHPDNtiAIIII.I I.I.KT- 
roKAI.I di ke/ldiie «iiiid (-d|i\d- 
ciill In reilerii/ldiie d|;i;l rIo- 
\rdl, iiili- lire lì). ('Iiueiiiid porli 
kII eiriidil del nolldderltliirl pel 
I ridlrRl del Heiinto 

I HDTTDMFUITTDIU DF.I.l.A 
I.ISI'A per I (‘(iiididiill della C'a- 
iiieru del ilepiiliill kiinii l'iiiivdi'.ill 
per le ore lì) di diiiiuiiil M'ilerdl 


Per (llHi-iilere mi o II pri>Rr,ini- 
ni-i (Il iilll\lt.5 ilell.i hCl I pei l.i 
ejonpiiRMji eletliirale c milla leva 
del tiemlta » nmid e<i|l("C'ite le 
He|{iii'iiil rltinldiil; OOUl t Villa 
(ididliiill. die Iti asHeiilldea ilelli 
i.iRiir/e (Hennia MiillucrII: ('uve. 
die co iihsemlile.i ileRll IhciIMI 
(Aitiiid M.iielildtinel. Mdiiteniit 
ilii. die 2(1 aii.seiiililea ileRlI iHi'ilt 
Il Ceiilru, die 2(1. luim'iiddea de|{ll 
l‘<eillll Alle uri’ 1(1,30 Inirl.i ii 
Piirldlliiv l.ile II liicke l'diHd elet- 
Idi .de 


ANPPIA 


Il Cdiiiltiiti) l■l•l■entKo (Idlii 
ANPPIA e Cdiicde.ild In fedeta- 
ridile pel veneidl 21. ulle lll.'.U) 
(.Irdilie del Rldliid' Flerliilil peli 
(Itile. III.iiiKeid.iridile .i l'dilii S.iii 
l’.ldld, V.llll- 


DALLA BARACCA 
AL GRATTACIELO 





IN UN C()N(;HI:.SS() AIJiA ekkskn/a dkm/on. dk nicoi.a 


Proposte per abolire 
pena del Ter ga s telo 

// grave problema dovrebbe essere presentato alla Corte costituzionale - Com’è 
possibile intanto umanizzare la massima pena con una modifica del regolamento 


I‘er tutta la Riomatn di ieri 
s| è svolto II eiin.'jn’.sso Indetlo 
dal «Comitato per l’erRastolo 
e RII erRaslolanl clic li.i avuto 
III preval('o/.a voci aulorevuli 
rivolte alfaliolizliinc della - pe. 
oa pei pelila». 

Al lavori ha p.uteci|Mto, tin 
le .dire per.>i(inalltà. l’oii. Knri- 
eo Di' Nieoln. il (tu.de fui ll;i- 
.sato Iti due eoin-etli il .stiii pun¬ 
to di vista. Kstste una senlen/n 
della ('ass.i/idne. a 'le/inni uni 
te. elle SI dieliiaia coni rami 
a rimi’tlerc la (iiiestionc della 
eo.stitii/liinalit.’i della pena del- 
l'erRastolo alla Corte eoslitii- 
■/■.ionalc Si’oondo De Nicola tii- 
soRiierà iinpcRnare iiuovanieii- 
le li miisr.iino Colleiìlo di Riu- 
dlcl ad appre/./.aro flmpnrt.m- 
7.:i di afildare alla Corte eosll- 
ttiziunalc la decisione circa il 
Rravo iiroblema. Per 11 momen¬ 
to. il OunrdaMlRilll dovrehbi’ 
provvedere ad attuare due cmi- 
eelti h,3.silari: 1» iimaniz/.are la 
massima pena; 2' lasciare allo 
erRaslolaiio la sfieraii/.a elio la 
sua Rravlssima. di'llnltiva con¬ 
danna possa essere revisionata 
(' che eRii abbia rosi la pos¬ 
sibilità (Il tornare dcRiianH'iite 
in seno alla soclet.à civile 

Circa una .sostan/.iale corri’- 
/-ionc dei rcRolarnenti in cpiesto 
.senso (• apparsa importante una 
radicale iiiodinca che riRii.'irda 
li pareri* del direttore del car¬ 
cere Seeomld Fattuale reRola- 


RACCAPRICCIA NTE SCIAGURA I N VIA PANAMA 

Un barone asfissiato 
nella vasca da bagno 


Il barone EuRenio Ayroldl di 
Robbiatc di 35 anni è stato ieri 
ucciso da esalazioni di Ras mi'n- 
tre faceva il l>aRno ncll'appor- 
tamenlo del fratello LuIrì, in 
via Panama 110 

Il barone Ayroldl si è Im¬ 
merso nella vasca ver-;o le ore 
11. Circa un’ora dopo, la ca¬ 
meriera A.<wunta Femelll di .37 
anni ha udito del Remiti soffo¬ 
cati o Im tentato di entrare nel 
1.3 -Stanza da boRno- l suoi sforzi 
.sono stati però vani perchò 1« 
porta era chiusa a chiave dal¬ 
l'interno. Ella ha immediato- 
mente telefonato ei vigili 


Pochi minuti dopo, sono giun¬ 
ti sul poito alcuni militi al co 
mando (len’inRegnere Cc.saroni 
che hanno obbattuto l’uscio ed 
hanno trovalo i] poveretto im¬ 
merso nella v.3=ca ed ormai pri¬ 
vo di conoscenz.i; !n stanza ero 
.-«tura di Ras, 

Dopo le cure d'cincrRcnza. il 
Ivarone è s'nto rancato a bordo 
di un’autoamliiilanza e tr.'ispor- 
Ulto a tutto velocità a) Policli¬ 
nico: <|Ui ; .«sanitari l'hanno fat¬ 
to ricoverare in corsia con pro- 
Rno.si riservatissima; è morto 
alcuni minuti dopo 


rilento 1| direttore, tenuto con¬ 
to dellii - liiKiiin eondottn - dei 
recluKo a vita «può- proporre 
la illierazioiie coiidizioiialii del- 
l'erR.i.stolaiio. (Jiiel - può - do- 
vrelilic diventare - deve - SI 
RliitiR(>r(>l)|)e cosi alla eaiicclla- 
zlone d4‘ll’frRiislolo per ijiicl re¬ 
clusi elle si fos.sero dimostrati 
meritevoli di ritornare in li- 
licrlà. 

Nella mattinata, tra Rii altri. 
Iianno parlato l'on Vittorio 
Aiiiliroslni, Fon tJiov.anni Pei- 
■sico. Favv DcrH Ucelii di Mi¬ 
lano IhK'st'iiltinio ila cfilcace- 
nieiite deplorato Fii.ssiirditfi di 
coiiceplre la pena .sotto un pro¬ 
filo - esemplare - e di cooside- 
rarc’ « animoiiitore « l’erRa.stolo 

Hanno (piiiidi parlato Favv 
l’erueali. direttore della Ca.sa 
di pi'iia di Santo Stefano, il 
filiidaro di Miltitio nvv. Ferra¬ 
ri. ILn promineiato un nutille 
discorso II giudici’ doti. Pa- 
fluidi, procuratore genenile 
della Corti’ di Cnss.azionc. 

'Fra il folto pulihllco che sin 
dalla niattlnn ha assistito allo 
interessiinte congresso sono sta. 
ti notati I eludici doti. Sepo e 
doti. De Matti’o, Il compagno 
on. Fausto flullo. Il dottor Cìa- 
brlcll. giudice della Corte co- 
.stituzionale. tl direttore di 
RcRina Cioell. doti. Domenico 
Scnlla. Favv. Ciocccttl. sindaco 
di Roma 

Dopo l'intervento delFon. De 
Nicola, applaudito fragorosa¬ 
mente da tutti gli intervenuti. 
I lavori sono stati rinviati .al 
pomeriggio. 

Nella Feconda parie dei di- 
liattito. iiiiziatn.si alle lli.NO. 
molto Interessanti sono state 
le lirevi relazioni delie Bvvocn- 
le.'.se Caliriella Nireolai, Ada 
l’ieciotto e .folf- lias.sinn. chi* si 
sono proriuiiriate per i'aliolizio- 
iie della pena deli'erRastoIo. 
Hanno anche parlato il presi¬ 
dente onorario delia Cassazio¬ 
ne. doti. .lannitti Pirornall'). lo 
on Ezio Kihnidi. l'avv. Turano 
e i'avv Nardelli. 

L'on, Kiholdi ha rievocato la 
sua rerlu.siorie durante il fa¬ 
scismo defln»-’ndo - desolanti - P- 
condi/ioni delle carreri it.'dia- 
rie. Ha concluso pronunciando¬ 
si per l'abolizione delia - pena 
perpetua 

flabnella Niccolai ha defi¬ 
nito « inumana e assurda « la 
pena delFcrgastoln. L'avvoca¬ 
tessa SI è fatta portavoce del 
voto abolizionista espresso dcl- 
F-Unione giuriste italiane - nei 
congresso di Bari. 


Ila replli'ato II prof. Messina 
Il (linde Ini rilevato la dellca- 
t('Z/a dei piobletna. Itnitliindieii 
a so.slenere la necesHllà di 
« umam/zare - la massiiini pena 
Dolio li lirev('. efilcace Inter¬ 
vento dell'avv. Ada l'IceioUo 
Ila parlalo un'altra RiurlKla, la 
avv sia Jole ItasHlno. elle ila 
sotlidlfieato energicamente II 
-valore di svolta- clic lap- 
pre.seniò la Coslitii/lone repul» 
Idiearni' In oliliedieti/a alla Car¬ 
ta foiidanierilale dello .Si.do. |a 
pena delFergastolo dovrà es.se- 
re aliolila 

All(' 20 Fitiipoi tante con 
grcR-so n.i conetmo i lavoii 
l’cr iillinio In parlato Favv 
.N'ardelll 


Dibatfifì 
sul Concordato 


Hill tema • I rapporti fra 8ia- 
1(1 e China in Italia • aotio alati 
Indetti piililillrl dlhalilll dtirnii- 
te i (|iiall pariernnno alcuni 
fra I piu nidi dlrlgrnll riiniii- 
nlntf; 

LATINI) MI.TItOMt); doma 
III, venerdì, alle ore 20..'t0; on 
Edoardo D'Oiiiifrlo. 

qUABTirCTOLO Iplaz/n del 
qiiarllerloln), doinniil venerili 
alle ore ZO.-IO Paolo Itobolll 


flllilc(i(ie f'i’l I it i-lli. di |‘ u'i 
al. finn/ilo dallii tao ahiin nuie 
iliiiilvhi' piiirao fa. i’* if.do Ira 
('(do FaKrd aolfc adiidriardfolo 
Mil i>ltiiiri(>llidi) (hi (Il ((((IO pi(( 
ini di un ^■<ll/iclll ih l'Idlc Eli 
(rea J’cr tiiltit .iplcini->(»ai' ih'ltii 
Ulti ha tifilo • Fio ìIiiuco 

di stare la nini hnrnriii Vnh'rti 
l’ii'frf la ini UiidfiK !< Io • In 
iifrihì lo itahiie la cui d liiirii 
rii min era pioiimi un ijraltii 
Cleto, tii-r tiintnio i lei'idii, aia la 
/iiiitiniii infiintilf Ini inai-ijiido 
fiii'ilaicide alla modi-ita ri'iiità 
Il l'It/llc notliirini .S'i-cenao f.iii 
Itaca /icreorreado eiale Eritrea 
ipiaado Ini alitato rln- il poitoae 
iia>aer(> Ul era .locitiiiiMi •/.a- 
drl? «. hit pcaiato c. per pie 
caazioae, hit coaipiato aiia ee 
rlflcit hivi'fc ili hot liti- iniilfl 
(leidi Ila Uieiiiiapiifo net «orfin 
tifi riifjii‘;o iii/i/oiiilioliiiii IH an 
iimjolo, iitt'iillinni piano > E in 
rhc /ai? • - iJornni . * l.o eei/o 
lini da (filile oieiii? • (>'iaieppi 
hrmefiti Ini tifilo ih iihilari 
In nini liiiraeca tifi Toh Ilo, poi 
hii tinto tu nnuolnrf xiin nn.noin 
aeeeaaata .S'c non i' eent. c bea 
1 rociifa 

Chi finanzia 
le elezioni ? 

Sul tema • Chi /laaaziit If 
flfitom? -, sono liidi-lii pulibti- 
el dibattili oggi «Ile 20.;i0 a 
rOR'I'A MAC;t;iOHE. con la 
paitceipa/loiie delta coiiip.igna 
Leda Cotouihuil, del Coinit.do 
(’eidr.ile (• domani alle 21 u 
!iAN SABA (via Carlo Marat- 
l.i 3-a). con la (Mrieelpazlotie 
di (Iiovatdil Herlingiier 

Sul (irogramina del l’(,'I, as 
sciiibtec a NoMENTAND (m- 
iierdl ,'dJc 20 30. con Edoaniii 
i'erna) c a 'IRIONFALE. cel 
liil.a della Nettez/.a Urbana fvi 
aerdi ore 17.3(t. eoo Claudio 
Ci.ilie.i e ftiiiiedioL ali.i se/io 
ne .MONTI alle ore 20 30. con 
Le(» (■ iniillo 


( GLI SPETIACOLI DI OGGI ) 


La « Pro musica aniiqua » 
alla Sala di S. Cecilia 

uggì, alle 17.31). nella .Sala 
dell Aeemtcìiila In vi» ilei tiieel. 
Il l'eneerto di S Ceelllii (.itili 
ti(gt I:ì) «urà tenuto dal eoiiipleii- 
HO « l’io Musleii Aldliiu» » diletto 
(1.1 .S.iltold Cape .Siianini ese¬ 
guile lutiilelte voe.itl e Rtiuinon- 
t.ill del Hceoll Nili. XIV, XV c 
XVI lllglli’tll iilFI'illelo T'oneerll 
tu vl.i vittoria d'ille lU ulte 17. 

« Dialoghi 
delle carmelitane » 
di Poulenc alLOpera 

tiggl. lille 21. leplle.i liioil ali- 
liiin.iinenlo, del « Dl.ilogld delle 
('.lliiu'llt.iiie « di t’ i.iiiels l’oidene 
(iii|ipl II IO) (lliell.i itili llilieslio 
Kriini’o (‘apiiiina lideiprell pilii- 
elp iti M.igil» Olivelli, (iliiiiO'i 
l’edei/llil, Alda Noni. O.itiileU» 
t'ueel. Cl.iellilii l’Iiiililelll, t'iillo 
Fl.iii/lnl. Kil/i> MiiNi'liei Ini e Aii- 
(iililo l’Iilnii Miii-Htiii del eiiiii 
(•liinepiie Colie.i e ri'gla di Mai- 
glicrll.i Widliii.inil 

Doiiiiiiil ilpiiHii e nidi.do, lille 21. 
speli.nolo llneiv.ilo iill'ENAI. (‘"Il 
n II Wellliei » (Il .1 M.iimeiii't. di- 
lello dal iiiiii'hIio t>livleio Dt- | ,i- 
lilllllii e lutei pici.do il.i l’I.i T.i* 
•iliiiill, Cl.ieltdo l'iiiiiilein. Niiii 
I >eoi II Islii linei. M.illo lloiilrlto 
e Aiot.ilido D.idó 


• I 


I >1 




v> 




.Mtt.t.ffUtNlV-. fili u t' Mi» Al 
le 21,13 a 'l'etlipo (Il lldele » i o|i 
lleli.igil 1. 1 , llonnH. D.itidolo, lini 
Il ini.uni, Moilt'oiii, l’Isii, .’mllo 
IleRl'i ì'ollliiiii 

.MIM > i.i del 'le.dio ll.dliiiio 
I oli l'(pplllo De Filippo Ade 
21 II lllloil .ippidlto iilgiioi ( tiiu 
llilhii.i I lo - di I ,.i|ioi le 
,\n I IH I II D III’I.IIAIA . Doiiieidi II 
21.die lt.,lll II lUi.i l.iliip iil.i iill.i 
Itoinll.i • ;i .dii (Il (• ( .ipllolo 

.\ II.NI.D A.’V I DNIAMt (V Miill- 
/old II (‘ l.i DOllgll.i l’iiliid 
Di'liietili'.i alle III piloni di 
a .S.ilit.i Ilei ll■llll■l le ». 2 tempi III 
lo ipl.iill I di l'ipi Ilio 
(■|)*V(-|:a I I Al. HIHIINA; Alle 
n. (Il III idiliooiilileido u W p'-l 
I' lidltiirlniii' lliilvelnllid 1.1 
eoiii'ello lii'elliovi III.Ilio 
Ou.xU-lto Vigli 
t'DNDU I 1 ll;m IV l.m Idlio 


II 

del 

diil 


2'hiiUM Coni 




■ '.Ilio 
MiiU.i- 
g.il.i » 


Veline .11). lei 
D Oligli.i-t’.ilnil lllpono pei 
t(-ntliiieMli> nuovo spelliieolo 
Dl.t.l.i: MUHI.: ci» iII pioli» D'I 
niliili'l-Sllelll-ltoid tdvIeil-O it 
lolie-l’illielphd All” 17..10 ( l.i 
luin.iie) s Ni tl.v llo/lei » ili 
Ileiinei|illti 

l'.l |HI 4>: C 1.1 i: Ci IV I-I. 
v.iid-C Fei/ein Itip olio 

10 22 idli- 21. U .M'i.d.i di 
di I- /..ilill 

ODI.DONI ; C l.i Ci.inl - Mi.uiill 
limite Vatiiiuei I doli Uoiu»nl 
.die 21 a l..> legtli.i inoli.i » di 

11 Moiilliel l.ild 

II. MII.I.I.MI.I lue lnp..|io 
Nl DVD ( HAl.l. I . C l.i F ( ‘.miei 
I Od (Oli I, Vei'.nes'- c (. l’I.i 
Ione HIpn io .S ili.do 21 a Dii 
pilli i-riio »l eoinmlNi.ii I do » di 
Curo o « 1.» SI iili 11/ I ilei giu- 
■ Ile.. Al >. ili M.in/etl.i 
l’Al.A/./D HlHIINA; Alle 21.13 
Dg.i logli.I//I I' I.UItell.l M >»|e 
lo nell» p.ielnido ili He.ilidi el c 
't'.il.diilnl ■ Uno nr.iliil»lii pi I 
l.llt » 

PICI Dl.D I I.M Ito Iv l’I.ii I II/.il 
C I I di pioli.I diteli I il.i A lo n 
dine Alle 11 11 .unii mi e ) a As 
n.ilto »l eli lo I. di V Miilliiilii'l 
tfOVlI.'l .11 liolld.i 

l’UtANIII.I.I.D: Cl.i ili pro»;i di 
lell.i il.i l.iuniieilo l'Ii .isao |in- 
lidm ole ri.ipeOui.i 
Iti.'XI.I.' Doto.mi le-i.d.i (Il g.il.i 
.die 21 Cr.'unle orilunti.i Alt 
gelltd eoi) (' lloid (• l.nllil» 
S’ri'senin' N Fllngumo 
HIUOriD I,MHI.D: (‘1,1 iip('ll;iioll 
gl.illl dllelt.i il.i C l.iiinh.inll 
Alle 21' • I..I parola nll'iireiiR» > 
(Il A Chrlsile 

ItOHHINI; CI» (’ Diir.’itde Alle 
17.15 (himlll.ire) e 21,15 (noriim- 
lei « l.e p.ipp.ig.ilte » ;i .itti l'O- 
mieissiml di E C.iglieil 
HAV CF.H.XIIID (V AOpl.i Atdle») 
Itniidnenle r.ippresi ni.!/ slraoi- 
(lln.ifl.i ilell.i t.iggi'iiili ,S ler.'i 
a Kd Egli vcimc il.d Indo ► 
iiovn.i (Il C.iet.inl 
HA Ulti- CI.I ll.illitm (Il l'ioa» 
( OH M I, ('("III (. (’ 'I' oniii il iid 
Alle I7..30 ( t,unlll.ir( ) t M.it-i 

• lltfiiillli; » di A .Salll.i 
VAI.l.K; C 1,1 r.lno 'l.il.udo Alle 
17 (f.itnlll.ire I ’ a Hello di p.ip.à » 
di U.itidom- (- M.iroll.i .’.ov ll.'i 


r 

i 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, ginvrdi 20 (7'J-2a(l). Onn- 
niiislJri AIesii;in(tr.a. Cl:iij(li.-| Il 
sole sorge .alle ori- lì 23 e Ir."!- 
monta .die ni.3t i.viii.i miov» 

oggi. 

BOLLETTINI 

— Mrlroroliiglro. Temper.diir.! di 
Ieri: minima 4.5. m.i'slnoi 15. 

VI SEGNALIAMO 

— Te.ilrl: * Tempo di ridere » 
.airArlcrehlno; c l'.iion appetitip 
'iRiior rommlssarlo » »IIe Arti 
—- Cinrma: «L'uomo di paglia» 
airArchlmedc. Impeiialr. Mignon 
« L.adrn lui. ladra lei > al Copra- 
nica. Europa. Roxy; < Sayonaro» 
al Fiamma. Fiammetta; « I v|- 

ItellonI » al Metro Drive-In; « Il 


glio d< I mondo In <30 giorni» (il 
(guatilo Koid.ini,-, «.Sonili d) 
uno notte d'ent.'de » al Trevi. 
■« Off I.liiiils » aU'Alcyonc. Eden. 
(Idi •• .di III. « Orizzoidl (Il gloria» 

• iirAppio. Hr.inc.iei lo, Il(-.al(-. 

r Qu.iltfo Ir» ri-.edleln.i» nll'All.’in- 
)(-. « 1..I grande ntr.id.i ..//iirr.i » 
all'AU'''iut •; « Cuerra c p.n e » al 
Mro.iilvi . 1 -.. Triesti-, .Nl.ig.ir.t 
« F-'(nt.i»i.i > .all'F;»! e|«|or. « !.•- 

nuove . 1 -.-.( rdiin- di l'.ip< rlm* ' 
«<<« I » .di A'. 111. « Oi I )d'» atl.i 

r>.il»» » al Itip-lon. « Colui (In- di - 
ve morire » al C.dlforni.i. « Il 

• ere Ilio ro«»'i ilei delltio » al 
(■•idr.i!i. Doni » l'n ii'.rii'i tran 
rjulll*» » al C'lde«.i f7uov.i. « Il 
conte Max» airf>lelwf-l»«. «Set¬ 
te »po»c i^r «ette fratelli » al 
Fontari.a. « Il re e lo » al Elvor- 
no; ♦ Il prim ipe e |a ballerln-i » 
al Novotlne. « Ratnhl » al l’tr- 
ncste; « .Sfida alFO K. Corrai > al 


Sull.ino. 'I ri.inori. « E-i v.dli- dii 
di > Urei » al Ver)/.ilio. » l.'arpa 
btnnaii.-i » al H.ilone M-irgherU.i 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Oggi alle ore 19 fvl.i SI 
elll.i Cir,) Il doti Itruzl'i M.an- 
roi ( 1,1 tl rr.’i |.i ijalnt.i lezione di I 
eorno sul tema- « Indirizzi e li¬ 
nee di svilwpiai dell.i pnlitle.i 
ei oli».mila In Itali» dal IVI5 al 
l'»57 • 

MOSTRE 

— (filetta «era alle Ig 30 a- i.'i 

'luogo all.i r,.ill>i|.i Allliert - vii 
|ne (Il 11,1 .’.Ir »tr.i I I ra'.nale riti 

f.llto/i- l}/\l'inlf> fl,i V.i"t/i iti*' 
dtiret.'i fino al il rn-irzo 

— Oggi, alle ore 17. «1 aprirà 

■illi It.irraiii.i In l'i.iz/.i ili .S{,.i- 
gn I la rr.''-slr,i r«-tr<',*i.eiri-.., | 

pittore ((.illvce ( .lo-,-.inni M.it- 
(tdni. «c'.mp.irso nel l'iir. 


CIRCO 

fiuro F. TOtlNI • viale Trtuie- 
(eie (1*1»//.I t|ipoll(i* NIevnl 
TiiHI I glotid 2 spi'lt»('(i|| niv )() 
u '21 l'reilotiiz (elei 5(1*1‘24(1 

L'INFrifA-VARIETA 

Alliaiiibrai I glg»iill tnri'»iio il 
l'Ii'lu (• ilvlidii Cennuru MiihIhI 
AllIrrI; l.» legge eoiitru Itili KUt 
culi (> Maeieady c rlvlst» 
Allltirii'JdVliietlll I.» builil.i degl* 
angeli c ilvlal» 

l’rliidtie; i.»' tre ilmme ili ('»sa- 
IIUVM, ('IMI c Cooper e ilvinl.i 
Vidiiiiriii: I.» II.lini.I degli imgell 
euu C (i.tide e tlvli'l.t M.i//»- 
lellii-Splilelll 


,:-CINlfKlA 




A 


>1 luiielt.i, I Oli C 


{‘'>:v À, ( V i INI iw» f;».» 

t’Itl.MA VIhIONE 

,\ililumi; T.im.iiigo, eun (.' 
geui. 

.Xiitrrtr». Napoli, sole nilol 

l. De l.iie» 

Airlilmeile: l.'iiomii ||| p.igll.i 
I* Ceiml 

,\ ri idiidrmi: N.illmlle (ollg 
ulle l»-;'(i 

.XrUliiii; Eoi liinell» 

.XveiilliMi: l'»| .loev, coll F 
ll.i (iipeilui.i lille l.’):ill) 
ll.irliei Un l‘ Il .loev. eeii 1- 
II» liilte l.a..'>0 IH lU '211.1.5 
Cuplliit; !■ 

"Iii.i 

Ciipi.inleii: l.ailm im l.uli.i 
eoli A .Soldi (»p alle HI 
CaptiiiiU'Ili-llif. Il gloi-n del plgl.l 

m. i, eoli 1) D ly 

l'iit*(i: Il m.iillo, eiiM A tioidi 
(ulle 15.15-17,15-11) '2(1.50 22.10) 
Filiopii l.idii. Ini liiili.i ||.j, 

A Soldi (.ille 15’tO - 17.15 - 2(1 
22 .III) 

I Uuuimc S.ivon.ii.i. eoli M Mi»n 
do (.die iti 10,10■22.101 
I I.limili Il.i i> mi.iIil. 1 Oli Miiitoii 
Mi indo (.die IH 15 IO .'lo 22.151 
Dntteil»; Napoli sole mio!, eon |. 

I>e l.m .1 

Impeiliile; l.'immn di p.igll». enn 
1* Cenili 

Miiesiimii: I peee.ilori ili l'eylon 
Meirii llilv e In; | vllelloid 
sl'i'll alle 10) 

Meliopidlliin; Addio alle almi 
eoli II lliidsoii (.die 15,15■ 10-22) 


Jiir- 


eo|i 


con 


IngI ) 


Sili.»- 

.Slii'i 
22 '.'Il I 
M.i- 

lei 


(llil/|i 





llirrmi; Me//molle .i .S.in Fi.iii- 
el»o‘o 

rtlc»ti'; Ciieii.i e it.ii'c. eon All- 
dley lliplilllii (alle H-llt-22) 
Vnitiiiui Aiullr; l..i «Itd» dt i'»|it- 
lail Itoli eoli (‘ Coii'H 

Vlllnrla: It.imlil. di SV. DlMiiey 
. l'I.U/.A VtHiHNE 

.Mini: l.'atiii» dell» glori.i. con s 
(ir.ingoi 

.\le»»amliImi; Riposo 
.Xidi'iie; l..( legni» velgllie, con 
J MImmomi 

Xpollii: I gig udì lori .ino II elei” 
,\i|ldl»: t il.dite.udì il'oio, con C 
Rogeiii 

.Xiemil.i Moglie e liiiol . imi \V 
( lil.iil 

i\ lli;il<l II» : Intel Indio, eon Ronn.i- 
llu III.I//I 

.Xlllello' .'tinnì |.i glov.iite Impel.i 
(lice, eoli U ticlmeldei 
.\iircie l.i /!.( d'Ameili.i v.i ii 
iiel»ie. eoli T l'Ie.i 
.Xiiiiir». CU .ivv I nini lei i di l’Iy- 
mmilli 

.\VlllC l.e nuove .IVVenlllle di l’.c 
pelino e noe! 

.\\lirlo' I I Veni le di (■nelolie.i. 
eoli II 1 .1 e 

llclliirildmi: l.'oiiii.i del li op.iido 
llrllc .\iU: Il e.iv'.dleie ilrll.i 
Cime 

llollo; l,.i Vi liete ili Clielolleii, 
eoli II Ile 

l|fi»niii; (III Ilio all.i p.dl.l, eoli .1 
I .evv In 

l'illUiirill» ' Colili ilio deve inori¬ 
le, eoli .1 :>i.|V'.iln 

('iipiiiiiii-llc: Cfn.iilo gl.Ilio, con (ì 
llogeln 

(‘»»a)olll; I..I v.iMe ilei gig.udi 


npiisi- 
l’o 


per felle 
con It 
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(rliivniuia Halli r Mari» Carri leu ut a In unii di verietilUtlni.A 
fcciia dd film • CO.Ml; TE .5IOVI TE l'DL.MINlI • 
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Oggi alla « ^l!L®^!ìga®S8® 


PROCRAàl.MA NAZIONALE 
Ore 6.40: Frevt.«lont del tem¬ 
po per I 3 >escatort: 7. Segnale 
orano - Ciomale radio: 8 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana: 
8.40-9: Lavoro italiano nel mon¬ 
do. II; La Radio per le Scuole. 
L’Antenna; 11.30 Musica sin¬ 
fonica: 12,10: Le nuove canzoni 
italiane: 12.50. 1. 2. J.„ vlal; 13: 
Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio; 13.20: Album musicale; 14; 
Giornale radio - Lutino tlorsa 
di Milano. 14,15-14JO; Novità 
di teatro - Cronache cinrmato- 
graflebe; 16,15. Previsioni del 
tempo per 1 pescatori. 16ji0: 
Conversazione per la (Juaresi- 
ma; 1(5.45: Frescobaldi: Gagliar¬ 
da n. 2 (Libro IH; Durante: 
Concerto in si bemolle mag¬ 
giore. per cembalo e orchestra 
d'archi; 17: Progr.amma per I 
ragazzi - La geografia della 
bontà; I7J0. Vita musicale in 
Am.eiica; 18.15; Arrivederci a 
Boston; 18.45: Università inter¬ 
nazionale Guglielmo Marconi 
(da Roma); 19 Concerto della 
pianista Luisa De Sabbata. 19 
e 50. Fati» e problemi agncoli: 
19.45: L'avvocato di tutti. Ru¬ 
brica di quesiti legali: 20; Can¬ 
zoni francesi: 20J0' Segnale 
orarlo - Giornale radio; 2i; 
Passo ridottissimo - TurandoL 
Opera in due atti. Riduzione 
dalla fiaba di Carlo Gozzi Tra¬ 
duzione di Oriana Previtali 
Testo e muslma di Ferruccio 
Bas/'ni - Direttore Fernando 
Prevltall - Arlecchino ovvero 
Le Finestre. Musica di Ferruc¬ 
cio Busoni. Direttore Alfredo 
StTnonett» - Volflotervatto- Po. 
Sta aerea • AI termine: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio - 
Musica da ballo: 


8F.CONDO PROGRAMMA 

Ore 9: Effemeridi - Notizie 
del mattino - Almanacco del 
mese. 9J0 Canzoni pr(-»”ntate 
all'VlII Festival di Sanremo 
1958: lO-II: Appuntamento alle 
dieci; 13; Orchestra diretta da 
Gian Stellari; 13.30 Segnale 
orario - Giornale radio; 13.45: 
Scatola » sorpresa; 13.50: Il di¬ 
scobolo; 13.55; A tempo di se¬ 
renata; 14.-30- Schermi e ri¬ 
balte Rassegna degli spettaco¬ 
li: 14.45' D-alFAppennlno alle 
Ande. 15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Parata d’or¬ 
chestre Jan Langosz. Kurt 
Edclhagen. Franck Pourcel. 16: 
Terza pagina. 17; Concerto di 
mu«lca operistica, diretto da 
Tomaso Benintende N'eglla; 18; 
Giornale r.idio - Ballate cor» 
noi; 19: Classe unica: 19,30: 
Altalena musicate, 20- Secate 
orano - Radlc-sera; 23.30 Passo 
ridottissimo - I concerti del 
Secondo Programma Direttore 
Bruno Walter Quarta trasmis¬ 
sione Beethoven Sinfonia n 8 
In fa maggiore op 63 (• Pasto¬ 
rale »3 - Al termine Ultime 

notizie; 21.13' Palcoscenico del 
Secf.r.do Programma - M<«tra 
personale Marcello Mastrolan- 
nr. 22.15: Sulle ali della mu¬ 
sica: 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 19' Comunicazione della 
Commissione Italiana pier l’An¬ 
no Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geofisici - Urbani¬ 
stica di ieri e di oggi: 19J10: 
Vita culturale. R centro di Stu¬ 
di ciceroniani: 20: L'indicatore 
economico; 

20.15; Concerto di ogni tera. 
21- n Giornale del Terzo: 21.20; 
Edgar Allan Poe. IV Racconti 
terrifici: 22; Il sinfontsmo eu- 

22.M; Un racconto di Edgar ÀT- 
lan Poe; La verità sul caso di 
M. Valdemar, 


UUUI Di ITALIA 


or* 
tJO - 
12.45 - 13.18 
II.UU • 17 Jb 
IK.UO - IHM 
2D.U0 - MjJC 
2UJ0 - >1 OC 
21 nn ■ 31 30 
23:00 - 22 30 
« 

Or* 

1.00- 1J0 
18.30 - 19(0 

70 00- 21.00 


21JO - a 00 
23.00 - 23.00 

V A 

Or* 

19,00 - iwjo 
31.00 • 7X30 
73.00 - 32.30 
73.00 - 733C 


Una» main 
SI.03 
33.3a 

11.30 11.83 
B3 

352.15 3204 san 

3» 5a.73 fi 

340 

233 

I O • C A 

uode m*tn 
in.*l 19.73 23.fi 
25.53 35.5* l».7> 
35 08 

35 5* 35 27 33H.O» 

19.73 33.52 35AI 
25 08 25J8 
7533 120.01* 35.«i 
25 ni l«.«7 33.31 
nOOb 11 55 350» 

■SAVIA 

Onde metri 

33.48 3IJ0 Wì 

25.48 SIJO 

23.48 11.20 

33.48 1I.IC li 41 





V a A o A 

Ore Onde mrtrt 

12.00 - 12J0 33.39 23J« 31.41 

I8 00.I8.JO 25 5* 35J8 11.41 

- 3O.0C EiJ3 

22_)0 . 23.00 11 JO 31.41 25Jt 

BUOAPB«1 
Or* OTJdr metn 

I8J0 • 19.00 jaOS 48 340 

31JO - 23.00 48 340 

• O V I A 

Or» Onde metri 

18.13-18-30 39.11 49.43 

33.00 • 22.30 182.01 

TIRANA 

Ore onde metri 

71JO - a.0C 38.03 45 

M.OO • Z13C 330.9 

BocARsar 

Ore onde metn 


3300 

19.30 

31M 


307 

JS 

297 



Il 31 30 


Alle tZ, nella trasmUslone • Ventesimo lerolo », si parla degli 
■viluppi dcIPenergla atomica 


17: f,a TV dei ragazzi - D»l 
Teatro d»l Convegno di Mi¬ 
lano < Zurli mago dei gio¬ 
vedì » 

Telegiornale. 

iS.45' Vecchlr# e nuovo sporL 

19. Passaporto n. I - lezione 
dt lingua inglese. 

19 20 Una ritposia per voi - 
enil(/q(j| del prof. Culolo con 
gli spiettatort 

Canronl alla flnetlra 

20 l-a TV degli agrltoltorl 
0.30 Telegiornale. 

20.50: Caratello. 

21; f-Ascla o raddoppia? e inda 
al ramplone - pr'.gramma di 
quiz presentato da .Mia” B'-r,- 
giomo La geografia ferro¬ 
viaria farà la ma comparsa 
stasera aOldata ai signor An¬ 
tonio Glovar.nelII di Pistola, 
rinviato dalla scorsa setti¬ 
mana. In cabina cr.trera.-.r.o 
per la domanda da 8WCr,<( 
tl Sig Franco Co tfantascien- 
zal. p<cT quella da 1280 (x/j 
lire II «Ig Dino Peretll Mo¬ 
reno (alietica). per quella da 
2 560 CM( lire tl sig Sandro Vi¬ 
centini (aeronautica), infine, 
per quella da 5i20 0*j0 lire it 
sig Pletrr» Salonne (stoDa di 
Milano) In « Sfida al cam¬ 
pione a avrà lu<'<go il terzo In¬ 
contro fra il stg Mario Bu- 
for.zl e li doti Alvaro Casali. 
p>er le domande da 3 500 000 
lire, su Giu*epp<e Garibaldi 

22. Aspetti del ventesimo se¬ 
colo - trasrrl«§ior.e americana 
di Henry Salomon * Due , 
uno . zero a La grarxle av- 
ventura umana deU'energta 
atomica dalle lefet di Fio. 
Stein, agli espierinientl di Fer- 
mL al!e recenti esperienze in 
ogni campM) 

3250: Telegiornale. 


Mignon; L'iionio di ti.’igll», con P 

( •ciint 

Moilerno; 1 .unniig'*, rmi C Jiir- 

g<l|H 

Miiilerno H.ilrlta; Il gl'iro del p>|- 
gl.(iii.(, coll D D.iy 
New Voik; N.i|.otl »(<lc mio! ( on 

l, De l,lll■,l 

Paris; Fotl(incll.(. con G M.ir.In.i 
I’Im/m; Il scitliiio piic.ilo, (Oli D 
Kcir 

(fiiallro l'onl.inr; Il giro ilei ni'<n-| 
il<i In l;ii glotnl, c<.n D Nl'/cn 
(Inlrlnrllu: I.l.ina. la Dgll» (lillà 
fonsl.i (alle I(/ I7.;!« IÌ/.IO-22 I.’.) 
Idi oli ; 'II «II(non” il accii».i, con T 
p.,w( r (.illc l.V|f/-IV.I'i-2().l.5-2:D 
llo«> : I..1(1(0 lui I <il(.i li-l, ( on A 
•Soldi (.iiic i(i-ii).:i5.20.r).22.r>) 
Habiiie Matglierlla ; L.itp.i Idr- 

m. in.'i 

Snieralilo 11 gl</i o ilfl |ilg|:iino. 

( on D D (v 

Bplrndorr: 1 |,ecr.itf,r| di l'rylon 
('■n I. 'IiiKi' T (.(Ile I.'ià*)- 1'» • 

27 2() ) 

. Hii|irf rliiriiij ; | 10 i oin.in<l;iiiicnt i 
1 ( (#»( C Ih alno f.ill” l.'l IO'J7.20- 

21 . 20 ) 

Tiri); .Sorrisi ili iin.i n''ttc d'csl.i- 
1”. (Oli II J.i(ol»«<.n (all” 15.35- 
17.5'» r/.5'»-22. )(»» 

MtOMIA VISID.NE 
.\lriinr; La/z.>r”ll i. con L Panaro 
Alr>orir; 017 l.liiilts iprf.lblto ni 
lollli-nl), con J l^'toiii'iii 
ArtiliaiclalorI: I.” f.tlldi” di Er- 
( ol”, con S K'ai' lna 
Appio: r»ri//'<riti di glori-», con K 
. D'<iigl.i« 

lArlrl' il iii.igo ii'/iidinl, con T'inyl 
( Il 11 Ih I 

A rl*-( 1 liliiii; Mariti In cillà. 'on, 
M.ll 

<\ili>rla: Bilie nia povere, con 
Aliarlo 

Altra' I fr-itelll Rito, con Rbhard 

< rulli' 

Atlante; Qualtr'i In rr.rdlrlna. rr.n 
I> Bogarde 

Allarillr: 1,» ragazza d”! palio 
( '.n I> D'irs 

Ausonia; Ore (l arig*/scia I ^ 

l|eI*)to- (./uatlr<< morti Irreq'aieti 

t ('..'i B Cr.<vifofd I 

IRernlriI: Dui ll'> nell'Atlantico 

J con R Mitdium 

jlloiogna; OH l.irriita (Proibito al 
) n.ilitari), c'.ri J I.< rnrn'.n ) 

, ISrancaeclo: Orirz/<ntl di gloriai 
con K D'-'jglas ! 


conili.ittlniento, 
l'Inferiio 
del di 


ra«»lii; posto (Il 
con .1 l.nnil 

('utlrllo; Il pl.iiict.i dove 
r- veld” 

(’rnir.ile; || l■l•r(lllo roMio 
Ulto, eon J Mllln 
Clilet» .Ninivn; Dn (i>>mo ttan(|u|| 
|(<. ( (/Il J W.iyne 
t Iodio' Inli'iluitlo* ('<'(1 )('<««.irlo 
ISI.I//I 

('iilonilio; Il loglio delti (.'loie 
Colorui»: V'Illo»)» .im.ir.i. fnii C 
JiMgi nn 

('iilo»iru; I 2 ioiii|i.irl, i ori Aldo 
F.dir l/l 

(’olllliillll»: Klporo 
Corallo; ('.ini p< rduti xen/.i eoi 
l.ire, eon J tj.ililn 
CrUogono; Allegri v;igib>iridl < 
('■ntoril .mini ili 

Crl»t.illii: Interliidlo, r >.n It'<»s:ino 
l)r.i//i 

Degli Hilploiil; .Sogti'i ir.iinotc 
('<n J Dru 

Del I loreiillnl; O'i’ l feriorneno di 
mio figlio t''Il l) M.irtin 
Del l’Iiriill ; F.int-iil I •■nlrri.'it.i 
.M f, .M 

tirile Vlirtiosr: I..( f ltt.5 rorroll.i. 
con P O lirl'-n 

DIamatilr; Geru» ile/time tllo-r.it». 
• on .S K'.nelna 

Dorla: Il eer» filo ro««o d”! il/||ll<i 
(Oli ) .Mills 

Due Allori: Tot/,. Vittorio e |.i 
d’tllo/i cs.i 

Due .Marrlll- l.-)gre«so' Cent, rimi 
(Ilei 1 

Edelweiss; Il eonte Max. r<in A 
•Sordi 

7.«(ier)j; l'l•«.■ggl<l di notte, ror. 
S .S), w.irt 

Espcro; l'.iie.iggi'/ di ro tte, roti J 
/ .Stew.i/t 
j Eiirllfle- Ripa.»'. 

'* I Earnese- Il piiari' t i d'<ve l'infer- 
iio e •/• rd” 

Farnesina: La 'tr.idi del mister'» 
lar'f. l>i la i<<rtlg)ana. C',n I. 
T urr.er 

Elaminlo- J.’i". ISO di .San Qul.n- 
ti'.'.. con J I*.<I.ir 'e 


Lic.inze 4 {«citili, con 
del (lesllno, 

(•(111 -Hlcwarl 


Fiininii.i: Sette 

fratelli, con J l'nwcl 
(lartnitrila i l..iz/.ircll», 

Cnmn 

llidl> WiMid; Oigogllii e |i»Sf|oite, 
con H l.orcn 

liitprrii: Velilo di terre Innlarie. 
(•('Il (* Foid 

Iris; l.c pioggia ili Riuicblpur, con 
I. 'i'tltner 

liinlii; 40 piatole, con II .Hlnti- 
wlcli 

I.elicine i (iciii«»lcninie llhciatii. 
con .*( Koacln.i 

l.llil.i; Mollvn In tn»«i'licia, con 
M llongloriio 

I. lvoriiii: Il ic ed lo. con Ynl 
llr) liner 

Maii/iinl: Don sono pin gii.igitone 
COI! S Koncln.i 

Mil»»lnia; l,.i coiild.l dell» morie 
Ma//lid; Pllglonlerl dell'Anl.ii ■ 
lidc 

Mcd.igtie d'Dra; Ulposo 

Nasce; Dn'.ivvenlni.i di .Hilvalor 

llon.i 

Nliignra; Diicri.i c ii.ice, l'oii A 
lli'liliiiin 

Niisocine; Il pilnclt»' e I» b-illc- 
iln.i, con M Moiiroe 
Nniisii; Vic.in/e » tschln, con V 
De Slc.i 

Dilriiii: Motivi! In iii.iscliera, con 
It Itonglormi 
DUiiipM: 1,'iiomo dal mille voltt, 
con ./ (’.igncy 

Driente; 'l'.mg.iiilU.i. con V llrfllii 
Ditone; lll|ioiin 
Dsllense; I(I|m»(o 
DI III» Inno; Vi; 

V U” .HIc.i 
Dlliivllla: KIpoHii 
l'»l»z/o! 1.» donna 

con I, lliic.ill 
l’Ks; Fuoco Venti', 

Gi.inger 

i’I.iiiriarlo; ItaRni'gn» Inlciniizlo- 
nide ilei (lociinientiiilo «portlvo 
l’I.itliio; Non nono pili giligllone 
■ Oli !l Koncln» 

l’ri'iii'slei Damili, di W Disney 
l’ilin» Piirln: iltiiitiglorno primo 
.iniorc, con (■ Vili» 
l’ilccinl' Non nono pili gil.igllone 
I on .S Komi'Iii» 

Ipitrltl: t'or.c il.t pazzi 

II. llllii; Klolion ciinipilnt.iliire dr|- 
I Universo 

Itcglll.i; I,.i liinic.i, con J Hliii- 
moli» 

Itey; Riposo 

lliimii; ( e nn tieiilleio net cletn 
con (' Vlll.i 

Itiildiiii: .‘•'oli n'ino pilli gipigllone, 

I on .*> Kosclnii 

Hiila F.rltren; Dieci eunzoril d’ariiO' 
le d.i s ilv.it”. I on N Pizzi 
Naia l’Ieiiiinitr: FRI Oiierazione 

I. .01 V' g (». con J Itennct 

H.d.i H. Hidrllo: Kroiios conipil- 
nl.iloic ile|FUntV'e|»o 
Hiil.i Hatnrnlno; Amile gli l'iol 
pi.ingollo 

Hnl» Hrssorlttliu; Calutiulg. cnit E 
Cwciin 

Nula Tr.i»piinllna; Flg iro ipi.i, FI- 
IJ.ilo là 

H.iin llinlirrlo: il vestito str.ippnt'i 
eon .1 l'r.ilii 

H.dii VIgnoll; link II grido rhe 
nei Idc 

M.ilerno; Due t.ig.iz/” e un mari- 

II. do. con .1 Allyson 

H.in l'elire: 1 volontari del Texas 
Hniit'lppolllo'. La mantide oinirl' 
il.i. con (i .Hlevi'iis 
H.(Verlo; Il segreto di Fatima 
Hllver ritie; l.a grande sfida. cr>n 

V M.iyo 

Biiltano; .Sllil.i rilFO K. Corrai, con 
M l.aiii-.ister 
Tevere: Ripos'i 
'ri/Inno; 1 diavoli volanti 
■)or Haplen/a: l..i venere di C/ie- 
fone.», eon II I.ee 
Trastevere; D segreto di un» 

stella 

Trlaiion; .Sfld.i all’ D K. Corrai, 
• Oli D I.ane.'it'er 
riisrolo: Iiitern.itloiial Poller, con 
A Ki kbeig 

Ulisse; Il tisot-, del rorsarl. con 
.1 Mti'infleld 

L'Iplano: l.'.imore non puh atten¬ 
der,' 

Verli.ino; I.'i valle del deftinn, 
eoli r; peek 
V'Irtiii; Riposo 

CINEM.A CIIF. PRATICANO 
OGGI LA RIDDZ. AGIR-P.-NAL: 
.\ml,ra Jovinelll. Apollo. Appio, 
.MIaiille. tlrlstol, flrancacclo. Co¬ 
losseo, Cristallo, Farnese, Flami¬ 
ni», Imperlale, l.iix, Orlescalchl. 
l’Iarirtarlo, naia Umberto, gala 
l'Irmonte, Halrrno, Bllvercine, 
Tiiicolo. Ulplariii. TF.ATRI: Ar- 
lerchlno. Chalet, Roitlnl. gatirl. 
Circo T'ignl. 

LEGGETE 

Vie nuvve 

AVVISI ECONOMICI 


flrtslol : I. * ' 


<11 S-dfi Qitr.tir.' 


'Je, cr.r ; 


i c' Il J {*.,1 ir.i 
nroaf1wa>: G'ierra e pare, r/.n A 
H< pUUITi 

Clnestar: Paesaggi/^ di rotte 
Cola di Hlenzo L.s ragazza d'I' 
pali'». C'jn IJ Dora | 

Delle .Masthere: l.a «ete dell'oro 
i Delle Terrazze: I.»- pantere d,'l 
m.arl. rr-n K Reagan j 

Delle Vlllorte; Té e simpatia cor., 
D Kerr 

Del Vascello; "It e sirrpatta, cor. 

D Kerr j 

Diana: 'v'ac ir.ze a Ifrc.ia. cor. Vi 
De Slca I 

Eden: La zia d'A.'T.* rlca va a »-ia-' 
re. C'iTÌ T F-*,, a ! 

^Excelslor: Fa.-.tasi-». di 'A' Dirr.eyj 
Iugnano: Vacar.z,* a Ischia, c.j,', 
I V F>e SlCa ) 

' fiardenclne: C/-, rer.tola a Parigi 
c .n A Hepbur.n 

t Glnllo Cesare; Delitto s'jl'.a Grata 
1 Azz'irra. con M Morgar: 

Golden; I.e fati,he di Ere 
I .S K''«tir'.a 

I Iniiuno; La barda degli argelt 
1 er n C r;ab:e 

! Italia: Tir ilr rr.a povere, c'n M 
• Allasi'i 

' I-a Fenice: I giganti trccar.o ilt 

rie;o 

|Mondlal; Dj/Ilo r.eJJ'AUar.tico 
, C' n H Mi'rr.u.m 
Odeocalchl: Ot? Limiti iPr/.ibllo 
ai militari), con J Lerr-mon 
Palesirlna; Té e alrr.patia. con D 
Kerr 

PaGoU: Contrabbando n»! Medi¬ 
terraneo. con R TayJor 
Quirinale; La grande itrada az¬ 
zurra. cr,n A Vaili 
Reale: Orizzonti di gloria, con K 
Doufla* 

Rex: Agguato a Tangeri 
Rialto; Una parigina, con Brigitte 
Birdot 

Riti: Le fatiche di Ercole, cr.r. 
S tentarsi 

Savoia; "Te e tImpatU- con D 
Kerr 

Splendidi Orgoglio e passione, 
con S Lr.ren 

Stadiali): Orgoglio c pawione, eon 
S Loren 


IIDM\.M AI CINLM.V 

ADRIANO 
BARBERINI 
NEW YORK 


REIUATORASCEL 
GIOVANNA RALLi 
MARIO CAROTBttiiTO 
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COM.MRRCIAL1 


L 12 


A.A. ARTIUIA.NI Canto sven¬ 
dono camera letto, pranso, ecc. 
Arredamenti gran iutao econo¬ 
mici - FACILITAZIO.NI - Tania 
n 31 (dirimpetto Enal) - NapolL 

A. CARRARA.~vl»llale t MOBI¬ 
LIAI ERNl a ■ Coruegna ovunque 
gratta • Ancb* 8b rate, senza 
anticipo, senza cambiali • Ghie, 
dele catalogo/15 lire IM) 

FERODO - Amianto - Amianti- 
ite - Corde - Guarnizioni - prez¬ 
zi fabbrica . asfortlmenio prrm- 
I ’u - l.NDART - 471 451. Palermo 
75 33 . Caitlina 17/33 (accanto 

i Pa-'.-anella». 


21 


CAPITAU SOC. t. 12 



PRESTITI mediante ceulone rtl- 
pendio a parattatall et dipen- 
1 tenti grandi aziende private • 
i Rapidità, anttcìpazioni • Tac Pel¬ 
li lecerla IO - Firenze 

RISPARMIATORI! Invertite vo- 

-’.rt capitati in operazicnl garan- 
Ut;*tlfre alto reddito - ITAzJTDl 
- MARCHERÀ. 35 


ALTO CICU 

SPORT 


U 11 


) ATTENZIONE !!• Paasaggl pr»- 
iprletà. Moieleggerr. Ricordale*!! 
tt*t . da ClflMCNTl altri prrszl 
modici - ReginazBargberttà. 218 
> Vnmentana ) 


OCCASIONI 


t. 12 


I MACCHINA MAGLIERIA 
Iuta noslta - Gradi croi»*» et fi el 
. MASSIMA PRECISIONE • Se*r- 
revoierra - Prezzi concorresiza - 
Garanzia • Insegnamento gra- 
loii* . 14 M9 menflll senso anti¬ 
cipo - Roma - P.aal« Cet*«o«o. t. 

AVVISI SANITARI 
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Gli avvenimeiiti sportivi 



CICLISMO 


iKjigiLrya g©®Mpaw^ ©©j Sìii®i}ip!aa © ®a to®/ M)Wì 


IRRESISTIBILE LO SPRINT 



5t 


'i 


IK-' ->11 

KfiJ 


Il belga ha vieto a teeipo di record (Kei. 42,178 all’ora !) 
davanti a Fobiet, Darrigade, Cooterno, Albani e De Briuyne 




■-ly'- 


- a. 


#■ 1 , 


F" ' - ' j* 


FIIOIANI, dir nella fot» ^ liisirtiir rnii II IIkIIo. irtiliIrriV l'nt- 
(nrro nxxiirro nririiirontru l'tin l'AiiHtrla n Vlrniin 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SANHKMO, 11) - Hviil' /'ri¬ 
mi t* stillo l"~ l'Fiif • xrnin 
lortuiia (li ima corsa ciitnxia- 
siiiaiilc c (IrninmiiUcd /<i‘»i(' 
/'rimi piirtitn (lirnltiicc'o 
dopo 11 - l’io /. /'rimi, /«.selli¬ 
li per strillili I roinpitijiii di 
liifui Cìriiciijk, Oridiii. (’dld- 
idiio, Proust, ('aiiicrii. Dante, 
Ciiiplii'liMOdi »• Pliinliiicrt, 
stato raiKiiiinto iiiianilo era 
filli In 01.11(1 di .S' Ueiiiii, che 
Olmi iiri'i'd .ifi'io Un velo di 
nelihia sulle sue innlc coir 
lidlr. 

/'rimi ha piiiiilo. Ila pliiii- 
lo firiiiia tier la rahhlii. e poi 
roiiir tiii (iliiilio ('Ili idriir fol¬ 
to ili indilo il rri/dio più at¬ 
teso. 

Privai ri /ni Ini/dr/o.tlfi c 
rolli III 0 . 1 . 1 1: «277 diilomolri di 
fnud .srl (Ilo (' ino//(i di riiin- 
iiiino, .srnipro litil Ilio del ->2 
(• pii) iilironi; r poi. In piò 
eliconio (loiiislono. CnpUoml, 
por favore, pori'liò plniiKOÌ- . 

Noi dliliidiiio .iiijirrnlo /'ri¬ 
mi od Arma di Tai/fjia. Nuli 
era ancora solo. Ma appari- 
l'a dis/dllo dnltn fatica II 
suo sopiio (Il vittoria, metro 
a metro, dinoiiit’a .irinprc più 
(i.iinrdo. /'rimi oroiidnnn *u- 


dorc, aliena pii orc/ii di tiii 
(illKciiidlo, perderà In /idra 
dalla borea. 

lai xoliliidiiie di /'rimi do- 
rem durare poro aiieora. 

Il priippo dii .il faceva sot¬ 
to a rlild (l'occhio: Il priifiiio 
lo iii.i('|ii(ira d fiO nll'ora, ili- 
.iperdidiiiriile. fra lineo. Pri¬ 
vai larelitir stalo travolto ! 
('amiiioiii, iii/dlli. (iremnii 
calcolato alla iierfe;lone il 
momento ilctl'allaeco Per 
■pidii tutta la Inniia diiliiii- 
-'/i i rdiiipiodi avevano • iid- 
ilenlato . le mote ilei urcf/a- 
ri: *1 iioteva ilice che non 
avessero fatto alriitid lattea, 
che liniero ancora freschi co¬ 
me alla piirlciu'd. /’ i prin¬ 
cipi di‘||(i .ijirinl il prcpd- 
rai’diio alla rillorld. Coniiii- 
ridi'diio d mettere II limo al¬ 
la finestra, attenti che nini 
pdrfiiiero (ili icdlliill. 

l'dii l.oof/. Pohtei e Dar- 
rifiaile iipiidrlrdiio e .icom- 
fiarivano in testa al plolone; 
I loro unl'-l dtliiniidi'diio, sli- 
ravano la /ila... In l'or.id il 
i/arera eoncinilere come i 
rdiiiiiioni avevano deciso e 
come I leenicl arernno prerl- 
ifo; coll lina rotala furiosa e 
fulminante, alla fine di una 
lidloppiilii rertlpinoid c/ie 


Sid Turchino è traimtato per primo Caincro. ììuoua prova di 
Dante e (iuf/lielmoni che intìlatini itmeme a Caincro in una 
fuf/a iniziale, hanno ceduto huI Capo Mele 

Privai riprcHo dal gruppo nel finale quando già si pensava 
che la sua fuga avrebbe potuto aver fortuna 


COMPLETATA LA PREPARAZIO NE PER LA PARTITA CON L'AUSTRIA 

Gli ^^az7.urrtiljil!,, sogiiann iì goal 
ma la Inriiia/.i nni: non nnin/i iiKO 

I marcatori sono siali: Firmani (2), Montuori (3), Boniperii, Pelris (2) e Stac> 
chini — Garzena, Emoli e Pelris preferiti a Robolli. David e Slacchini 


PItIMO TEMPO 

NAZIONALE: tlURsttl; Cor¬ 
radi. aartena; Emuli. Pcrrarlo. 
Moro; Montuori. uanlpertl. FIr- 
mani, Oralton, Btaectilnl. 

MESTRINAi Malirel; Amiiro- 
alni. Canal: CalIrRarl, Capprl- 
letto, Munart: liellenio. oucrra, 
VcBllanrtU. Anilt. Cesar». 

(lECONUO TEMPO 

NAZIONALE; lIURattl; Cor¬ 
radi. Rnbotll: David, Ferrarlo, 
Moro; Mnniuorl. Doniperll. Flr- 
manl. Pelris, dtacctilnl. 

ME9TKINA: Pas(|ulnl; Am- 
brosinl. Canal: CalleRarl, Cap- 
pellello, M o n a r I : liellem». 
Guerra, Vegllanettl. Ardit, Ce¬ 
sa ro. 

ARBITRO: signor Menghlnl 
di Udine. 

RETI: nel primo tempo: al 
4* Firmani, al f Montuori, al 
IB* BonIpertI e al 30' Guerra: 
nella ripresa: al 4* Montuurl. 
al 8' Firmani. all' II' ilellemo, 
al ZC Pelris, al 33' MoniiinrI, 
al 3t' RIacrhInl e al 43' Pelris. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

UDINE. 19. — 11 cielo .se¬ 
reno, i'nrin tiepid.i e la cior- 
nata (estw.a tinnno spinto 
circa 10 imln persone a re¬ 
carsi nello studio di Udine 
per assistere all'uUiiuo alle¬ 
namento della nazionale. La 
maRlia azzurra non lia per¬ 
duto il potere di attrarre le 
folle. Se l'allenanionto venis¬ 
se ripetuto Jo stadio rim.ir- 
rebbe deserto 

Non fatevi incannare dalle 
nove reti sesnate dalla na¬ 
zionale, considerate piutto¬ 
sto il latto che la Mestrina 
è una delle squadre più de¬ 
boli della sene C dove occu¬ 
pa il terz'iiltimo posto in 
classifica. Nella npresa la 
Mestnna. per accvolare pii 
azzurri, ha sostituito i pochi 
uomini validi con delle ri¬ 
serve. 

I punti deboli della nazio¬ 
nale sono molti. La mediana 
è il reparto più squinf.’rn.iio. 
Nel pnmo tempo il terzetto 
di metà campo era composto 
da: Emolt Ferrano e Moro. 
Nella npresa D.avid ha so¬ 
stituito Emoli. I laterali si 
sono sbandati e abbiamo avu¬ 
to Timpressionc che non fos¬ 
sero neppure entrati in cam¬ 
po. Ferrano non è in gran 
«forma ed anche oppi, per 
proteppere la porta, ha latto 
ricorso alla durezza 

A metà campo non c'era 
nessuno. Le palle arnv.-.vano 
alla pnma linea per caio 
mediante i lunphi nlanci de¬ 
gli estremi difenson- Dei 
quattro David è stato il pop- 
giore. n giovanotto Io sì 
sapeva è in cnsi da alcune 
settimane: era meglio non 
convocarlo. Garzena si è im¬ 
pegnato con commovente 
buona volontà. Il rude ter¬ 
zino juventino voleva d.mo¬ 
strare alla cntica. che non 
perde iin’oceasione per Ix’r- 
sagliarlo. che non è quel 
brocco che tutti vanno scri¬ 
vendo 

Ciononostante i commenta¬ 
tori non hanno mutato pare¬ 
re Robotti CI è parso p.ù 
agile e più pronto Anche il 
suo bagaglio tecnico è molto 
leggero. 

A questo punto sarà oppor¬ 
tuno ricordare ai lettori ehe 
la forza degli austriaci con¬ 
siste appunto nella precisio¬ 
ne del palleggio. Gli austriaci 
preparano le azioni offensive 
a metà campo e avanzano 
lentamente verso la port.! per 
mezzo di numerosi esatti pas¬ 
saggi. Per troncare le mano¬ 
vre del nostri prossimi av¬ 
versari > assolutamente Indi¬ 
spensabile intercettare le 
triangolazioni che nascono in 
^ella fascia del campo che 


6 eompresa tni il limito del- 
rurcn di rigori* c la linea 
liiodiiuiti del prato. La squa¬ 
dra elio (ibhiamo visto oggi, 
a iiiolà campo non esisto e 
pereii'i gli austriaci potranno 
studiare con In massima cal¬ 
ma il loro piano di azione 
e .«eoli voi gerii» eon altri'llanla 
tranquillità. 

Nella prima linea KirnianI 
e Montuori sono in buono 
eomliziom di funna. Gratton 
si reggeva in piedi a iiial.i- 
pena; — lloniperti pareva 
spaesato: - iint pi'rc/n* non .ici 


naziunale. l’etris à un caval¬ 
lone che corre, glni, si dà 
da faro. Por lui la palla ò 
ancora una seonoseiuta. Dob- 
blanin però riconoscere che 
l'atletico Inestino ha un cer¬ 
to finto, difatli io ahbianiu 
trovato presento in tiitU* le 
azioni da goal. Ha sbagliato 
sei palloni ein* anello un 
poppanti* avrohho insaccato 
nella reio. Ottimi I duo por¬ 
tieri Mattrel o lingaiti. Dalle 
indiserozioiii che abhìainn 
raceollo (|iia e là rlsultereb- 
1)1* ehe la nazionale per II 


nntii in /lalia o amico C/nir- l'ralcr dovrebbe essere 
Ic.i? - — diceva guardandosi questa; 


attorno, mentre non sapeva 
die fan* della jialla. perclii) 
nessuno del eonipagnl di li¬ 
nea pensav.a ,•( sinnrc.'irsi. 
Staeehmi à inimatiiro per la 


Uiigntti: Corradi, Garzena: 
Emoli. Ferrario. Moro; Mon- 
tiiori. lloniperti, Finiianl, 
Gratton. IVtn.i. 

Garzena verrebbe preferi- 


lo a Kubotti perdili /a parli* 
del blocco luvoiitlno. Grut- 
. loii che ha il rallreddoro non 
può essere sosIHuito porcili' 
gli verrà alTidaU» il compito 
di sorvegtiaro Hiiiiappi, il 
piccolo ineiliano che ilopo In 
partenza di Oewirek, ha 
assunto la regl;i (lolla n.'izio- 
nali* austriaca. Aspettiaiiio 
dunqiio che Gratton guari¬ 
sca dal ralTrcddore. l’etns 
glodierohbe al posto di Slac- 
diini troppo gracile per reg¬ 
gerò alle fatidio di un eoii- 
frontii dio si dovrà giocare 
sul fango (Il terreno del 
l’rater ò ancora nascosto .sot¬ 
to duo palmi dì neve, din 
verrà spalata venerdì c s.i- 
bnto). 

MARTIN 


ill>rd»/»(* fntlot salire II reeord Sfieran- 

di Pohlet (HIW, l\m lO.U.HS come e 

l'iirnf in mnmera (udii) e, ■ niid eii 

ceziond/e da iipparire finita- * 

.i/ii'd. lUfiS, f\m 4i’,l7S l'ora' A/err 

e Pohlet aurora hi. net i>arau- .S'iin (,’ 

(Il l/l ('iii>o Venie, a un tiro no de 

di schiofifio da .Sanremo, era di llo .s 

il priindc /di'orilo. De lirnu- litio dr 

ne Infatti, slava male in .id- dlle.id 

la: Darrluade ii eni un fio- la e di 

co spento: a Vini l.oofi non no-.Snn 

tulli creilrmino. Lo iciilt» di belln il 

Pohlet. il dieemi. il inrel»- re m/i/l 

In* d/ihiit/dfo inciordhi/e eo- .ilind e 

me il fnlinine e lUidu’ l’dii (ìli i 
f.i)(i|/ livrehhe ertlnin ——_ 

l'un /.oiq;. enmmin fneen- 
do. s’erii visto poeo Efii qiid- 
.1/ sempre rimasto net ynii)- 
fio, ben simllepijlnlo dui eo- . 

(*iiiil|>ler.i die (Iiierrii (jll nne- 
VII messo ni fianco. Vnn l.noj/ 
doremi simulare liiuuin, allo 
Inizio di‘l rettifilo di N. Ite- 
mo. Settulto dii Keteeleer ehe - 
fiieevii slradii a Dehrnt/ne. Le- 
.Ito r furilo, Vnn Loou. si In- 
filava nel • rorr/doio • 
dneenin metri dui nii.itro seat- 
tura II .mo ' rti.ili > potente; 
il . 111 » alliinfto nervoso, /io ■■ 

tenti* od eleiiiinfe. .si imiione- 
eii subito Quando Pohlet reo- 
pimi. Unii l.iiou era pn) in 
miu/iippio di dimeno tre o ^ 
iliiaitro Innp/iez.-e. e Insiste- 
va nello sforzo Vnn Looy! co- 
•il. il * ritorno • di Pohlet ero ^ 
mino 

Siinriitdo e sienro, Vnn 
Loop correva a tapliare il mi- 
.itro d'arrivo e come iter sol- 
lotineiire il .ino trionfo, le- 
mimi ulto il braccio. 

/ principi dello sprint hnn- 
II» dunque, iinposio In loro 
h'ppe; primo Vnn Loop, se- 
coudo Pohlet. terzo Darri- 
piide. 

Gli scattisi!, l passisti. 1 j 

fondisti e gli uomini più alt- ■ j 
daci hanno dovuto obbnsiare I 

bandiera. Con le sue strade ^ 

piatte e lisce, con i suoi dol¬ 
ci saliscendi, con le sue cur¬ 
ro larghe. In Mllano-Sanre- 
tiio è divenuta unii corsa per 
velocisti. E ai nutdini, iipli 
Afiquetll. al lìobet e al Dc- 
fillppls non resfn che rn.i.ie- 
pnarsi. stare a guardare. Non 
parliamo dei Neticlni. del 
Fomnra e del GeininlanI: in 
questa corsa essi appaiono 
come pesci fuor d'acqua: rl- 
maufwiio senza fiato e .. 
muoiono. Si capisce che la 
vertiginosa volata di Vnn 
Loop. Poblet e Darrigade ha 
spento I lumi delle nostre (’.-XINI 


speranze: Il ha spenti cosi 
come con un soffio si .sjiepiie 
iiiid candela. 


Mereoledì PI marzo i.d.'i.V. 
.S'iin (ìid.ieppe Dal caicnila- 
no del granili nvvenlmenli 
dello .sport stneelilnnio il fo¬ 
glio drilli pura eieli.itien jiii'i 
dtliMd e più iimdfd ihilld fol¬ 
la e i/dl pcilnliilorl. In Miln- 
no-.S'doremo. In corsn più 
belili del iiiotido, ehi* .il eor- 
ri* oppi per In qniiriiutiinore- 
siimi volili. 

(ìli atleti offrono iillii pa¬ 


ra In loro retebriti). Il loro 
rigore. In loro intelligenza, 
il loro roraggio e il più iis- 
M’tdto desiderio di conqiiistd. 
l'iiiiiiitieii, e/ie i' costretto a 
rimanere ni pillo, si di.sperh 
e piange. Coppi protesili e 
s'infiirin. N Doni ehe i' n let¬ 
to eon In febbre miindii ii di¬ 
re- - Non ho [ortuna. . ». 

.S'oiio L’I.'i gli uomini in pu¬ 
ra e, (lae/ie I più modesti 
liiinno limi speranza, rbe il 
iole pallido di Miliino seal- 
dii. tneornggiii: I più modesti 
peinaiin ili poter pioeiire te 




cam 


carpa 

.. 




C.AINERO (a sinistra) è stato il diimlnalore del Tiirehlnn 


AMICIIIOVOI.K DISPUTATA IKUI COIV DA SQUADRA DOCAI.K 

La Itoina non ss^ìmpesrna e cede a CìssÉerna 
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Erano assenti Griffith, Corsini, Magii e Menegoiii - E' tornato a giocare Pistrin - Appiausi a Da Costa 

UOM.t: Trssarl. Ponlrrlll. I.i»- Hmn.i die non ha voluto unii- B.ircrltoiia. presenti 70 000 spot- 14 ir ad ir-^ m 

si, rdlegrlnl (Gii.-irii.-ircl), Stile- Ilare I.i siinailr.i die osplt.iv.i. tntori. Haredlen.i e Bologna TX W _ _ _ ^ Il W B_ __ _ • _ _ 

clil. l'rllrBrlnl. Giiarnaecl; giiesta iiuliilgenza per»'» 0 co- iianno eliliiso in parità p«'r 2-2. 1 II I Ir"^ H* TTI 11 5)1 

Chiggla, i'islrin. Serrili (l.ojo- st.it.i e.ir.i .ill.i Koin.i, tanto die Alta fine del primo tempo gli A jX JE.I^|LJrAd Jl il JL JL XeR.jLAÌl\Jr Jl. AJr£L 

(Iter), rosta. I.oioillrr (Liiii.il. li.» dovuto stiliire |.i ss'onfilt.'i. sp.ignoli er.mo tu vant.iggio Ig 


ROM.\: Tessarl. Ponlrrlll. I.o- 
sl. i’rllegrini (Giiariiarrl), Sliir- 
rlil. l'rlirgtini, Giiarnarrl; 
Chiggla, i'islrin. Serrili (l.ojo- 
dlrr). Costa. I.oioillrr (I. 1111 . 1 I. 

Nl'OV-X CISTI'.tlN'A: ll.irlor- 
ro (MagtIrUil. Rtrrl tSlor^l. 
Vollailor. Itasllato (lll.igliil). 
Terzi. I'a\inalo. Tigli (CaparriI, 
FIrrro. Zrera. Orsini (Capar¬ 
ci). Parise (Polo). 

.\RHITRO: ilartolnmrl di 

Roma. 

RETF.: srronilo irmpo. al 3' 
Caparri. 

Angoli; lO-l per la Roma. 

1 gi.illorosyl della R,''ma pri¬ 
vi degli infortun.iti dd « der¬ 
by » e di'C Oriftilh. forsiiii. 
Magli e di Menegotti sono sta¬ 
ti battuti nell’amu'hev ole di¬ 
sputala ieri a Ctstem.i. 

Sia nel pnmo ebe nel se¬ 
renilo temjH* SI ^ notata una 
superiorità assoluta della Ro¬ 
ma. che ps'n> I locali iianno sa- 
put(\ SI .1 pure fortunosamente, 
contenere. E' superfluo dire 
che si à ammirato un Costa 
deciso e preciso, un Ohiggia 
die ha Tise.isso V.immiraxione 
dei pubblico p,T le sue bril¬ 
lanti azioni e nell'msieme un.i 


Rom.i die non ha voluto unii- Barcellona, presenll 70 OOO spet- 
llnre l.i siiUiidr.i die ospitava. tntori. Bari'dlon.i e Bologna 
(Questa iiuìiilgenz.i peni e co- ii.inno diliiso in p.irilà ps'r 2-2. 
sl.il.i e.ir.i .dia Roin.i, tanto die Alla fine del primo tempo gli 
II.» dovuto siiiiire l.i ss'onfilt.'i. spagnoli erano In vantaggio 
fi.i pure di strettissima mlsur.i per I-O. 

Gcrmania'SpEQna 2-0 Domani al Palazxetto 

FRANt’OFORTE. l>) — La ... ... a ■ 

nazionale tedesc.i di c.ilelo b.i VISinfin^AUXCl 

b.iltiito oggi uiidl.i spagnol.i - 

per 2-0 <1-01. La eomb.iiiuta l na luloressnulc serata in- 

p.irtit.i. prep irateri.i in vista teriiazìannle di boxe avrà Ilio- 
dei campionati dd mondo, si è go domani ser.i .il - Palazzetto- 
.svoti.i .Ilio si.idio di Franco- miporiiiat.i suH'incontro clou 
forte, gremito d.i 80 mila spel- j^a il tecnico ix*so welter 


r 


.«e* 


talori. 

Il primo goal C stato segna¬ 
to negli ultimi secondi del pri¬ 
mo tempo, la seconda rete t 


spezzino Urtino Visintin c il 
pari peso fr.mcese zXuzeI men¬ 
tre rimbatliito peso nia.«siniu 


rirelll (Gileral r MendognI 
(MorfnI) hanno vinto le gare 
di Irli a Vallrliinga funestate 
da un inridenir a t.Ibrrati e 
Vigorlto. per fortuna senza gra¬ 
vi consrgiirnre. Infatti I due 
hanno riportato solo lievi esco- 
riaxinni. 

♦ 

lai FlOC ha convocato a Roma 
per le ore I9ja di domani per 
l'allenamento di sabato all'Ap¬ 
pio I segnenil calciatori Junlo- 
res: Corso r Gugllelmonl tSan 
Michele). Mina iCenlsIa). Cai- 
vani e Corazza (Fedii). BavenI 
(Genoa). Botiarzl (Vicenza). 
GIglietti e Mattioli Antonio 
(Lazio). Brenna (Varedo). Bai- 
vadorr (Milani. T e m a s I n 
(Satnpdorfa). oltremari (Spai). 

♦ 

La riS. In vista del « Crite¬ 
rium mondiale giovani > In pro¬ 
gramma a Bnrarest dal 4 al 
7 aprttr. ha rosi formato la rap¬ 
presentativa azzurra : fioretto 
maschile: Abati. Galli e Vaselli; 
fioretto femminile: Oortolottl. 
Ella e Ragno; spada: Ciprianl. 
Piììrgaiio r Sarraro; artaboia: 
Calanehinl. Caruso e Vecchio¬ 
ne. 1-a delegazione partirà da 
Milano via aerea 11 1* aprite. 


giunta a pochi secondi dopo yenczl.ino ' Urtino Sc.ir.ibellin 
l'inizio delia ripresa. Ambedue affronterà il p.in peso tedesco 

i 54>ni' 9t9tl fÌ4i* Heinz Lonini orf il oeso rneHm-* 

ral.i destra Bcmdt Klixlt. Ita i.emm en ii peso 

arhlirato l'inglese Arthur Ellis massimo grossetano Bacchcschi 

50 la vodrà con I «altro p«iri 

FiorenliN-Nottingham 0-0 ; 

FIORENTINA: -Bartl. Magnlni ^nenntri 

Fiaschi. Pini. Orzan. Segalo, ‘ì** altri attraenti incontri di 

Jiiiinho. t.ojaronn. Grcatli. contorno della bella riunione 
Carpanesl. Morosi. .illestita dairorganizzatore ro- 

NOTTINGIIAàl: Thomson, in.ino Pasquale Jovinolli. 

(Tharr. Thomas, Morlcy. Sic 

Kinlc). Burkitt. Ullson. Jovs. -: 

Covir. Quigirv. Imlach. 

ORCz.'lNIZZ/VTI I 

tita. dal punto di vista Iccnieo 

fra l'undici ingtese del Nottin- — 

gham ed una Fiorentina rima- 
neggiata per l'assenza degli 
■ azzurri * Montuori. Gratton. 

Robotti e di Ccrvato e Chiap- ttWil Iw 

Slavia-Toriiw 4-3 

TORINO- Rigamonli tPendi- ■■■■ 

h e n r). Cusrrla. Bcrtoloni. BBBB B*BBIBBBBn 

Brarzot, Grrhaudo. Bonlfacl 
tPrato), .\rmano iCrippa). .An- 

^'iV avVv* MILANO, 19 — L’Auto- 1 

Goranoi. t.arco\. Kostov u.. mobile Club di Milano na 
patrv, siticv. Kostov A.. Ta- Jeciso di Organizzare, per il 

‘"arbitro!'L iv^r.n'Ì^T'To- Prossimo mese di agosto un 

rino. turisiico e un rallyc 

RETI: nel primo tempo al r -iportivo, a svolgimento con- 





Heinz Lenim ed il poso medio- 
massimo grossetano Bacchcschi 
se la vedrà con l'.illro pan 
peso germanico Janssen. I*utti- 
MalJ*. Sinacori-Ciancarelli sono 

di altri attraenti incontri di n Saccaroa Hire I mi- morosa sconftita di Minta della scuderia MianI che ha vallda- 

contorno nella nunione none e 573 000) che figurava al Razza del Soldo su cui si erano mente sostituito la compagna 

.-jllestita dall orfianizz,i1ore ro- centro della riunione di Ieri al- appuntati i favori detta nuota Algaiola che aveva disarciona- 
mar.o rasquale Jovinolli. le Capannellc ha visto la eia- e Li vittoria di Ispra n 2 della fantino in partenza. 

.At via. veramente un pessimo 


Taschov. al 24' MUev. al 31' RI- comitanle. sul percorso Mi-lsono previsti due itinerari.jdi giungere a Mosca con- 
cagnl. al 44* Largov su rigore: ___ . « _In_ iJU _«_ii.. __s__ 


cagni, al 44' Largov su rigore: 
nella ripresa al It* Taschov. al 


lano-Mosca. La iniziativalll primo analogo a quello dii temporaneamente. Anche per 


23 * e al 33' .Armano, entrambe rientra nel quadro di un va-|andata. e il secondo per Lc-li concorrenti al rallye il ri- Premio pe^ara dotato di soo 


BarcelloiM-BolosM 2-2 

BARCEI.LON.A: Exirems, O- 
livella, Brugue; Segarra. Ver- 
ges, Rlvelles; Baioro. Vlllavcr- 
dc. MarUnet. Evaristo. Cilbor. 

BOLOGNA: GiorceUI. Rota. 
Capra: nodi. Greco. Gaspcri; 
Cerveltail. Maschio. Plvaielll. 
Vnkav. Randon. 


carie della sorpresa; ma I 
catnpioai .inno sicuri dt (io- 
ter Unire fuori, iu/liie, rus¬ 
so che niiscondono nella tua- 
luca. E i tecnici coufcrt/iaii»; 
i (cenici offrono i favorì del 
urouoitico (I Vuii r.nou a Po- 
blct, a Derlche, De llmpiic, 
Ilobct, Darrigade, Udii Slcen- 
bergen c Dr/ìlippis. 

(’iimiticla sempre coil, la 
Miliino-.'ianri'ino: con una fu¬ 
ga inalili, gli atleti audaci i* 
ccloci. (Jac.itii volili, appena 
ririif iibliaiiata la bnndieri- 
na del ria (sono le ore U.-Pi) 
iciippario (’iiliiliino, Griiczpk, 
i'roo.it c l'Iiudcacrt, ut (piali 
.iiiblto .li ligginnfionit L'iiiac- 
ro. Dante, l’rirnt, Gnglicl- 
iiKiiii r Orlaai lo - sprinter ., 
cfic ni II caccili di tragiianli 
(1 prcuiio; fuga a nove. 

.Sulla strada piatta c liscia 
che da Milano porta ii fui’ia 
In piilingllii di punta si sca¬ 
tena c nel giro di appena 
un qiinrto d'orit si iifjranca: 
’J'IH" di vanhiggio a Pavia 
dove la corsa passa fra una 
doppili Imponente festosa 
tniiraglla tirnann. N per quasi 
lutto il lungo cammino san) 
cosi: tnillotii e Titiiloai di 
persimi’ lippliiudono, amml- 
riiuo questa sfrcccluute e 
tiicnii'iidiosa corsa 

lufiilli, aitclic il gruppo (’ 
ben liiucliilo. Climoiiosliiutc, 
sul rctti/ifo f'iipiii-Cii.itCfMiio 
prendono il largo prima flot- 
tccchhi. Tosato. Ilcgiirrt, 
Fantini, Azzini c poi Dnpont, 
Hi.scagllii. Gcrrasoiil e Schils, 


Ilohrbiich e MIchelon. Sullo 
le ruote dei corridori In stni- 
dii sembra bollire.' 

fi ritmo (' furioso, (’ala- 
1(1(10, ariiczgl:, Proost, Pliin- 
kiicrt, Caincro. Ditale, Primi. 
(ìiiplietiiioni e Orlimi hnnno 
l'iirgenlo vivo addosso; la 
turo (iziotie i’ gagllurilu, secca 
c se/iioeeante coinè una frii- 
.itatd. F II viinlaggio iiniiicii- 
(a: 2''/.‘i" Il Cii.ilcppio e .'l'/'»" 
(I Uopbi'ra dorè il gruppo 
iicchliippa le piiitnglle di Hot- 
teeehin e Dnpont. 

/) Poniceli rime sciillu Le- 
fi'/eer. (' pre.'.o A Tortonii, 
.lappiamo ebe il eamidoiie del 
inondo, un po' prima di Pn- 
vin si (' scimi rato con De 
Brnipii', con De /triinnf i' 
caduto e si i’ ritiralo. 

Invece De llrugnc ha eo(i- 
IhiHitto II cammino e .il ì’ 
riportato nel grappo La gnrn 
ha perduto cosi un nitro 
proliigimi.stii: ieri Vnnnitscn 
oggi Vini Slccnhcrgcn, 

A Pozzolo dalla fuga .«pa¬ 
ri,ice Graczglk: Ini fonilo 

F" mezzO(;/(>rno c it cielo 
un po' s'osciirii. f.a paitugUn 
di pillila s'avvicina alle col¬ 
line della Llgariii ancora 
chiazziite di nere Pliinkiierj. 
Proost. Citlnero, Orlimi, Co- 
latiiiio. Dante, Gni/lielmoni c 
Primi peslnno semiire ngil- 
mrnte sai peduli. Il ritardo 
Filli, /Vaseimbeiie, Bande. 
del fjrnppo ancora iinmrnia: 
y-irr a Novi; HOV a Onida; 
tì'.t.'i" (t lio.isiiiliimi*. 

F'd ceco II Turchino. 


Il ‘‘rusb,, di Van Looy 



scuderia MianI che ha valida¬ 
mente sostituito la compagna 
Algaiola che aveva disarciona¬ 
lo li suo fantino in partenza. 
•At via. veramente un pessimo 
via, Algaiola disarctonav.i Bii- 
g.ittella ed al comando andava 

ORCz.lNIZZ/VTI DALL’AUTOMOBILE CLUB DI MILANO r«pra"''Juindi M.nir‘'partSrin 

- ■ ■■■ ritardo. Nulla (li mutato (Ino 

■ ■ ■ « retta di arrivo ove Tema su- 

Rold turistico e rallye sportiwo s a 

m H~ condizione prevaleva alla di- 

da Milaao a iios ca Ih oposto 

_disputate, è ieri improvvisa- 

mente T-.forso precedendo Leon 

MILANO, 19 — Lzvuto- nerario: Milano - Monaco - percorso di circa 2800 km doro «i .Amaud 
mobile Club di Milano ha Praga (sosia di un giorno) - Esso prenderà il via sei g:or- l.e aUre corse vinte da Tono- 

deciso di organizzare, per il Breslavia - Varsavia (sosta ni dopo la partenza del raid Luca¬ 
prossimo mese di agosto, un di un giorno) - Brest - Minsk e preci.samenle il 9 agosto tr/s^ i, Panoima •*! 

raid turistico e un rallye - Smolensk - Mosca (sosta di per con.sentire ai partecipan- .Avcìcngo. 3» La Romita'" ' 

•iporlivo, a svolgimento con- cinque giorni). Per il ritorno li delle due manifestazioni ... 


Cors.i TRIS II Parioltna; 21 
.Avcìcngo. 3» La Romita. 


La odierna riunione di trot¬ 
to a Villa Glori si impernia sul 


su rigore. Sto programma di scambi, ningrado, Helsinki. Stoccol- tomo, a carattere turistico. ?’''di*'i«;ò''nwt^ar"*uai**'*s*nò 

lbrF 0 llABR.IUlA«Ba 7 7 collaborazioni, contatti in- ma e Copenhagen. L’arrivo a è previsto a scelta sui due rfmaiii^ntti tredici cavalli 

MiLCllOllv’DVIvyiM £’L temazionali in ogni settore Milano è stabilito per il 24 itinerari programmati per il Mord.iunL Pitigrt e Donatello 

BARCEI.LON.A: Exii^s, O- ^anipo automobilistico agosto. raid. ci sembrano t migliori. La nu- 

RÌv?ii?s'r'B*i'of!L Viìuver- che il sodalìzio milanese si è ij rallye Milano-.Mosca. or- La doppia manifestazione n^?re‘"ji?i'«ion!' 

de. Martlnet. Evaristo. Cilb(*r. da tempo proposto. ganizzatO COn la COllaboraZÌO- si svolgerà col concorso del- Lugo. Ascolt; Z corsa: Bovary, 

Il raid Milano-Mosca, a ca- ne dell’Associazione naziona- le autorità turistiche e spor- Pnvemo; 3. corsa: Rahk. loio; 

reoeiu". Mafrhio.* MvaieiiL rattere esclusivamente turi- le corridori automobilisti ita- tive sovietiche che hanno of- 'ì" cor%" 

Vnkav. Randon. vt'co, e aperto a tulli gli a*j- lian:. sarà una roanifcstazio- fcrto alla ir.iz'.al’.va la mas- vòrdaum. Pitìim- 7 corsa- i- 

Di'^un tomobilisti *oci degli A. C. ne di regolarità a carattere sima collaborazione e tutte wegner;^’ corsa; Vane- 

Incimtm amichevole di calcio, italiani, avrà inizio il 3 ago- prettamente sportivo e avrà le agevolazioni che appari- sm. Fantoccio. (Nei foto flna’«: 

•voitosi oggi nello tiadto di sto e seguirà il seguente iti- la durata di 4 fiomi su un ranno necessarie. n vittorioso arrivo dt ispra;. 


La montagna i’ fredda, buia 
e la neve arriva sin sulla 
strada. ' 

.S'i capisce che gli atlaccan- 
li hanno ormai vinto la par¬ 
tita per qiiimto riguarda II 
traguardo ili quota S3’J. La 
pattuglia di piiiitu ancora .it 
iissotltgliii: perde Orlimi. Ma 
rum c'ù dura lolla sulle ram¬ 
pe del 'i'iirt'/iino. Cosi Cat- 
uero. Il più pronto il più 
agile iti vista del nastro, 
scatta e vince: Dante si piaz¬ 
za. .S'cpiiono; Gugllelmonl. 
Privai, Proost, Pliinkacrt e 
Catiihniu. Il gruppo arriva 
a 5'JO" dopo. 

La discesa da II capo- 
giro e il volta stomaco. 
Dante, Pliinkacrt, Caincro, 
Proost, Gugllelmonl, Cala- 
limo c Privai SI infilano rd 
escono dalle curve come 
saette; la forliiiiu li assiste. 

La vertigine finisce a Vol- 
tri. dove la strada si stringe, 
s'iiioobbisce c presenta i suol 
mille pencoli: curve, tnnncls 
c passaggi a livello. Gli - alt . 
si susseguono e ci fanno per¬ 
dere gli uomini in fuga che 
ora sono inseguiti da Milcsi 
Filippi e Uianl. staffette del 
gruppo che net pressi di 
Arenziino ci passa davanti 
sfilacciato e spezzato. E' dun¬ 
que in atto la prima sele¬ 
zione: quel gioco di scatli al¬ 
lunghi e rincorse — cioè — 
che - taglia - le gambe e 

- rompe - i nervi; è un giuo¬ 
co caotico che si svolge lon¬ 
tano dagli orchi di chi deve 
girare iì film della corsa. 

Siamo in gara coi passaggi 
a iiocllo: inseguiamo e supe¬ 
riamo gli staccali che sono 
già dozzine. Ecco tra gli ul¬ 
timi, Schils, Minardi, Schoe- 
ders. Ed ecco a terra con le 
gomme Baldini. Anquctil e 
Darrigade: rientrano a Sa¬ 
vona. E. a Vado, ecco a terra 
De Brupne: lo aspettano e 
lo riportano nel gruppo a 
Bergcggl dove assistiamo ad 
una serie di paurose cadute. 
Cade Schacr. cade Bahamon- 
tes, cade Robinson, cadono 
un altra dozzina d'uomini al¬ 
meno: sfrilii. pianti, .«(inpiic, 
sirene che urlano. Inseguia¬ 
mo ancora. Travolgiamo le 
piccole pattuglie dei battuti 
rd a Noli troviamo Catalano 
in crisi. La fuga ha dunque, 
perduto un altro protagoni¬ 
sta. Cominciamo a respirare 
l'aria del gruppo, è un'aria 
infernale: le auto che seguono 
i corridori sembrano impaz¬ 
zite.' Tentare di superare ta 

- barriera - e una impresa dif¬ 
ficile, disperata. Ma nella di¬ 
sgrazia (d ritardo) siamo an¬ 
cora fortunati: arriviamo cioè 
sulle rampe che decidono la 
gara al momento giusto. 

Cainero. Plankaert, Proo.if, 
Privat, Dante e Gupltelmoni 
,«i stanno dando battaglia. 
Prirat si volta un attimo in¬ 
dietro. un attimo solo: poi 
abbassa ancora il naso, da 
cui gronda il sudore e spin- 
ge più forte sui pedali. Plan¬ 
kaert è pronto a saltargli 
sulla ruota. 

Sanremo, dietro le curve, 
si vede lontana avvolta in 
una nebbia leggera che la fa 
irreale: una visione di sogno 
per un sogno di vittoria. 

Ma ria i lirismi/ J magni¬ 
fici protaponisti stanno azzuf¬ 
fandosi Allo scatto dt Pri¬ 
vai resiste Plankaert ma non 
resistono Cainero, Dante, Gu- 
glielmont che restano indie¬ 
tro J.i"; Proost il gigante 
schiantato è ancora più in¬ 
dietro: 45". 

Ed il gruppo incalza a una 
velocità che fa paura, paura 
davvero: stare in mezzo alle 
ruote delle biciclette strappa 
i nervi. Troppe se sono viste: 
uc.mini sanguinanti adagiati 
sulle lettighe, altri sul ciplio 
della strada, auto coi musi 
ammaccati contro i muri che 
salvano dal tuffo sulla sco¬ 
gliera. La .Milann-Sanremo è 
la corsa più bella del mondo 
e. certo, anche la più ri¬ 
schiosa. 

Giù in discesa, verso An- 


ilora Poi. ancora .in, a Ciign 
Berta. Privili • stnipjui - aa- 
ciirit. Plaukiiert ancora resi- 
ste. F" una lotta drittniiiiii'cti 
che liigliii fuori Irriuteilut- 
bìhnrnle, Cainero, (>ngliel- 
vioiii. Dante e Proost. t fina¬ 
li arrancano rassegnati, >• 
dietro, iniplaeahile il grnii- 
po lanciali) alla ravcia 

Se ancora non si vede, del 
gruppo già s'avverte l'iirri- 
vo. Le palme di Diano Man¬ 
na ondeggiano al leggero rea¬ 
to di mare, tiepido ed umido. 
Privai (• Plankaert spiiigo- 
no più che possono. 

Chi cederà per primo? De¬ 
cide l'aspro Capo Berta dove 
l'rivat attacca ancora: imo, 
due, tre nllunghi e Plankaert 
si arrende. Di volpo Plan¬ 
kaert si trova staccato di 

Il gnippo ha già Inghiot¬ 
tito gli (litri. Cainero è iid- 
dirittnra già alle spalle del 
gruppo. Poco dopo l‘liiiikaeit 
sparisce uri mucchio delle 
ruote senza nome Solo. Pri- 
viit insegne il sogno di gloria 
a lesta bassa con le labbra 
tirate e la faccia che è ima 
maschera di dolore. F” im 
sogno assnnio quello di Pri¬ 
vai. 

Infatti il gruppo guadagna 
terreno: 205" a Imperia l'.W 
a San Lorenzo, FO.V a Riva, 
.70" ad Amili di Taggia. F" 
finita per Privai V- eroe • 
sfortunato della corsa. 

A 4 km. dal traguardo il 
pnippo pii è addo.i.io e In 
travolge. Poi comincia la lot¬ 
ta per la posizione buona. La 
rolatd è ni fnlmicotonc. f 
principi dello sprint si fanno 
avanti, spavaldi e prepotenti. 

A duecento metri dal na¬ 
stro bianco dell'arrivo scatta 
Van Loop. Uno sprint lungo 
teso forsennato. Poblet vie¬ 
ne fuori con veemenza e ten¬ 
ta di rimontare. A ISO metri 
attacca: la bicicletta dt Po¬ 
blet fa uno scarto pauroso e 
.11 porta stilla sinistra di quel¬ 
la di Van Loop che insiste nel 
.suo rush polente. Van Loop, 
prima ancora di tagliare il 
traguardo può alzare il brac¬ 
cio; ha vinto con una buona 
mezza lunghezza di vantaggio 
Gli altri si disperdono: ben 
staccati il pindicc di arrivo 
piazza: Darrigade. Cnnterno. 
Albani, De Brupne. Van Drr 
Branden .. 

Van Loop ha vinto a tem¬ 
po di record, un record sen¬ 
sazionale: 42.17S all'Ora, che 
migliora di metri 1490 11 pri¬ 
mato dt Poblet dell'anno 
scorso. 

ATTILIO CAMORI.RNO 


L'ORDINE DI ARRIVO 


I) RIK VAN LOA* (Faema) 
che percorre i km. 2SZ in ore 
alla media di km. 
4Z.I78 (nuovo primato della 
corsa, primato precedente ore 
CAS'SI". media km. 40.888): 2) 
Miguei Pohlet (Ignlv): 3) Dar¬ 
rigade (Hetvelt-Leroux): 4> 
rontemo (Carpano); 5) Albani 
(Legnano); 6) De Brtiyne; 7) 
Van Den Brande A. (Libertà»- 
Mann); 8) Baffi (G. 8. Chloro- 
dont); 9) Baiivin (St. Raphaet- 
Gemlnianl): IO) a pari merito 
con II tempo del vincitore cin¬ 
quanta corridori fra cui: For- 
nara. Maule. Carleil. Monti. 
Fantini. .Xstrua. Gemlniani. Ti¬ 
no Coletto, nrnnl. Ferlenehi, 
FallarinL Me«vina. Sahbadin. 
Anquetil. Forestier. Defilippi». 
Deryeke. Keleleer. Chrlillan. !.. 
Rohet. Impani». Moser. Fahhn. 
Falaschi. Baldini. Naseimhene. 
Seguono: 72) Ciampi a 24”; 77» 
Nencinl. Planckaert, Dante e 
altri a 4'53"; IIC) Cagllelmoni 
a «TC; II9) Ciancola a lO'lI". 

DesfraRge-Cnlombo 

CL.ASSiriC.A INDI VI DC ALE: 
1) Van Looy, p. 20; 2) Poblet. 
p. 17: 3) Darrigade. p. 15; 4» 
Contemo. p. 11; 5) Albani, p. il: 

8 ) De Bruyne. p. 10; 7) Van 
Den Brande, p. 9; 8) Raffi, p. 8: 

9) Rauvin. p. 7. 

CLASSIFIC.A PER N.AZIONI: 

I) Belgio, p. 39; 2) Italia, 

p. 32: 3) Francia, |p. 12; 4) 

Spagna, p. 17. 

















Pag. 7 • Giovedì 20 marzo 1958 


tUNITA' 


OtKRZinNK S AMMlNlUTHAZtUNR • HOMA 
VU dri Taurini. 1» - Tri. tOO.)»! . tOO.OI. 
PUUKI.iriTA mm. colonna • Comtnriclalri 
l'Inrnia 1^ ISO > linnirnirala !.. (00 • Rrht 
ipriiaroli L. 150 . Cronaca U liO • Nrcrolojtla 
t<. ISO • rinantlatla llanrlia (00 • t.rgall 
l. (00 • Rlvnlirral mpl) • Via Vaflamrnlo, 0. 
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Pretti d’abbonamentoi Annuo Beni. Trini, 

UNITA* 1.5DD ).il00 (.OSO 

(con l'cdltlona dri lunedi) l.iiio 0.500 (J50 

HINANCITA 1.500 «00 — 

VIK N IUIVK (.500 I.JIIO — 

Conio correlila pollala l/toiws 


ENERGICA DICHIARAZ IONE DEL MINISTERO DEGLI ESTERI 

Lo Polonia adotterò tutte le ormi 
se a Bonn saranno date atomiche 

Le iniziative per fornire armamenti atomici alla Germania occidentale denunciate 
come un pericolo particolare nel momento in cui si prepara la conferenza al vertice 


(Dal noatro corrlapondente) 

VAHSAVIÀ. 10. — 1.» l’n- 
loiiia si vedrà rosi retta ad 
ndotlare Udii i liuv/j muc.s- 
sari alla .sua suuie//a. se 
reseicilu della Hepnbldua 
fedeiale tedesea vena fm- 
nitcì d) anni atmnielie. 

l.u ha dielilaralit nne^.ta 
.seni un purtavoce del mini- 
steiu depli Irteli, il tpiale 
ha eunsei'.natu ui'.i’.i ai eoi- 
I ispomh-uti dei ipmiiali stni- 
nieii aei'ieditati a Varsavia 
una ihehiara/iune uffteiale 
ilic riassume la pusi/miie 
del SUI) inverno nei emifton¬ 
ti delle reeeiitl tiattative tra 
Stati Uniti e Cerinania oc- 
eidentale per la hnintnia 
alla Ihimh’swehr <h anni 
atiiiniehe. 

Il f'.iii'orno di \'ai.sa\’ia 
ossei va ehe le ciieostan/e 
ed d monuMito in ‘Ui veii- 
jpino intnipresi passi eon- 
eieti per folline alla Uepuh- 
hiu-a ili ilonn aimanienti 
atoiiiiei hanno una Imo pai- 
lieidare eloipien/a. .Si rile¬ 
va inflitti ehe rii') avviene nel 
inoinento in eiiì tra h* j;ran- 
»li potenze à in eotsu un se¬ 
no seamhlo di pareli eiiea 
la eonvoea/.ione di una eon- 
ferenza ad allo lividlo, eon- 
fereii/.a elio trova rniiiminie 
appoMKÌu tlidropiniom* pnh- 
hlu-a iiioiidiale, In (piale ve¬ 
de )!instamento in im iiieon- 
Iro al vertice uu seiio pas¬ 
so verso la di.slcnsioin* e il 
disarmo. 

Si rileva poi eln* nella 
pnhhiicn opinione mondiale 
cd in vari circoli jiolitici 
continua il dibattito sulle 
jimposle avanzate dal po- 
vi'iiio polacco Iter la ciea- 
z.tom* (Il una /orni disato- 
miz/ata neH'Kniopa centra¬ 
le. Unione .Sovietica, Ceco- 
Slovacchia c Hopnhhiica de- 
inoeratica tedesca hanno Kià 
imniifc.statn pili di una volta 
il loro appoj'j'io alle lesi 
contemite nel inomoraiidnm 
polacco del 14 felibraio scor- 
.so, il (piale apre una utile 
pinttafonna per conversazio¬ 
ni che potrebbero condurre 
ad un accordo, so pur Kt’UKra- 
fìcamcntc limitato, sull ell- 
minaz.ione (IcmH armamenti 
atomici, mentre ne.sstinii ri- 
s|)(>stn è ancora venuta d.a 
patte occidentale c tanto 
meno (Itigli Stati Uniti c dal. 
la |{cpnhl)Iica federale te¬ 
li esca. 

Kra lecito quindi suppor¬ 
re che, fino al momento in 
cui si fossero intraiirese 
Ira'.-.r.iive sul tema, pii Sta¬ 
ti intcre.ssati non avrebbero 
proceduto ad n^ìoni tali da 
ostacolare in (pialclic modo 
le trattative. 

La realizzazione del prò 
pi anima di armamenti ato¬ 
mici della Jtopuhblica fede¬ 


rale tedesca viene pei ciò ri¬ 
tenuto un tentativo dj por¬ 
le j po\'(‘iMi di fronte al fal¬ 
lo eompuito. (’ii'» ehe il po¬ 
tei no polacco non piio non 
vedeii* con piofonda pieoc- 
cupa/ioiie 

Il poveinodi \'aisavia non 
mille aleuti dubbio elle no 
tale fallo lii'liba esseie in- 
teipielato come uii auimmto 
deirmfbim‘z,i dei mililiinsti 
in si'uo al poveino di Itouu 
(• come Una piova che il pio- 
piaiiima di ipiel poveino e in 
contrasto con le tendenze fa- 
vmevoli al disuimo (‘ alla 
distensione, in eontimio an¬ 
niento in l'airopa e nella stes¬ 
sa Ui'piibtilica fedeiale te¬ 
desca 

!•;' ( Imito — affeiimi a ipie- 
stn ))iiiposito il portavoce 
del poveino polaceo — ehi' 
ne.Hsiim» potiebbe itiqiedite 
alla (ieimimia oeeidiMitale di 
aceettiiK* lo stato di disaiimi 
atoioie>>. roim* ile;.siimi |,i po¬ 


tiebbe eo.stiinpme ad meet- 
taie ipiesti iiiimiimmti, si> lo 
stesso i;oveiiio di lloim non 
fossv d'aecorilo. • 

Il doenimaito polacco af- 
feinni cbiiinniieute che non 
VI è iilcnn dubbio che la 
lealizzazioite depb aitnali 
p inni tedesco - occidentali 
cieeiebbe unii nnovn situa¬ 
zione. in vista didia (piale il 
poveino polacco si vedn-libe 
co.'dietto ad adottine tutti i 
nie/zi atti a l'.aiinilne la tuo- 
pilli sicniezzii 

niANCl» |.\I»I.\NI 

HONN 

Colloquio di Adenauor 
con l'ambasciatore 
doll'URSS 

IlONW. I!l -- Il (Siiiri'llliMe 
Ademnicr lia ricevuto ov'.i'.i. pel 
jiiiipii.i mlzi.illv.i. l'.iiiihjis'ei.i- 


foie Mivielieo .Snntniii. »'oii cui 
i.a/i iiv evii avuto mi eiiltoipilo 
reeeiiteiiieiite (‘oine nato. tl 
eaneetlieie m dispaile jnl iif* 
l'i'oiilaie mi non f.o'lli* (lilnitllln 
Milla pallile.I l'.tei.i al Iliiii* 
desl.u; 

O.N.U. 

Hammarskjoold 
doinonica a Mosca 

I.a >.e>:i elei 1.1 (|ell'()NU Ini 
innmu'i.ito elle !1 iH'prc 

i.iro) (jeaei ili-, li.ii; M.iiiiimir- 



Aliali dello Poniilicio di Assislenio 
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vaiti: (Il 


|i.il 111.1 

Mii'-e.i veoei'll |i<'niei cuoi, c 
i:liini;ei,i io Un e.i|i|tnle Hovlell-] 
e I (lono'iile.t sei .1 l.>\ e si in 

eoiiliei.i pi iv.it mo lile eoli 1 
■ 1. 1 i;i-|il Mi\ o'I .ei 

Itiimmin skjoelil Im il i('liilir(itii | 
elle *1 leni n Mosca per dlseii- 
tere Mtl luolitenu <|i-lla enntc- 
leiiza «I veiliee V del disiniiin 



l.n Nliiiiinii Seleiitioie, nniilii. ili .Sii|ililii l.nreii. Ini Ninnitlla 
te toel, «IKfiise «t.ittii «tiiiti|iii Iniileie. hii mii |irit«*lni,, iP\io/lii 

itetlii rlKlIit lini |ir.iili)l(ioe ('min i*iMlll. il,i tri «|o>«iili* itleioil 

Itiekl (il nel Me*<leii. Neeiiinl.i ir «lr««e voci, Hnplilii iivrelilii* 
lilHcliitn l'titiU pel KpiiHiiie Ciirv (Irilllt. l.u ittKlial,l Helenliiiie 

ini (nilliiin Ieri ii(riistt per (eler.imt con In (IkMii r II Ki'iier». 


A'rncSA l’EK II..SUO DISCOH-SO NEM.’ANNIVICIt.SAKIO DIOI.I.’INIHPENDEN/A 


Il presidente Burghiba chiarirà oggi la posiiione 
del governo di Tunisi verso gli occidentali? 

Hinvititn tla Gnillnrtt of^ni tltìvinionv hh ììisertn - It rivaiti* drltif dontre ni fa Hrmpra più andarti r. prr.HHanlt; 
Vivo intervsHt! a Varifj'i prr il votuizitt antifaHcinla ovf*aaizzata dai nttuttnisti r dalla ISoavrllr. ^aarhv. 


(Dal no&tro corrispondente) i 

PAHIUl, lÒ. — Il hrntitlc 
nUnmilniii col (piale i con- 
srrriitori fntiuvsi liaiirto r/ii- 
miecùKo di rtlirare i loro iiii- 
ai.slri dal f/oacnio fìaillard 
sv ipie.'./i ami dvcssi' rc.s-pia- 
lo II* laoderafe e.sifjeiize di 
tiur{ìhibtt su Hisfirtu. hanno 
riprojioslo alla jtrfoccnpntn 
aUeiizioair depli alleali la 
pri'rnrin rsìslemn tifi pnhi- 
rirlto francese. 

feri .sera, dopo liner eon- 
ccHso i suoi 90 voti a (ìail- 
lard, il f/rnppo conneniatnrc 
nnnuUnva repcnlinamontc il 
sipnificatn di (pici voto di fi- 
dtieìn esipendo dal povvrno 
una diehiarazi(pnc ufficiale 
che rieonosecsse il diritto 
della Francia di restare o 
inserta e in talli pii aero¬ 
dromi /rarice.si iiisfanatt sai 
territorio iiini,5liio. 

Oppi il ricatta delle de¬ 
stre. che da molti nie.si diri¬ 
pe ed ispira latte le azioni 
del poverno. si è aettotneale 
approvato. z\l l(•rmlm! di una 
riunione di prappn, i con¬ 
servatori pahhlicavaao un 
comunicato così conrejiitn; 

4 II pnippo indipendente, 
solidale con i sani ministri. 


Regime di terrore 
in Arabia Saudita 

Numerose esecuzioni capitali tra gli oppositori di Saud 


IL CAIUO. 19. — Secondo 
notizie diplomntiche. ima on¬ 
data di arresti cd esecuzioni 
capitali si sta spargendo per 
TArabia Saudita in seguilo 
ad un movimento che si sa¬ 
rebbe andato creando in quel 
paese in opposizione al go¬ 
verno di re Saud. 

Queste notizie giungono da 
fonti Solitamente bene in¬ 
formate, ma c impossibile 
accertarne racriiratc77.a giac¬ 
ché nessun giornali.sta può 
ottenere un visto di ingrc.sso 
nella Arabia Saudita, il cui 
governo ha imposto una se¬ 
vera censura su tutte le co¬ 
municazioni. Secondo infor¬ 
mazioni giunte al Cairo la 
silnazione sarebbe la se¬ 
guente: 

1) Un movimento clande¬ 
stino chiamato * liberi sau¬ 
diti > sarebbe in azione nel¬ 
l’Arabia saudita. 

. 2) zXrrcsli ed esecuzioni 
capitali di «liberi sauditi» 
Sj sarebbero verificati agli 
inizi di marzo, ancora prima 
che il presidente Xas.scr ini¬ 
ziasse la sua campagna con¬ 
tro re Ibn Saud. 

3) Il primo ministro sau¬ 
dita e fratello dì Ibn Saud, 
remiro Feisal noto per le 
sue tendenze filoegiziane, si 
sarebbe rifiutato di incon¬ 
trarsi con il re e con i suoi 
consiglieri. 

4) Il ministro degli esteri 
saudita Emiro Abdullah EI 
Fcisal. figlio deU'cmiro Fei¬ 
sal, avrebbe lasciato l'Ara¬ 
bia saudita a causa di certe 
differenze dì vedute fra lui 
e il re stesso. 

5) IL ministro delle finan¬ 
ze dcH’Arabia saudita. Mo- 
hammed Sourour EI Sabban. 
si trova in Europa. 

Secondo la stampa egizia¬ 
na il ministro delle finanze 
sarebbe stato inviato in Eu¬ 
ropa per chiedere alla ban¬ 
ca inglese « Midland > di non 
render» di pubblica ragione 


certi documenti che potreb¬ 
bero coinvolgere re Saud in 
un complotto contro Nasscr. 
I fondi per fin.inziare tale 
complotto sarebbero stati 
depositati prc.s.so la « Mi¬ 
dland ». 

1.4» stampa di Damasco 
pubblica stamane un appel¬ 
lo firmato da note persona¬ 
lità politiche che auspicano 
una unione federale fra Ke- 
pubblica araba unita e la 
federazione irakcno-giord.a- 
na. che e stata ratificata oggi. 
« E’ ((uesto il solo mezzo 


riafferma la sua poliliea di 
veder parantire la presenza 
francese n lliserla e iicpli 
iieroilromi di Tnnistn. A qiic- 
sto scojio. esso decide di eon- 
iiaeare per domani l'assem- 
hlea penerale dei depalali e 
dei senatori per procedere 
(iirc.s'diric della situazione » 
l/assemhlea comune dei 
deputati e (fei senatori con¬ 
servatori. jier la cronaca, jmò 
proniiiictdr.si .sul ritiro dei 
ministri dal poverno, cioè 
j)«() decìdere della vita e 
della morte del tninitlcro 
GallUtrd. Il piotuiiie « pre¬ 
mier * era dtituiuc avvertito: 
tptalsiasi concessione a Mur- 
php ed (I lieelep. avrebbe 
travolto definitivamente il 
pabinelto detto di « Unione 
nazionale ». Immediatamente 
i deputati pollisti e del prup- 
po rtalicale di-ssidenfe iip- 
pappiavaao fpiesta manovra, 
ed interpellavano il poverno 
* sulla .sud poIKicd penernlv 
ed ili jutrtirolare sullo svi¬ 
luppo della Tuissitmr dei 
"buoni affici" e. sui nuovi 
dbbdiidoui (fcpli inlerea.si 
francesi che Gatllard avreb¬ 
be piti accettato lu Africa c 
nel .Sahara », 

Questa clamorosa Icudtn di 
scudi contro il poverno si 
sjiiepa eoa diversi fattori Ir- 
(jdli (ill'e.sdrrie (b'Ild jiolifirri 
nord-afneana: pritiia di tut¬ 
to, la destra francese aeceti- 
tiid In sua dtjìendcma uci 
confronti depli Stati Uniti c 
dcll'Inphiltrrra ehe srtnbra- 
no fin troppo interessati ad 
ascoltare liitrphiha e risol¬ 
vere il conflitto nlprrino pri¬ 
ma che l'appravameritn della 
crisi in corso spiapa tatto il 
Sord-Africa contro l'Oeei- 
dentc. 

In secondo lunpn. i rnn- 
servatnri vnrrehhero essere 
presenti ncll'attunlc poverno 
il plorilo in cui, sotto lo 
pressione alleata, (ìaillard 
fosse costretto a negoziare 
col Fronte di bfrrrozione al¬ 
gerino, 

Felix Gaillard. dunrpie, ha 
ricevuto (picst'oppi Heclep 
sapendosi * minacciato d i 
morte ». Prr non liquidare 
definitivamente i < linoni uf¬ 
fici » e per salvare eontem- 
porancamentc il suo pabi- 


riì con varalo molto tn-rosl- 
miluiente venerdì pouierip- 
oin cd iti (|iiclld .sede (ìail- 
lanl espornì t'esalta si l ini¬ 
zio iw fraiu'o-laiiisliiu 

hi reallu né Murplip. iié 
lleelep .SI sono luseiali iii- 
panuure dalla rubie.sta del 
€ premier » Irn/icc.vc. Sin da 
ieri, infatti, t due mediatori 
avevano //ic.v.so al corre.ute 
Pineali delle rtcbietle di 
Utirpliiba e II ministro depli 
Esteri francese ue aveva in¬ 
formalo (/iiesla mattina t 
suoi collef/hi, suscitando dji- 
punto (ptellu rivolta dei con¬ 
servatori mi accennavo al¬ 
l'inizio. 

Dì roljio. tanto Mnrplip 
che Iteeli’t/ si sono resi conto 
che il poverno Giiillard non 
pud disporre delle site azioni 
e se le uo.stre informazioni 
sono e.Sdtle, lieelep bi.scereb- 
be Paripl stasera .stessa per 
informare il poverno britan- 
nien delle sue jircorenpazìonì 
e della delirntissiina con- 
piuuiura 111 cui vengono a 
trovarsi i < buoni uffici ». 

'Per qunnto rifpiarda la si¬ 
tuazione fifiripina è proba¬ 


bile che i moderali non spia-] 
pano fino in fondo la boo 
po.'ilzioue e, (li eoniune nr-^ 
cordo eoa <ìaitlaril. riva anni 
Il eoavliteere Mnrphp e /lee- 
lep a tornare a l'unisi eoa 
una serie di coniropritpo.sle 
Iran cesi. 

Ma se, roine peir.u Le 
Monde, la destra mole ap¬ 
profittare di i/ues(«i < (luie- 
rteauizzazioiie » del con flit- 
lo per luptidare iiidirella- 
niente Gaillard e jier portare 
al potere un pnbinelto lìi- 
diiiill - Dueliet - .S’oiistefle - 
Mourlre. cioè la « crème » 
delta eonserviizlonr francese, 
allora uessuno .sforzo di Fe¬ 
lix Gaillard servirà a .sal¬ 
varlo. fu ipiesta situazione. 
Piiripi d((eude roii pnrficobi- 
re impazienza il discorso ehe 
fSurphiba jironuncerà doma¬ 
ni (I Tuni.si in ncensione del- 
rnnntver.sitrio della indipen¬ 
denza tunisina. Il < combat¬ 
tente snjirenio » aveva pro¬ 
messo 4 clamorose rivelazio¬ 
ni », e persino una dichia¬ 
razione ufficiale sul « nen- 
Irali'-.ino » di Tuuf.si, .se il po- 
verno franeese avesse respiri- 


L’on. Martino trombato 

all’ as semblea di Stiasb nrgo 

Schuman prc.sidentc — Nc.s.sun ita¬ 
liano ha avuto cariche di rilievo 


che si offre all’Irak e alla | netto il presidente del Con- 


Giordania per liberarsi dal¬ 
le influenze straniere », è 
detto neirappcllo, il quale 
aggiunge che Tunionc fede¬ 
rale fra i due paesi permet¬ 
terà di realizzare la grande 
unione araba. 


srglio non arem che nna via 
di uscita: chiedere tempo ai 
due mediatori e proporre lo¬ 
ro un nuoto incontro dopo 
essersi consultato con i mi¬ 
nistri; e rosi è sfafo fatto. 
J'n consiglio di gabinetto sa- 


.STHASnUHt'.O, 19 — L.n 
.issemblea parlamentare del¬ 
le tre comunità della < pic¬ 
cola Europa » ba eletto a .suo 
pre.sidcnte il dernoeristiaiio 
fra ncese Kobert -Sclinman. 
L'italiano .Martino che era 
il < candidato del consiglio 
dei mini.stri » e che tempo 
addietro era stato indirato 
negli ambienti ufficiosi ila- 
liniii e dalle agenzie di stam¬ 
pa come il futuro presidente 
dell'assemblea e stalo co¬ 
stretto a ritirare la sua can¬ 
didatura non appena è stata 
presentata (pielln del d. c 
Schuman. L'assemblea è in¬ 
fatti dominala dai democri¬ 
stiani che VI detengono qua¬ 
si la maggioranza as.soluta. 

Domani avverrà la elezione 
dei vice presidenti, fra i 
(piali .salvo imprevisti do¬ 
vrebbe figurare Fon. Pic- 
ci(ini. 


f).',scrvat«>ri pre.srnti ai I.n- 
vori d*drass«-inble;i baniio 
roiiferinalo che nel dicem¬ 
bre scor-.o, (piaiido si divis»*- 
ro le jircsiden/c degli e.seeii- 
tivi d(d Mercato comune, del- 
l'Euratom e della CECA, i 
ministri degli esteri dei .sei 
Paesi (Helgio. Oland.o, Lus¬ 
semburgo, fiermania Occi¬ 
dentale. Francia e Italia) 
avevano proiness/> ebe la 
presidenza dell’ Assemblea 
sarebbe stata a.ssegnata ad un 
italiano e venne fatto il no¬ 
me del liberale Martino. 

fili incarichi che abbiamo 
indicato .sono andati risfietti- 
vamente alla Germania di 
Bonn, alla Francia e al Bel¬ 
gio, mentre ancora alla Fran¬ 
cia è staUa assegnata la pre¬ 
sidenza dcn’3s.semblca con 
la votazione odierna, avve¬ 
nuta per acclamazione. 


to ancorn una volta le .sue 
rnoiirsle rirliiesle 

A queit'orii. e certo che 
Uurghtbii suri) perfelliimea- 
te al corrente del ileliealo 
frunpente in eiii .■(i trova il 
'lorrriio di Pungi e iierd po¬ 
llilo trarne tulio Viiisepna- 
niento neeesuarlo: è certo 
che Gitlllard dipende direl- 
lainente dalla desini coii- 
servalriee e che dulia Fran¬ 
cia alliinte non è jnu po.sjii- 
blle iitlendersi nleitn pesto 
eonriliantc o ntmeno slmbo- 
llciimeuti* duiten.slno. Hur- 
phibit, inilndl, denniiierà il 
(•(donlalisrrio fronresr e l'evl- 
drnle .soslrpiin ('he esso ri¬ 
ceve dagli anplo-aincrleaai? 
Hivelerà all'opinione mon¬ 
diale le garanzìe ehe pii era¬ 
no state fornite dn F.isen- 
hoirer in cambio di una sua 
maggiore * elaslirtlà > nel ri¬ 
guardi (letl'Geiideiite? Op¬ 
pure, aeeetlanilo di segnare 
il pa.sso Jier non destare al¬ 
larmi, si limtlerà alle affer¬ 
mazioni deniapofpehe che pii 
sono care, ma che ftnorri non 
sono riuscite a rafforzare la 
indijiendvnza della Tunisia? 

I jirohlemi internazionali 
non fanno tnitnvui Irasrnrn- 
re la firiinde manifestazione 
nnlifaseisla ebe ìm amjfo 
luogo ieri sera al « Vcl' 
il'lhv' > alla Jlreseiiza (Fi rtr- 
ea 3n mila juirtginl. Hirptin- 
dendo (ill'ajipellti del l’nrtito 
cnTìiunista. Il dejintato Pier¬ 
re Citt, per it pruppri pro- 
pressista, r il redattore cupo 
di Frane»' f^b'.ervateiir. Gil- 
U’s Marlinct. arevanri aderi¬ 
to alla rnanifestazione e sono 
’ntervenuti tiri corso della 
«'utusioslicu serata jiojiolare 
per denuneiarc il jierteolo di 
un ritorno fascista e per 
rtónmnrr i cittadini alla vi¬ 
gilanza e alla unità d’azione 
nel momento in riti il gover¬ 
no e ì priijqn estremisti (Iella 
destra, che s: valgr/no del 
suo npjiofirpo ciunjuacente, 
attentano alle libertà demo 
craliche e repnfifiticnne. 

Dn sotUihncnre il fatto che 
Gilles Martinct. interrenutfi 
a nome del nuovo t Partito 
di unione (fella nnistra so¬ 
cialista », che è nato nel di- 
ermliTC scorso dalla fusione 
del 4 .Volifette Gnurhr », del¬ 
la 4 Jrune Hépuhblirpte » e 
della sinistra callohcfj, (ren¬ 
deva per la prima v'ilta nel- 
Fagone politico a fianco di 
Jaqurt Durlos e del princi¬ 
pati dirigenti del PCF. 

AtatsTo PA.vcAi.nr 


Fanfani escluso dallo lista di Roma 


(Continuazione dalla I. pagina) 

riio ai drpìiiaii ii*rrnii e ai pre- 
»idrnii delle due Camere. 

Anrhe eli aliri parlili 5ono. 
per qnanio rieuarda il program¬ 
ma, indieiro o pressoché inesi- 
sirnti. né è siala rompleiaia la 
preparazione delle li»ie. J'i co¬ 
no-cono solo le circo»crizioni 
prc*celic dai sari leader |Sa- 
raeai a Koma. .Milano e Torino 
Malteoiii a Venezia e Treni»*. 
Zaeari a Roma e Firenze, Si- 
monini a Rrgeio Emilia, Pae- 
riardi a Roma e in Toscana, 
Reale nelle Marche e in Umbria. 
La llalfa in Romaima e a Ra¬ 
ri eec.). Il figlio di Ramila »i 
prevnicrà nella circoscrizione 
def padre. Per il PSI è sialo 
confermalo che la figlia di Nrn 
ni si prr«enicrà per il Senato. 
I,a secrrieria reaionalr «arda 
del Partilo socialista, al icrmi- 
ne di nn romnnicato in (mi si 
dennneia il piano inro-iìuizio- 
nalc delta DC contro il Sena- 


io, direno a fini di pari 
conquistare la tnazcioranza a»- 
«olata, anniinria. e per sconziu- 
rare late pericofo, di proporre 
al Comiiaio regionale convoca¬ 
lo a (^acliari per il 21 corrm- 
le. di farsi iniristnre di tino 
«chicramrni»» rjeiiorair di iiil- 
li i paniti annfa«ci«ii. repnh- 
blicani ed aiiionomi*ii. Nei 
tolleri senatori potrebbero cosi 
aversi candidati conrortli c fra 
di loro collccaii. Tale accordo 
elclioralc, e«clusivamente limi¬ 
talo al Senato, rispcUereblie 
i’atiionomia politica ed or^a- 
nizzaiiia dei partiti». 

Forse proprio perchè il PCI 
r sialo non solo il primo par¬ 
lilo a presentare il proprio oro- 
rramma ajili eleiiorì, ma anche 
l'unico a fame ofnetio di am- 
pliv‘imo dilsaititn popolare, «li 
alirì panili rhr sono alle prese 
con i loro pa«ticri sì sbizzarrì- 
srono a creare romanzi sulle 
liste del PCI, parlando di r epu- 


perlrazione» se vi sono mniameniì 
r di • imiiiohilismo » se non vi 
«on»» .\i giomalisti che lo inter¬ 
rogavano ieri a Slonieciiorio, il 
es»mpJiino Amendola ha risposto 
che la «cella dei candidali co¬ 
munisti da includere nelle liste 
cirroscrizionali proce»lc con omi 
re^olarilà da pane delle orfaniz 
zazioni federali lenendo conio 
del pare."e espresso dalle sezioni, 
in base eioè aU'an. 44 dello 
Statalo del panilo, e ehe le 
decisioni prese localmente sa¬ 
ranno ratificate, tome è noto, 
dalla commissione eleiiorale no¬ 
minata dal C.C. che si rianirà 
■1 26 correnie. Così come il 
programma del panilo, nel sno 
lesto definiiivo. sarà approvalo 
dal Consirlio nazionale convo¬ 
cato per il 9-10 aprile. 

Ieri c eontimiala la presenta¬ 
zione dei conirasse(mi di lista 
al ministero dcfli Inicmi. I-a 
D.C. ha presentato il consueto 
snido crocialo con la scrina 


f libenas ». Il MSI la fiamma iri- 
rolorr con la sizia del panilo. 
I.e operazioni di deposito dei 
ronlrasserni «i protrarranno fino 
al 2t. e fino a tale data «li 
uffici rimarranno ininterrolia- 
mente aperti dalle 8 alle 20. 

Circa la propaganda clcllora- 
le, si ricorda che l'affissione shi 
manifesti deve avvenire nrrli 
appositi spazi asve)tnatì ai vari 
paniti e «ruppi politiei. Viene 
proibita la esposizione dei «tor¬ 
nali murali negli appositi ri¬ 
quadri. rio che non ha fonda¬ 
mento. E’ pienamente ronsentita 
fa distribuzione o il faneio di 
manifestini ere., mentre la pro- 
pa«anda laminosa è consentila 
nei limiti di un mezzo iitminoso 
orni 100 mila abitanti. E’ vie¬ 
tata la propaganda a mezzo di 
manirhini. di esposizione di o«- 
reiii, di monumenti provvisori a 
carattere allerorìro, di produ¬ 
zione scmcceiala di avvenimenti 
veri o immajtinarì. 


FRANCIA 

I docenti universitari 
per l'Algeria 
indipendente 

PARIGr, IO. — N'on cv.s'»- 
altra soluz-oni* eh»- i'ind.pz-n- 
dr-nza. E' questa la ror.clusior.e 
alla quale sor.o z.uriti due 
- colloqui - tenuti recentemen¬ 
te da un certo nurr.ero di do¬ 
centi iirir.ers.:.'>r. francesi ni 
problema aìzerino e di cui il 
«tomaie parigino - I.e Monde- 
pubblica ozzi un rapporto. 

Questo rapporto d»''- e i»rvire 
di base a dibattiti ulter.on, .n 
particolare a un terz.o convegno 
che avra luogo nel prossimo 
aprile e che tara aperto, que. 
sta volta, a tutti i rr.em.bn del- 
rmiegnamcnto frar.ceie. di 
CTualsiasi ordine II rapporto e 
firmato tra Taitro dal prof. 
Albert Chatrlet. decano della 
facoltà di scienze., dai profes¬ 
sori Louis Massigr.on. ^1 Col¬ 
legio di Francia. André Philip 
e Maurice Duverger (diritto». 
Herni Latzgier. e» vice secre¬ 
tar.© generale deirON’I’. Lau¬ 
rent Kchwartz (scienze*, ed 
altri. 


(('oiilliiiiazioiie ilnll» I. iimiIiin) 

americano al popolo Ita¬ 
liano. ece., eec. >. Nimo- 
slante il « non pu.'islamo 
ammettere u. I i'IiutI do- 
nali dal roinbaltentl aine- 
lieaiil al-loro roinmiUlonl 
liiillani non sono mai giun¬ 
ti a destinazione, almeno 
a Hntoyna. 

Sono pliintl, Inveee, jier 
fare un esemjilo .soltiinto, 
ili GeriMdMòt, uhi ikòi cu- 
mo dono, bi*ti.tl come mer¬ 
ce, por di pili di contrab- 
hiintlo. Lo lui .si'i'IhIo re- 
eenleinunie Ìii Goilchhi- 
/-(•lliiug. nn quotidiano del¬ 
la (Set mania oeeldenlale. 
Uno seaiulalo ragguarde¬ 
vole: quasi due miliardi di 
menu affluita sul iiiereu- 
to 4 come iiuteullro for- 
iiiiiggìo i((i(l(lti(i NCt.’Ko »; 

III leiillà lormapoio iime- 
neaiio della ebe hi 

questo caso feriva (liiebe 
gli luleri‘,\sl dell'ludiislrla 
eoa iiiiii citiiciirri'tirii .tlcii- 
le e illegale. I.a dofiaiia te- 
de.sca i>an' derisa a Ira- 
.seliuire hi Irliiiiiiiih» I rou- 
tiiibhiindieri F. la dopatia 
Italiana'' hiterjiellalo in 

|>lll|ll>M(l) iillMll ('lltliptl()llll 

Viviiiiii fseiliitii del FA 
febbraio) il goeeriio non 
lui rÌ!f)u>'ito. Nè )>iiiS l'otisl- 
(lenirsl unii risposili iiuel- 
ta fornìtu dal qiiolldlaiio 
l'iittiilii'o ih Holoi/mi. 1,‘iiv- 
vi'iilii' iriliihii, secondo 
riq la l'OA fa quel ebe 
riede eoli In sua roba Che 
non si traili di rohn sua 
e elle ipieslo roiiimerrlo 
sia ilhriillhile iter molti 
molivi. In si velili) In se- 
fliillo Mi iiri'iiii'. Il qio'slo 
jmnlo, ihiiìoslrare ebe le 
I hinovatv eriUehe della 
sliinijia ti»iu hanno jier 
iinllii ollenulo un hiler- 
veiilo disrliilhialore dal¬ 
l’alto; al eoiitriirlo. di an¬ 
no In unno l'alllvità roin- 
iiierelalr della PDA ba as¬ 
sillilo tali jtroporrloni da 
allarmare vivameiile sel¬ 
lini Inferi (lei iiier ' - 

Ed eccoci illoriiall al 
jmnlo di jntrienza. nlle Im- 
tnltshml di farina e di gra¬ 
no elle .sidiirio jire(»c(*i()idn- 
do mugnai e juisial. I.'af- 
fiire è Uscito duìbi segre¬ 
tezza perehi^ ail un certo 
moiiiento è sorto iinri IKe 
iill'liiterno dell'A nsorluzlo- 
iie nii.'loniite degli hnlii- 
'.Irliih molitori e juistifleu- 
tori F un po' verehè lu 
crisi in rnl il illballoiio I 
mulini llallanl hn i.oUe- 
elliito Inli-rrogntivi, Indu- 
gini, ilisrnssioni. 

•VI sa che, grosso modo, 
l nostri iiinllni sfriilliino 
•iotliinlo il einqiiuntii jtrr 
cciito delle loro (((jidctld; 
gli Imjilunii jioirebhero 
miu'lnure FAb milioni (Il 
(/nhiidli, in effelli tic la¬ 
vorano la metà. In (jueslu 
sihinzi me così pri'ciirin 
— al è persino ventitain, 
per sventure 1 falUmenll it 
catena, la creazione di 
utili bniien di nssorbhnento 
i cui fonili dovrebbero 
.servire all’aeqnlsto degli 
hnjiinnll dei mulini più 
jierirolaiilf (iinjiuinll che 
poi sarebbero dislrnllD — 
in (jneslo franpeiit,- rosi 
(hf/lrilc, dicevo, anche II 
jiizzteo d'unn mosea può 
dar danno hitmapininmoei 
se it pizzico Dinne dalln 
PO A. In (jniile si jiresutne 
nbbin r.merrinlo un milione 
di (piinfdii di farina aineri- 
(lina e nn (jiiuiititnlivo in- 
riih olabile di grumi. Mn 
sono dilli desunti jier vm 
indizuiria; mancando un 
repolure * fnttnrnto » (ignt 
riroslruziiiiie dell' entità 
del traffico non juio essere 
che ajiTirosslrnatlva. Un» 
fonte sicura potrebbe es¬ 
sere l'iimbnsciiitii nmericn- 
na, in cui è in ror.rri una 
r.orlii d’inrbiestfi da (jiian- 
dfi la stampa ha fatto nn 
jir/ di rhinssn e da (piando 
le sono giunte le rimo¬ 
stranze di alcuni indu¬ 
striali. jiriuirt favoriti dal¬ 
la PO A e poi lardali sen¬ 
za forniture. 

Perchè rjuesto è il pun¬ 
to. .Se il mercato nel suo 
r'unjilrsso pub soffrire per 
le interferenze della POA, 
i singoli — indiistriiili ca¬ 
seari, mugnai, pu’fi/rcufo- 
rt — cercano (It accapar- 
rarrene le merri per le 
speculazioni a cui zi pre- 
slano Nasce cosi una vera 
c propria concorrenza per 
diventare clienti della 
POA. Per ottenerne fa pre¬ 
ferenza non si lesinano rc- 
paU. Pero succede anche 
che qualcuno ne resta 
escludo, e di qui le prote¬ 
ste. Inoltre, alle volte, in 
questo labirinto si imtert- 
sce l’tntzioftra di qualche 
furbo ehe da parte sua 
cerca di avvantaggiarsi 
manovrando le « assegna¬ 
zioni » della POA. Finché 
non scoppia lo srandalo. 
come è avvenuto nel giu¬ 
gno scorso in seno all'As- 
socxazione dei mugnai e 
dei pastai, dove si e giun¬ 
ti alla nomina di una ap¬ 
posita commissione d'inda¬ 
gine. 

Un'eco (e qualcosa di 
piu) e arnveta anche al- 
l'L'nita. Uat documenti in 
nostro possesso risulta a 
tutte lettere che il pomo 
della discordia fu la fa¬ 
rina fornita dalla POA, at¬ 
traverso un misterioso mg. 
C. Non c’è voluto il fiuto 
dt Sherlock Holmes per 
individuare sotto l’iniziale 
il nome dell'ing. Benedetto 
Cotmelli, presidente del 
comtrafo della POA e della 
s'jviela immobiliare S:pa 
con sede in Poma, piazza 
Benedetto Cairoti 117, e 
cioè nello stesso palazzo 
delia POA. Ma di dà par¬ 
leremo nel prossimo arrt- 
cotm. 


LA G.I.A.C. 

((tonllniinzlone iIhIIm I. iiaglnit) 

Il veld cdiu'i'ttd (Iella fiii- 
h‘tilllà che (leve irqiiidK* I 
rii|>|)i(|'tl MiK'liill (> civici pdi- 
vlté hiinod l'autdt'd di Did»; 
e cliu 4 III gidvuntù (' viva, 
vigili! (■ pr(iMtnt oggi (dine 
«viiiprn, per II «ervi/io ih'lh» 
(.'hleHii (> ilellii l’iiti'ln ». 

Il \'liicl ha 1 Iveialicaid |)dl 
.dia gldvi'olii ciiUdItca il di- 
ritta lul ima attiva iniitccl- 
pii/ldiio lilla vita pdllticn di»! 
piK'se por iicopl che egli ha 
cd.tl tiuliciitd nello cdiiclu- 
‘ildiii; « Il liiaiicd padii* d(<lla 
gidveiiliì caitdiiea ci vedrà 
iiitdiiid a lai cdtdc •icitipie, 
più (li iieilipie ('iilllrdiirùl. 
piiaitl II rdliiliiio III) CHOtcìtd 
al HUd ('(‘iiiid ». 

i'Iiì (‘liuto ni'gll hIiiiu'I po- 
lilk'l II pidf. Gnildii, ohe ha 
(lodicatd il «iid (llscdisd pio- 
val(*nteii)(*iit(» al rlcunld ih'i 
un anni di vita (lolla (ilAC. 
In questo rapido panoiaina 
non nono niiinciitl ii'ipil at- 
(iicclil al « llhcil poii'iiilorl » 
che Oli"!'»!’!!! 1} inoninni'iilo 
a Glonlano Bruno liiiiclato 
vivo poi oro!iia, od al imot- 
■loid cho avK'hhoio vohilo 
gotlaio la tailnui di Fai {.\ 
Hello acquo do! 'i'ovoio 

(ìoddll. !il è pi ooocii|ialo 
poi (Il jmiaro lo acou'io da 
lilù parti rlvidto allo goiai- 
chh* oloiicali :iiilla a/loiii* 
ovoiHlva ooiidotta conilo 
raohiillà dolio ritato (dopo 

10 jpavl pio’.o di jxiil/loiic 
.drindinnani dolla ■.onlon/a 
ili l''itoii/o) affoiniando ehi 
l'A/ioiio o.ittiilloa ha. '.in dal 
MIO 'iiiigoio, aviilo la piooi 
ciipa/iono di i.iitloliMoaio il 
MIO carattoio italiano. 

Nol|(» cmioho.ioiii, ((odda 
ò ciitiato in vivaci! polotnloa 
contili lo .*ilalo laico rljn 
tondo ahiinl dogi) .slnpiin 
lanifodiull lanolali noi coi mi 
dolla (’anqiagiia oontio la 
Moidon/a cho condannò II vo- 
Mcovo i'‘|or(l(»ll| al (pialo 
oj;li ha flotto — « In (pio'tl'ora 
di ilnbiie Invianio la noMtr.i 
Molidariolà ». Aooanto iill'o 
latoK», /oli gl) alili mini 
Mtri ))ro»a‘ntl non hanno hat 
Ulto ciglio. 

Siiooonnlvainonto. da piaz¬ 
za Navonii. in coilol jilo- 
l'oli o grandi, accompagnati 
da alcuni» haiido tini'.leali, 
giovani M| Mono pollati a 
(ilaz/a San l’iolio, dovi 
v'ot'io inozzogloino '.otio con. 
voniili» anello aloiiiio dc- 
olno (Il ndg.liala d) lomtnii. 
I>or a'.ooharo II di.MCor'io di 
l’io ,\ll .Sul loggiati piori- 
(h'vano po'ito Inianto gli hi- 
vllatl, tra ciil dl|»loina(lol 
niMii'.tii italiani La tiiaiiifo- 
••tazìooo loiMinnova raspolt» 
di nna grimdo i'.agra imo- 
•lana, dohid(>ndo (|nariU ave¬ 
vano r.iioiato in ima |irov 
di forza. 

Il l'.ipa iin parlato por un; 
ventina di minuti; nn di- 
Hooi'io noinplico In oni i con- 
:,uoti tioooimi iiolomic) ;i) mn- 

11 |)(*ilati dui |)on.’iioro o dal 
mondo modorno ;ò nono.ao- 
ootn|)agmdl n ima oltitnhtio.T 
coiiMidorazioiio doi do'.lmi 
dolla (-'hio'ta 

GRAN BRETAGNA 

Rivelazioni 
sul funzionamento 
dei servizi 
d'informazione 

f,0.*;f)HA. l'i — I-a pr.!!/l 
lirl’aotilcH fu* tiicvvo volt»* In- 
ciil»-4ta il rciJ.(tt'»re cai.»i flf-li.i 
rr/iil.'i degli ’itiidi'riti doll'urd 
v<Tilt.'i di Oxf'ir»! - fri» - g'-r h 
rl'/eI.iz:otò fat!»' d.iJ giornale 
•■Irci» 11 fiu*zIon.iiii«-i.t»» «l»*! *er 
■zizl di inforrn.iz.lon»; iir.’.inrdr 


neirKtiiopn ceatr.'ile, hintfo I« 
friMitlero del puesl n drnincrit- 
zlfi iKipoliire e dell'Unlotio Ho- 
vlotlea 

L'iirtleiilo lu (|iiezlloiie affer¬ 
ma elio I ncrvi/.l di lidorninzlo- 
iic tirliainiiel (irovocnno vutnn- 
tarlaiiieiiti’ degli Ineldonll tuni(o 
la eosiddohti »»coihn* di fer¬ 
ro -. hi piirllenliiro r.ii-emio 
pa-ii.ire .lerel al di là dello,froit- 
Ui'rc, (' cU* al fino (U metterò 
ili tiKili» il sHleiiui (Il «Irurez.za 
del ji;ior*l eiimiMiiiH e d) regl- 
itraid da ixivll di uscnlto le 
reazioni dei piloti dcir.ivluzlo- 
ne (Il (inciti paesi La rivista 
'•gitlnngi'va cin» posti (Il nvcolto 
si liovano .'inehn n'dln inattglor 
pari** dcl|(' iinihaiiclate hrltan- 
iilclic dl•l^Korn()a (■entrale 

li'uitoio doll'articolo. che k 
iniitilnio, polr.'i l'iscic Inrrlnd- 

ll.'llll IO 

iite'ilo 


•l'rlllo 


si 'it.dilllrk ciò* ha dl- 
si'i'rcll iifrii'l.ill - 


-■■■ ■ ' 

\l,riti.no iii.tcìlt.lN. itlreltor» 
lira Trevisani ilirelinre resp. 
lì 


al 

(l.t 


ZZ.I Ilei UiitlUro 

Ttn>iini>te (Il llDina 


l.'liNtIA . 
Itii.riiale 


iiutotl/oirlone » 
tnnriile ii (asv 


l.ililllineiit») ri|>i'gr.in<'<i () A T R 
Vl.i del l'aioliil. O.» — Itonia 



Sempre 
il massimo 
dei risultati 



DADI 

LIEBIC 


I Oacf) Llcblg dzno« wn 
otTImo brodo di tipo mzgraL 
un brodo buso ni qual* «l- 
«lungero Mcondo I (iMtE 
burro, olio od altro. 

I O.vdt Ucblg rl<rolvon« I 
voairi problemi di eucin» 
per ogni minestra e cocH 
dimenio, sempre col ma»» 
almo del risultati « con to 
massima aconomi^ 


IMAGO MUNDI 




unica oni;inaJe 


ENCICLOPEDIA 

GEOGRAFICA 

A dispensa settimanali 

ideata c diretta da 

FEDERICO DE AGOSTINI 


I IMAGO MUNDI 
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la più vasta e (Empietà rassegne 
visiva e documentata di 
tatti i PamÌ Terra 

a cura delTISTITUTO por 
RICERCHE GEOGRAFICHE 
E STUDI CARTOGRAFICI 
MILANO - VIA PETHELLA, 6 , 


dtsperisa contiene: 


32 aagiae 4< teeto 
20 cartogrammi 
1 carta geografìca a IO 
1 carta pittorica a colori 
30 itiaatrazioai ia fotolite 


leH 


I 


In vendita presso 
tutte le edicole a L. 
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Ijo, paginu deiia donna 

A PROPOSITO DI PARITÀ DI DIRITn TRA UOMINI E DONNE 

Più forte o più debole 
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Le rubriche del giovedì 






sesso debole 




li 


Quanti sono coloro — ed in primo luogo la Confinduatria — a sostenere la impossibilità 
della parità economica e sociale tra i sessi partendo da considerazioni biologiche? - Quante 
volte non abbiamo sentito dire che è giusto che la donna guadagni meno perché è più 
debole? E quante ingiustizie non vengono compiute ogni giorno in nome di questa presunta 
debolezza? Un biologo americano ora dimostra che» invece, la donna è anche fisicamente 
più forte dcWuomo, Sappiamo che non sempre le statistiche sono tali da far vincere bat¬ 
taglie; sappiamo che non sono simili argomentazioni che possono far vincere la lunga lotta 
per la parità. I\Ia ci è sembrato interessante far conoscere le conclusioni a cui giunge 
la biologia sulla tradizionale — ma inesistente — debolezza, legata alVesser donne 


A lcuni mesi or sono, 

ilono elio il Pnrlnnionto 
itniinno nvovn nnprovn- 
to In Convenzione tii Glncvrn 
sulla pnritA snlnrinlo c dopo 
che I sindncnll avevano po¬ 
sto con particolare forza sul 
tappeto il problema tlella pa- 
ritA di retribu/ione. ci fu il 
solito giornale oontliulustria- 
lo che si alTretlò a sfornare 
il solito rifritto argomento: 
quello cloò di una pretesa 
inferioritA, fìsica o blolof»!- 
cn, coiif’onita della donna nei 
confronti dcH’uonio. Tentan¬ 
do cosi eli Riustiflcare il re¬ 
ciso no del padroni alle sa¬ 
crosante ricniesto delle la¬ 
voratrici. 

I luoghi comuni son molto 
dìITicile a srodleare, questo 
è risaputo. Mo, essendoci ca¬ 
pitato sottomano un curioso 
libro che n quella pretesa 
infcrioritA femminile tenta 
di contrapporre una conce¬ 
zione completamente diver¬ 
sa. non abbiamo resistito alla 
tentozione di esponio qui. in 
modo necessariamente suc¬ 
cinto, olcune dello conclu¬ 
sioni più clomoro.se. 

Con nn’nvvertenzn dovero¬ 
sa: si tratta di un libio di 


L’erronen e dllTuso cie- 
denza che un cervello più 
grosso o più pesante denoti 
facoltA mentali più elevate 
À abiinstanza comprensibile, 
mo A del tutto Infondota. 
Molti uomini preistorici pos- 
sedevono cervelli più grossi 
(ii (piello deirnomo odierno, 
e non vi ò alcuna ragione per 
ritenere che fossero più in¬ 
telligenti di noi. L’elefante 
e la balena linnno un cer¬ 
vello più grosso 0 pesante di 
quello dell'uomo, ma nessu¬ 
no bn mai avanzato l'ipotesi 
die l'elefonte o la balena 
fossero più intelligenti del- 
l'uomo. 

Più cervello dell'uomo 

Un cervello più grosso e 
pesante, lo ripetiamo, non si¬ 
gnifica affatto un maggiore 
quantitativo di matèria gri¬ 
gia. Tutti sonno che In su¬ 
perfìcie del cervello è molto 
più este.sn di quanto sembri, 
per I numerosi solchi e pie¬ 
ghe che In portano nd occu¬ 
palo uno spazio minimo. Il 
quantitativo di materia gri¬ 
gia dipende perciò dal nu¬ 
mero e dalla compIessitA del¬ 
le rirconvnliizinni del oer- 


solo del 2 per cento. Crolla 
cosi tutto un edificio co.struito 
su una falsa premessa. 

Mn In questione del cei- 
vello non è tutto. Si giunge 
n conclusioni niu'b'esse fnvo- 
I ovoli alla donna nnclie se si 
esaminano i dati riguardanti 
la mortalilA e la durata me¬ 
dia della vita Ln donna in 
fondo è piu sana dell'uomo, 
se per salute si intende la 
capneitA di fronteggiare vit¬ 
toriosamente mlcrol)l o ma¬ 
lattie. Le statinticlie sanitarie 
compilate in diversi paesi di¬ 
mostrano elle mentre dopo i 
(|uindicl anni l’indice ili mor- 
bilitA è più alto per le fem¬ 
mine. la guarigione delle 
malattie A mollo più fre¬ 
quente ira le femmine die 
tra l mnsciil. Ln morte, qua¬ 
lunque ne sin lo causo. A più 
frequente tra I mnsciil die 
tra le femmine. L'unico 
gruppo di mnlnttio che de¬ 
termina una mòrtnlitA più 
elevata nelle femmine che 
nd maschi A quello legato 
alla funzione riproduttiva: 
cioA le mnlattie del sistema 
gcnitnie ed endocrino. 

L’cplle.ssin lui circa hi me- 
de.sinin incidenza nei due 
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un biologo americano Ashley 
Montagu, che in gran parte 
A basato su dati statistici c 
su osservazioni che si rife¬ 
riscono a situazioni tipiche 
del Nord-America. La stati¬ 
stica. diceva Trilussn, è una 
strana faccenda. E’ capace 
di dimostrare che tutti man¬ 
giamo un pollo a testa. Re¬ 
sta poi il fatto che c’A sempre 
qualcuno die il pollo non lo 
vede affatto e chi invece ne 
ingurgita due o tre. Fatta 
dunque questa doverosa pre¬ 
messa vediamo come e at¬ 
traverso quali argomenti il 
signor Montagu tenta di di¬ 
mostrare la « naturale su¬ 
periorità della donna », cosi 
almeno egli definisce uffi* 
cialmente il suo assunto. 

Conclushnì ttapefaeenli 

Alcune delle sue osserva-# 
zionì e conclusioni sono dav-^ 
vero stupefacenti. Comincia¬ 
mo anzitutto con la famosa 
storia del cervello. E’ stato 
uno dei cavalli di battaglia 
degli antifemministi di tutti 
i tempi. La donna ha un cer- 
\*ello inferiore, come peso, 
a quello delFuomo: ergo, essa 
è inferiore come intelligenza 
e come capacità speculative 
in genere, li signor Montagu 
si affretta a rivedere le bucce 
a - questo famigerato luogo 
comune. Il cervello del ma¬ 
schio europeo pesa in media 
1 385 grammi mentre quello 
della femmina europea ne 
pesa 1.265: su questa minima 
differenza un vero mito è 
stato creato. 

Il cervello più piccolo del¬ 
la donna è stato sempre l’ar¬ 
gomento principe tutte le 
volte che si discuteva della 
materia grigia. E poiché 
€ materia grigia > A finito 
per diventare sinonimo di 
intelligenza, il maschio è, 
senza discussione, più intel¬ 
ligente della femmina. Che 
una tale tesi venisse rego¬ 
larmente demolita dagli uo¬ 
mini di scienza non aveva 
alcuna importanza. 

Circa il rapporto esistente 
tra il volume del cervello e 
Fintelligenza sono stati con¬ 
dotti studi approfonditi, da 
CU] si è tratta la conclusione 
che in realtà questo rappor¬ 
to non esiste. 


vello e della mezza dozzina 
e più strati cellulari che com¬ 
pungono la materia cerebra¬ 
le. Infine in rapporto alla 
conraratura, il cervello fem¬ 
minile A grande per lo meno 
e qualche volta lo supera, 
quanto quello maschile. Il 
maschio, più grosso e più 
alto, dovrebbe logicamente 
avere in genere un cer\'ello 
leggermente più pesante e 
più grosso, giacche tutti gli 
organi obbediscono ad una 
legge generale di proporzio¬ 
ne. Ciascuno dei due sessi 
possiede un cer\*ello propor¬ 
zionato alle dimensioni del 
proprio corpo. Esaminiamo 
ora obiettivamente i dati in 
nostro possesso. Bischof ed 
altri scienziati dimostrarono 
che il peso del cer\'elIo fem¬ 
minile in relazione al peso 
di quello maschile è di 90 a 
100. mentre il peso del corpo 
è solo di 83 a 100. Portando 
il peso del corpo femminile 
alla equivalente proporzione 
di quello maschile, e cioè a 
100, si dovrebbero aggiunge¬ 
re 17 unità alle 90 rappre¬ 
sentate dal peso del cerx’cllo 
femminile per stabilire una 
adeguata proporzione, e si 
avrebbe così la cifra di 107 
per la femmina contro le 100 
unità rappresentate dal peso 
del cervello maschile. Questa 
A la proporzione cui la mag¬ 
gioranza degli studiosi A 
giunta nello stabilire una 
media per la dimensione del 
corpo. Se si elimina il peso 
del grasso corporeo, la dif¬ 
ferenza del peso del cervello 
aumenta di parecchio in fa¬ 
vore della donna. 

n peso medio di un uomo 
è di circa 70 chilogrammi 
contro i 60 chilogrammi del¬ 
la donna; dunque in media 
l’uomo p^ dieci chilogram¬ 
mi in più della donna. Se¬ 
condo calcoli fatti, mentre 
nell’uomo a 500 grammi di 
materia grigia corrispondono 
circa 23 chilogrammi di peso 
corporeo, nella donna a 500 
grammi di cervello corri¬ 
spondono circa 21 chilogram¬ 
mi di muscoli, ossa e adipe. 
Pertanto ad occhio e croce 
il peso del cerv'ello della 
donna costituisce aH’incirca 
il Zìi per cento del peso cor¬ 
poreo, mentre nell’uomo è 


sessi, ma secondo recenti sta¬ 
tistiche l'indice di mortalità 
per epilessia A circa del 30 
per cento più elevato negli 
uomini. 

Per ogni femmina balbu¬ 
ziente abbiamo cinque ma¬ 
schi nelle medesime condi¬ 
zioni. La proporzione della 
« personalità di tipo balbu¬ 
ziente », caratterizzata da 
una tipica incertezza sia nei 
movimenti che nella parola 
A di 8 a 1 (8 per i maschi, 
1 per le femmine). La sor¬ 
dità, in quanto incapacità 
congenita ad intendere i suo¬ 
ni, si trova molto più di fre¬ 
quente nel maschio che nella 
femmina, e cosi pure la cal¬ 
vizie. la podagra, Tulcera 
duodenale. 

Da quanto detto sinora ne 
deriva anche che la durata 
media della vita per le don¬ 
ne A più lunga di quella 
degli uomini. Le statistiche a 
questo proposito offrono una 
serie di dati molto interes¬ 
santi. 

Urna pii batta atarlaliii 

La proporzione fra maschi 
e femmine che vengono al 
mondo A di 120-150 a 100. 
Non conosciamo la ragione 
di questa disparità, ma essa 
esiste. Tale proporzione, si 
intende, varia da razza a 
razza, ed in gran parte di¬ 
pende dallo stato di nutri¬ 
zione e dalle condizioni eco¬ 
nomiche e sociali dei vari 
gruppi umani. In India, per 
esempio. A di 98.7 per i ma¬ 
schi contro 100 per le fem¬ 
mine. In altri termini, più 
la nutrizione A povera, mag¬ 
giore A la mortalità maschi¬ 
le; persino neirutero mater¬ 
no. le femmine sono più ro¬ 
buste e resistenti dei maschi. 
Le osservazioni fatte a que¬ 
sto proposito dimostrano uni¬ 
formemente che dalla fecon¬ 
dazione in poi Tindice di 
mortalità prenatale è più alto 
per i maschi che per le fem¬ 
mine. Nel primo anno di 
vita questa percentuale au¬ 
menta ancora. Ad esempio: 
nel biennio 1946-48 mori¬ 
rono tre maschi su due fem¬ 
mine. durante il primo anno 
di vita. Ed intorno ai 21 
anni per o^i ragazza che 
muore, muoiono due maschi. 


A 36 anni la propoi/ione A 
questa: 1.400 uomini contio 
1 000 donne. A 65 mini: 1 000 
uomini contro 1.000 donne. 
Dopo qiie.sta età In dilTeron/a 
(liminiiisee pur lininnondo 
sempre fnvoievole alla fem¬ 
mina. 

La media della vita ni mo¬ 
mento della naseitn A coiisi- 
deuita nwiggioie per la don¬ 
na che non pei ruonio in 
tutti I paesi ilei mondo (ec¬ 
cetto nioutie regioni dell'In¬ 
dia). Negli Stati Uniti In 
media della vita al nioinento 
della mi.scila è calcolata ri¬ 
spettivamente di 71 per la 
remmiiin e di 05.6 anni per 
ii masclilo Tutti dati die 
l'ostituiscoiio uno iiltctioic 
prova che In femnilna A co¬ 
si itu/lonnimeiite più roiiiista 
e Iesistente del maschio. 

Le donne meno emotive 

Il linguaggio ilei numeri 
contribuisce n sfatare anche 
un'nltrn leggenda: (|Ueliii 
della eccessiva emotività del¬ 
la donna. A (piesto propo¬ 
sito basta piendere in e.saine 
i dati elle si riferiscono a 
(|uella elle può indubbia¬ 
mente essere defluita in si¬ 
tua/ione limite di qualsiasi 
atto emotivo; il suicidio. Qui. 
come dicevamo, le statistiche 
assumono nddirittuin un an¬ 
damento paradossale. Ln per¬ 
centuale A molto più ulta per 
gli tiomini che per le donne, 
indipendentemente dnU'età. 
Edunrd von Mayer nel 1013 
dimostrò che nella stragran¬ 
de maggioranza dei paesi eu¬ 
ropei In proporzione è di 4 
n 1. Luis Dubliii c llessie 
Hunzcl, nel corso della loro 
inchiesta sul suicidio < Es¬ 
sere o non essere» (1933) 
constatarono che negli Stati 
Uniti In proporzione dei sui¬ 
cidi ha raggiunto In cifra 
eccezionale di 10 a 3 (10 ma¬ 
schi e 3 femmine). Si arrivò 
n parlare, in questa occa¬ 
sione, di « suicidio come tipo 
di reazione thiicnnicntc ma¬ 
schile ». In effetti In percen¬ 
tuale aumenta con raiimeii- 
tnre degli anni, sino n di¬ 
ventare, nella maturità e 
nella vecchiaia. 7 a 1. 

Ln maggioranza del trcii- 
tadiic governi che aderiscono 
alla Organizzazione Sanitaria 
Mondiale, nel 1950 riscon¬ 
trarono che i suicidi fra gli 
uomini erano assai più co¬ 
muni che fra le donne; la 
proporzione era di 5 a 1. 

Anche nel suicidio o nel 
tentato suicidio gli uomini 
dimostrano una spiccata tcn- 



diMi/.i ai metodi violenti. 
L'iioniu ricoite ni colpo ili 
pistola. SI impicca, si getta 
d.i edillci altissimi; la domin 
li.sn nic//i meno clamoiusl e 
più discreti, (piali i barbi¬ 
turici, il gas e simili. 

E poi remino contiminre n 
citale dati di cpiestu genere, 
alleile .se meno funerei. 

Ma lo spazio ci costringe 
n concludere. Como? 

Non non condividiamo, sin 
ben cliinro, le conclusioni 
cui mira il liiologo america¬ 
no che nlibiamo citato iiiriiii- 
/lo E cioè clip sin oimni di¬ 
mostrata e dimostrabile una 
conegenitn superiorità bio¬ 
logica da parte della donna. 
Abbiamo già detto che i da¬ 
ti statistici, tutti vanno presi 
con le pinze. A forza di di¬ 
mostrare troppo possono all¬ 
eile finire per non dimostra¬ 
te un bel nulla. Quel che 
ci preme sottolineare, con le 
osservazioni ed i dati che 
abbiamo sm (pii esposto, A 
che per lo meno la parità 
tra i (lue sessi da parte di 
Madre Natura non è stata 
mai me.ssa in discu.ssiohe. E 
che quindi qunlsin.«;i argo¬ 
mentazione che lenta di pren¬ 
dere a prestito una simile 
storiella equivale nd tm’nr- 
rampicntn sugli .specchi. 

E .se parità c’A. e se A 
definitivamente dimostrato 
die (In parte della donna non 
vi A alcuna condizione di in¬ 
feriorità congenita, allora A 
giusto, come rivendicano da 
tempo le organizzazioni fem¬ 
minili ed i sindacati del no¬ 
stro paese, die per uguale 
lavoro anche alle donne sin 
concesso un tigualc salario. 

Direte che forse è stato 
un modo molto alla larga 
per prendere di petto la qiie- 
•stione. Ma, in fondo, cre¬ 
diamo che ne valeva la pe¬ 
na. A questo mondo non si 
finisce mai di imparare. 

Michele Lalli 


La moda 


Abbiamo fatto un giro per 
1 negozi e le boutiques. ■ 
renderci conto di q^ucl che 
offre la confeziono in serie 
c l'nrtigianato di classe per 
(|uestii primavera. E (fob- 
binniu diro di aver visto 
tutta una serie di completi 
— tidlleurs, abito o giucca, 
abito e soprabito, ecc. — 
(li otlliiio gusto e di prezzi 
iicco.s.slblll. 

Le co.se più graziose, 
quelle a cui sicuramente 
andrà il favore delle ac- 
(pilrenti, sono a parere no- 
stio le confezioni in ma- 

f !lin, sin essa trattata come 
ossuto (l’eterno Jersey di 
(lifTereiite pesantezza o il 
nuovissliuo nido d’ape di 
peso medio) o come filato 
(gli abiti n tubetto o a sne- 
cu in connolée, i golfini ge¬ 
melli fatti n ninno o n mne- 
cliinn, ecc.). 

1 negozi migliori espoti- 
godo tutta In serie dei pic¬ 
coli tnilleiirs o duo pezzi 
deile sempre belle colle¬ 
zioni Spagnoli: gonne n 
modello, n cliielie, con pio- 
goni, oppure morbide tu 
vita e ripiese In fondo — 
.srcoiido In linea Italiana 
— e gincelie, o cnmieelle 
die nssumiglinno n pleeoic 
ttinidie. dalla linea .soliria, 
molto sciolta c semplice, 
ma con particolari di raf¬ 
finata Iiceieiite/./.n: un gros¬ 
so nodo che conclude In 
scollntiirn un no’ audace o 
lisolvc i’nbbuttonntura del- 
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e grosse (d'intonazione ge¬ 
neralmente sportiva) dei 
reparto confezioni In serie 
della Cosa Antonclll di Ro¬ 
ma, che si trovano in tutto 
le buono bouliqucs della ca¬ 
pitolo. La linea (trattata 
con garbo e corretta secon¬ 
do criteri di praticità) è 
quella a palloncino ormai 
nota, che sta bene alle don¬ 
ne di statura media e fat¬ 
tezze proiKirz.ionate, ossia 
alla maggioranza delle ita¬ 
liane. 

I vantaggi del due pezzi 
già pronto che si acquista 
in boiitiques o nel negozio 
(l'abbigliamento sono note¬ 
voli: innanzi tutto esso ci 
rl.Hiiarmin le noio.sc sedute 
dalla sarta, le provo este¬ 
nuanti, l’uttesa immanco- 
biimentc lunga prima di 
aver pronto il nostro in¬ 
dumento; secondo, a conti 
fatti, ci costa meno di quel¬ 
lo confezionato su misura 
(almeno nello grandi città 
dove il costo di un tailleur 
va (inile U alle 10 mila lire); 
terzo. nc(|uistnndoio possia¬ 
mo provare più d’un enno 
e scegliere — già rifinito 
e quindi senza andare in¬ 
contro allo sorpreso che 
.spe.sso cl attendono nuniidu 
vediamo realizzato II mo¬ 
dello che sul figurino et 
.sembrava tanto grazioso e 
adatto a noi — (pici capo 
che ci .sta veramente bene 

Tanto più elio le confe¬ 
zioni in serie cl vengono 
ora da case che dis|)ongono 
di nttiml tagliatori, di tnne- 
stronzo specializzate e ciie 
seguono passo passo la mo¬ 
da. E. cosa importante, vi- 
sto che la linea attuale. 
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S la cinta di stoffa e|iualc 

S cucita all’orlo della giacca 

s blusante, un motivo di spro- 

S ne che movimenta con gra- 

s zia un davanti falsamente 

S negligce, piccole pcncc.s 
5 sciolte sopra lo vita ta- 

3 gliata assai alta. 

S Molto graziosi anche 1 
s due pezzi in stoffe morbide 
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L'ìsola dei nasi neri 

Questa storia è dedicata a Franco Maggi, 
di Sesto Calende. che voleva una storia per 
il suo compleanno. 

Nel miei viaggi intorno al globo, una volta 
capitai nell'isola di Neronia, dove, per legge, 
tutti i cittadini dovevano avere il naso nero. 
Ma nero: color del carbone, dell’inchiostro, dei 
pull-over antracite che usano adesso, della di¬ 
visa degli arbitri nelle partite dì calcio. 

Sulle prime, girando per le strade di Neronia, 
capitale dell'isola di Neronia. pensai che fosse 
Carnevale: la gente aveva facce normali, di 
colore normale, chi con la pelle bianca, chi un 
pò più abbronzata dal sole, chi rosea; ma in 
mezzo alla faccia tutti quanti portavano un naso 
che pareva uscito da una scatola di lucido per 
le scarpe. Entrai in un’osteria e all'oste, che 
aveva naturalmente un naso più nero deile sue 
bottiglie, domandai allegramente: 

— Non avete per caso un pò di tintura verde? 

— Signore — mi disse — se siete del paese, 
fareste bene a non scherzare; se siete fore¬ 
stiero. accettate un mio consìglio: tingetevi su¬ 
bito il naso di nero oppure ripigliate la strada 
dalle quale siete venuto e allontanatevi senza 
guardarvi indietro. 

— Sono un forestiero — risposi — Ma non 
me ne andrò. Anzi, questa faccenda dei nasi 
neri mi interessa moltissimo, e se non me la 
spiegherete, mi metterò sulla porta della vostra 
osteria per attirare Tattenzione delle guardie. 

— Per carità — esclamò l'oste, conriungen- 
do le mani — non fate una cosa simile, o mi 
toccherà di chiudere bottega. Dovete sapere che 
neU’isola di Neronia esiste una legge antichissi¬ 
ma, la quale stabilisce che tutte le persone 
debbono avere il naso nero. Anche i bambini 
a scuola la studiano. 

bisogno né di tintura né di naso finto. 

— E che cosa succede se uno. la mattina, 
non sì ricorda di farsi il naso nero? 

— 11 meno che gli possa capitare è di es¬ 
sere arrestato e condannato a cento frustate 
sul naso Naturalmente i»rde anche il posto di 
lavoro ed è ridotto a chiedere l’elemosina. Se 
poi è trovato una seconda volta senza naso 
nero, viene rinchiuso in prigione per il resto 
della vita, c ci rimane anche dopo morto, 
perché nella ^gione c’è anche il cimitero. 

— E voi tollerate tutto questo? 


— Io faccio l'oste, caro signore; io bado agli 
affari miei. Ogni sera faccio i conti: tanto le 
spese, tanto il guadagno. (The cosa m'importa 
del colore del mio naso? 

Lasciai l'oste al suo destino e ai suoi conti 
e me ne andai a spasso per l'isola, col mio 
naso color naso. La gente, .dopo un primo 
rapido sguardo pieno di terrore, fingeva dt 
non vedermi, oppure fingeva di essere in un 
altro posto, o addinttura fingeva che lo non 
esistessi, e guardava attraverso il mio corpo 
come se fosse trasparente. 

A mezzogiorno in punto una guardia mi 
arrestò. 

—- Cittadino — mi disse severamente — 
siete in contravvenzione. Seguitemi. 

Una piccola folla si era raccolta attorno a 
noi. Proprio in quel momento cominciò a pio¬ 
vere. In pochi istanti la pioggia fece colare la 
tintura dai nasi. che. non essendo mai stati 
esposti al sole, apparvero bianchi come usciti 
dal bucato. 

— Anche v'Oi siete in contravvenzione — 
dissi io alla guardia — n vostro naso è più 
bianco del mio. 

— E’ vero — disse un ragazzetto che ven¬ 
deva i giornali — Anche la guardia ha il naso 
bianco. Tutti abbiamo il naso bianco. 

— Per l'amore del ciclo — cominciò a pre¬ 
gare la guardia — io ho famiglia, ho cinque 
figli da mantenere. Non fatemi perdere il 
posto Sesterni. 

— Seguite me. invece — gridai alla folla — 
Andiamo davanti al palazzo del Re a mostrare 
i nostri nasi bianchi 

— Andiamo — gridò il ragazzetto, gridarono 
altri con lui. gridò tutta la folla. 

— Basta coi nasi neri! — gridò (jualcuno. 

Fu così che cominciò la rivoluzione di Ne¬ 
ronia: in poche ore le strade furono gremite 
di gente col naso bianco, il Re e i suoi mini¬ 
stri scapparono, l'oste giurò che sempre, quan¬ 
do andava in cantina a mettere il vino nei 
fiaschi, si era tolto* la tintura dal naso, le 
guardie affittarono i bambini dei vicini per 
mostrare che avevano tanti figli da mante¬ 
nere. E io. ancora adesso, ho un dubbio: sarà 
stato merito della piog^a improvvisa, o sarà 
stato merito di quell’unico cittadino, forestiero 
per giunta, che ebbe il coraggio di mostrare 
il suo naso bianco anche prima, quando splen¬ 
deva il sole? Gianni Rodarl 




molto fluida c comoda, ci 
consente di vestire abiti che 
prescindono — o quasi — 
dalle nostre misure anato¬ 
miche. 

Bruna 


Il vostro 
awvenire 


La nostra lettrice MARIA 
ROSSI, di Roma, ci scrìve: 
' Ho 19 anni e questa esta¬ 
te, salvo imprevisti, conse¬ 
guirò, la maturità classica. 
Papà e mamma vorrebbero 
che il prossimo anno mi 
ùcriressi dirunioersitd, alla 
facoltà di lettere per essere 
precisi, ma io desidero in- 
t’cce direnire assistente tu¬ 
ristica. Quindi, vorrei sape¬ 
re qualcosa su questa pro¬ 
fessione: potete essermi di 
aiuto?'. 

Ecco l'aiuto. Per sgombra¬ 
re il campo dalle facili illu¬ 
sioni. diciamo subito che fe¬ 
re ressistentc turistica non 
è una cosa nè facile nè ri¬ 
posante; infatti, le ragazze 
che vogliono abbracciare 
questa professione debbono 
possedere non indifferenti 
doti di resistenza fisica, di 
coraggio, di autocontrollo. 

Ma diaco per scontato che 
Mena Ros.<;i pos.<iegga tutte 
queste qualità. Ella dunque, 
come primo passo, dovrà 
presentarsi alla scuola sta¬ 
tale del Centro italiano di 
cultura turistica (via Cui- 
dobaldo del Monte 24. Ro¬ 
ma) ed iscriversi ai corsi 
biennali che in quell'istituto 
SI tengono: non occorre de¬ 
naro per essere ammesse a 
frequentare le lezioni, ma è 
necessario possedere un di¬ 
ploma di scuola media su- 
riore. o. comunque, una buo¬ 
na cultura (c'è un rigoroso 
esame da superare per co¬ 
loro che non hanno titolo 
di studio), conoscere abba¬ 
stanza bene due hngue stra¬ 
niere. avere un'ottima sa¬ 
lute ed un'età compresa fra 
I 18 od i 25 anni. 

La partecipazione ai cor¬ 
si. che durano complessiva¬ 
mente 14 mesi (sette per 
ciascun anno di studio, e 
precisamente da nowmbre a 
giugno), è obbligatoria e 
nel corso di essi non è pos- 
’ sibilo dedicarsi ad altre at¬ 
tività. 

Ottenuto il diploma, per 
la nostra lettrice si porrà il 
problema di trovare un'oc¬ 
cupazione. Ecco dove potrà 
impiegarsi; 1) nelle agenzie 
turistiche, per il lavoro in 
sede (informazioni al pub¬ 
blico. prenotazioni, or^- 
nizzazione di visite e gite, 
sorveglianza dei bambini 
ec<^) o per il lavoro fuori 
sede (accompagnare le co¬ 


mitive dfl turisti nei viag¬ 
gi, procurare loro gli allog¬ 
gi, disporre 11 programma 
di ogni giornata, sbrigare al¬ 
le fronUero tutte lo fotma- 
lità ecc ); 2) nelle compa¬ 
gnie aeree corno hostess di 
volo (con 1 compiti a tutti 
noti) o di scalo (con funzio¬ 
ni soprattutto di osslstento 
duninte il dlubrlgo delie pra- 
tielle (Il dogana c di infor- 
motrice); 3) iiolle compa¬ 
gnie marltlinic come ussi- 
stente di crociera o di scalo: 
4) nelle cniiiiHignle di servi¬ 
zi nntonioblli.sticl. 

Nelle conipugntc aeree, il 
rapporto di lavoro delle ho- 
sU'.s.s è regolato dal contrat¬ 
to nazlonulv della Genio dcl- 
l'arifl, rinnovato nel dieem- 
lire del 10.10. Es.se godono del 
principio di parila wilarinlo 
e per I primi noi nic.sl ven¬ 
gono considerate •• allieve •• 
l on nni> slIiH'iidio di 60 mila 
Uro mensili ed un'indennità 
di volo di '2W) llixj all’era; 
(inindl, passano nella accon- 
da categoria con stipendio 
di 67 mila lire e liuicimltà 
di volo di 380 e dopo due 
unni nigglungono la primo 
categoria c I>ercoplscono 
V.'i mila lire di alliKMidio ba¬ 
se a 420 Uro circa per ogni 
orn di volo. 

Meno rosee le condizioni 
dello dl|>oii(lcnti (la agenzie 
di viaggio o da comiNignIe 
di servizi aiitomolilllsttcl. Il 
loro rapporto di lavoro è 
Infatti la.scialo alio discrezio¬ 
ne delle società pre-vio le 
«tiinlt sono impiegato c apc.s- 
so esso vengono assiuite sta¬ 
gionalmente .senza un con¬ 
tratto o senza alcuna garan¬ 
zia. 

Pranoo 


t colloqui 


M. B. - FIRENZE: « So¬ 
ng sposata da otto anni a 
ho due bambini; ma II mio 
matrimonio non è felice. 
Qualche mese fa ho cono- 
adulo un uomo che mi ha 
molto colpito e che mi è 
divenuto molto amico. Mia 
aorella continua a dirmi 
che dovrei rinunciare a ve¬ 
derlo e dovrei «cordarmelo, 
ma lo non me la sento. Non 
mi pare gluato •. 

K nuli e gliiRtu. non è at¬ 
tinto giusto (|UC| COtlHigllu di 
tua sorell.i, se conslgliu si 
|iU() cliliiiii.ire. Capisco il suo 
punto di vista: ò quello del 
quieto vivere, dell’- evitare le 
leiilazloiil-, del rassegnarsi o 
eliludersi in nC. Mu e un pun¬ 
to di vista elio non tiene con¬ 
to det diritto di ogni essere 
Umano a vivere ciiluramento 
e eoinpietniiieiile; è, a mio 
p.irere, la negazione della fe¬ 
deltà e del rispetto a se stes¬ 
si. E non si applica solo alle 
(lueslloni del matrimonio: 
molto delta vita, nella nostra 
società, e basato su questi 
principi, perchè c’è un tale 
divario fra le aspirazioni del¬ 
la gente e la posslbllttà di rra- 
llzzarU*. che il slslrma del- 
radattnrsi al presente per ti¬ 
more del peggio, diviene una 
fonna di difesa. Ma, se non 
si vuol riminelurc a vivere, in 
«lucsto nostro tempo, bisogna 
eomballere, cara M. M.; questa 
è una cosa che diviene ogni 
giorno sempre pii) chiara. An¬ 
che perchè nulla dt quanto 
noi raggiungiamo è conquista¬ 
lo una volta per »empre — 
anzi, se ci fermiamo, può 
sfuggirci di mano. 

Io non so quel che tu senti 
per quest’uomo che hai Incon¬ 
trato c che già tt è tanto ne¬ 
cessario. conie traspare chla- 
ramcnle dalla tua lettera. E 
non so quel che egli senta per 
le: può darsi che la vostra sia 
si>1o una buona amicizia, può 
darsi che stia diventando 
qualcosa di più «pericoloso*. 
Ma in qualsiasi caso (più nel 
secondo che nel primo anzi) 
tu non devi - rinunciare a 
lui-, nè -scordatelo». Credi 
che sla cosi oemplloe. det re¬ 
sto? Non c'è peggio delle ri¬ 
nunce fatte In questo modo. 
M. B. In fondo al cuore ri¬ 
mane rinsoddlsfazlone, la no¬ 
stalgia di quello che avrebbe 
potuto essere c non fu (c 
quanto pesa, questa nostal- 
glal). t sentimenti si ingigan¬ 
tiscono. diventano amarezza 
profonita. avvelenano tutto. 
Perchè rinunciare cosi, sl- 
gniflca chiudere gli occhi per 
non vedere dentro di sè. è co¬ 
me se cl tagliassimo via una 

g arte del corpo, che so, uri 
Taccio per paura che da quel 
braccio cl possa venir danno. 
No. no: bisogna. Invece, cer¬ 
care di essere sempre chiari 
con se stessi. Bisogna sceglie¬ 
re, non rinunciare. Se sei a 
questo punto con quest'uomo, 
tu devi corcare di guardare 
dentro ni te fino in fondo e 
di essere sincera. Questo ti 
porterà anche a riflettere sul 
tuo matrimonio - non felice - 
come dici tu. Che cosa cè 
che non va nella tua fami¬ 
glia nel tuoi rapporti con 
tuo manto? Da quanto tempo 
ti sei adattata a questo tuo 
matnmonlo non felice? Sai 
quanto rischi di perdere, di 
te stessa, se non respingi que¬ 
sta rassegnazione? E credi che 
questo sla senza coriseguenze 
anche per i tuoi bambini, ad 
esempio? Logorandoti cosi, 
quanto togli a loro? Che se 
ne fanno di una madre ama- 
rrg^ala e ripiegata su se 
stessa? . . 

Può darsi che In questa tua 
riflessione tu capisca che II 
tuo matrimonio vale ancora 
molto per le: che gli anni che 
hai già passato con tuo ma¬ 
nto, i momenti comuni, la 
esperienza comune che certo 
avrete, dò che — nonostame 
le Incomprensioni e le Insod¬ 
disfazioni — vi siete dati re¬ 
ciprocamente. è una base già 
molto importante e che su 
questa base si può lavorare 
per conquistare un matrim* 
nio felice. Cl sono due bam¬ 
bini fra di voi e questo è 
molto» molto tmpor- 
tante In questo caso, tu non 
nnunceral a quell'altro uonio. 
ma sceglierai — per la secon¬ 
da volta — tuo marito Capi¬ 
sci cosa voglio dire? Può dar* 
sL Invece, che tu senta che 
la soluzione deve essere un'al¬ 
tra. e allora devi affrontarla 
con coraggio e con serenità 
Anche questa sarà una scelta 
e comporterà una lotta assai 
dura — come l'altra, del re¬ 
sto Ma la sola cosa che non 
puoi fare è sperare di ca¬ 
vartela con una specie di fu¬ 
ga dinaiui a! tuoi problemU 
come propone tua sorella. 
Nessuna fuga è possibile: 
guardati intorno e vedrai che 
chi si è illuso di poter - ri- 
solveie- i problemi *enza af¬ 
frontarli, è nasetto ad avere 
solo li cuore pesante e non ha 
pio avvenire. 

Ugo 
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